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BISOGNA IMPEDIRE C H E SI RICREI IL CLIMA DELLA RISSA E DELL'ARBITRIO 

Un altro arresto ordinato dalla Procura di Bologna 
governo l'icomluca nella legge i nemici della Costituzione 

II compagno Grazia è stato denunciato e incarcerato nonostante le sue condizioni di salute lo esentino dal servizio militare - Il ricorso di Amelio Caselli 
fissato per il giorno in cui avrà scontato la pena! - Preoccupate e indignate reazioni della stampa - Solo il "Popolo,, d'accordo con le autorità militari? 

Dietro le quinte 
Che succede a Bologna? Che 

lini persegue quella Procura 
.militare? Che senso hanno t?li 
.irresti a catena di giornalisti 
colpitol i di aver parlato male 
del goienio:* Ci M dirà che 
.nulla succede di nuovo; che 
alcuni anni di cattiva aiiunini-
àtru/iouc dello Stato, di inci
tamento alla discordia, alla 
ìi-sa, lasciano strascichi ine
vitabili, seppure penosi; che, 
ingomma, i magistrati in uni-
lormc nou fanno che applicare 
criteri, o direttile, che qual-
c uno impani alcuni anni or 
Mino e che nessuno, per sbada-
Jaggine, ai preoccupò di abro
gare. 

Ma una spiegazione così fat
ta non saiebbe convincente. Ai 
tempi di Sceiba, l'arresto di 
un giornalista che, criticando 
il governo, M fosse lasciato in
durre nella tentazione di dire 
liane al pane e vino al vino, 
tra sì un fatto odioso, sleale, 
arbitrario, ma coerente con 
una linea politica di generale 
ì epressione del movimento de
mocratico, di lotta frontale 
contro le opposizioni di sini
stra. di atlanti-ino sfrenato, di 
guerra tanta contro il comu
nismo. 

.Ma o-gi? Oggi 

ANCONA. 31 (S. SO. — Per ordine della Procura mili
tare di Bologna, la cui giurisdizione si estende anche nelle 
Marche, è stato tratto in arresto stamane il compagno Re-
nato Bastianelli, membro della segreteria della Federazione 
comunista di Ancona, consigliere provinciale e direttore del 
periodico < Pace, libertà e lavoro ». 

L'arresto è stato eseguito alle ore 9 circa, lungo il cen
tralissimo Corso Garibaldi, all'altezza di piazza Itoma, punto 
nevralgico della città, mentre, il compagno Bastianelli insie
me alla moglie si recava a fare alcuni acquisti. 11 pppolare 
dirigente comunista, assolutamente iguaro di quanto stava 
per accadere, veniva avvicinato da mi agente di P.S. in bor
ghese che, lo invitava a recarsi in Questura. Qui gli veniva 
notificato l'arresto per «vilipendio al governo». 

I capi precisi dell'imputazione non sono ancora noti. Sem
bra tuttavia che il «vil ipendio» sia stato rilevato in un ar
ticolo pubblicato dal compagno Bastianelli nel luglio del '54 
e cioè nell'arroventato clima politico creato dall'azione re
pressiva e discriminatrice scatenata contro le forze popolari 
e dal dilagare dello scandalo Montesl. 

La segreteria della Federazione del P.C.I., riunitasi d'ur
genza dopo l'arresto, ha diramato un appello ai comunisti 
della provincia e alla cittadinanza, rilevando l'eccezionale 
gravità dell'accaduto e affermando che « l'arresto del com
pagno Bastianelli avrà l'inevitabile conseguenza di sollevare 
una sempre più decisa e larga protesta in tutta la provincia, 
per annullare le anacronistiche norme, ancora pericolosamen
te operanti, del codice fascista e per imporre l'attuazione 
della Costituzione repubblicana ». 

Analoghi appelli sono stati rivolti alle popolazioni del
l'anconitano dalla Giunta di intesa provinciale fra il P.C.I. e 
P.S.I. e dalle organizzazioni sindacali e democratiche. Sono 
previste per domani sera assemblee popolari in tutti i rioni 
di Ancona e nei principali centri della provincia. Domenica 
mattina al teatro Goldoni avrà luogo nna manifestazione di 
protesta con pubblico dibattito, promossa dall'Associazione 
giuristi democratici. 

si dice che 
quei tempi siano finiti. Non 
-i strepita più contro < quella 
trappola della Costituzione >• 
Si sparge, al contrario, fumo 
d'incenso davanti alla statua 
della Giustizia. Si promette so
lennemente, dalle l-.bbra più 
autorevoli, il ripristino del 
principio secondo cui la Leg
ge è eguale per tutti. Si pro-
« lama la fine delle discrimina
zioni. -Non si fa più. la faccia 
feroce. Si sorride. E allora? 

Allora si potrebbe volgere 
lutto in burletta, e dire che un 
gruppo di vecchi signori in 
<i n il orme, dai capelli bianchi. 
i.on si è ancora accorto che il 
direttore d'orchestra ha cam
biato repertorio, e continua 
ancora distrattamente a soffia
re, nei vecchi strumenti, i c c -
< hic arie cadute in disuso. Si 
potrebbe dire, in parole più 
erude, che in alcuni gangli 
importanti dell'apparato sta
tale si sono insediati dei per-
MHidgiri stravaganti, degni più 
di ironia che di biasimo, ai 
quali l'età e la deformazione 
professionale hanno tolto la 
facoltà di pensare, di capire, 
di adeguarsi con un minimo 
di elasticità ai nuovi orienta
menti della pubblica opinione 
e delle supreme gerarchie poli
tiche. In tal caso, tutto si ri
durrebbe ad un problema di 
senilità. E il rimedio sarebbe 
facile, e a portata di mano. 

Ma questa seconda spiega
zione è ancora meno convin
cente della prima. Bologna è 
una città moderna, dove si 
-tampano e :-i leggono giorna
li, dove si ascolta la radio, do
ve si discute e si fa politica. 
Non è pensabile the gli uffici 
di quella Procura militare sia
no impenetrabili a quanto av-
l i d i e al di fuori- Possibile che 
i 'ignori ufficiali leggano sol
iamo l'Unità, VAvanti, la Lot
ta. e MiH*Lrni7à. suir.-lpanfi. 
sulla Lotta, soltanto gli artico
li che « parlano male del go-
*irno>? Possibile che su quei 
faioli non siano mai capitati 
i resoconti del messaggio di 
Gronchi, del discorso pro-
granimai'co di Segni e, in que-
>ii giorni, delle dichiarazioni 
dt-llon. Moro, ministro Guar
dasigilli, «stonilo cui la com
petenza dei tribunali militari 
in materia di vilipendio del 
governo è. quanto meno, < ana
cronistica >? Possibile che i 
procuratori militari di Bolo
gna non sappiano che il Par
lamento sì è sriti orientato nel 
>cnso dì sottrarre aH'Lserciui 
la citirisdizionr su tale cenere 
di reati* Dobbiamo fincere di 
credere che non li abbia ra:r-
rriunii l'eco delle critiche, del
le riserve, delle indignate pro-
te-ie che si sono le iatc e tut
tora si levano da tutta, o qua
si. la stampa italiana? No. 
non c'è nessuno, in Italia, di-
.pM»to a crederlo. 

Na««o, invoco, il sospetto 
ci--- i f itti di Bologna e di \ n 
fona siano le prime, minaccio
so avvisaglie di un piano po-
l in io . meditato e preordinato 
da qualcuno dietro le quinte. 
il cui scopo sia quello di ri
condurre la situazione politica 
al panto in cui era qualche 
m«se addietro, di riportare la 
tensione laddove si erano ma-

Gli assordi "casi,, 
di Graiia e Caselli 
Quasi tutti i giornali ita

liani — dulia « S t a m p a » al 
« Corriere della Sera », dalla 
« Voce Repubblicana >» al 
« Giornale d'Italia )• — sono 
ieri insorti con estrema deci
sione contro il susseguirsi de
gli arresti, per ordine della 
Procura militare di Bologna, 
a carico di giornalisti colpe
voli di « critiche al governo ». 
Denunce ed arresti si sono in 
questi giorni addirittura ac
cavallati con ritmo impres
sionante, quale mai prima si 
era verificato. Si tratta di ar
resti che operano oggi in base 
a denunce emesse diversi m e 
si or sono: e quindi, alla base 
di tale procedura vi sono le 
precise disposizioni in ma
teria emanate da Sceiba 
quando, in completo dispre
gio della Costituzione, con
duceva in tal modo la sua 
lotta contro la libertà di 
stampa. V e però da rilevare 
subito che i « casi » verifica
tisi negli ultimi giorni sono 
stati tutti esaminati dall'at
tuale ministro di Grazia e 
Giustizia, il quale ha firmato, 
una dopo l'altra, le relative 
autorizzazioni a procedere. 
avallando con ciò stesso gli 
arresti e i processi davanti a, 
Tribunali militari, pur defi
nendo tale procedura a ana
cronistica ». 

La « Voce Repubblicana >» 
scriveva ieri che mentre il 
Paese è in fermento, mentre 
Moro fa dichiarazioni rassi
curanti, mentre tutta la stam
pa protesta indignata, « la 
Procura militare di Bologna 
continua imperterrita e tena
ce a incarcerare giornalisti 
sotto l'accusa di vilipendio al 
governo. La notizia del nuovo 
arresto effettuato ieri sarebbe 
veramente incredibile se non 
fosse vera. Qui veramente, al
lora. è il caso di cominciare 
a vilipendere la Procura mi 
litare e dire apertamente che 
questa insensibilità al moto 
unanime der.'opinione pub
blica. questo disprezzo per le 
opinioni tutte conformi dei 
giuristi — i quali individua 
no chiaramente un caso di 

violazione patente della le t 
tera costituzionale —, questa 
manifestazione di irrispetto-
sità per il Parlamento che sta 
esaminando la questione e ha 
già praticamente deciso di 
abolire la competenza dei Tri
bunali militari per i reati di 
vilipendio, questa incredibile 
mancanza di buon senso e di 
intelligenza nell'identificare 
vilipendio e critica politica, 
è vergognosa e disonorevole. 
La Procura militare — conti
nua la « Voce » — crede di 
poter agire come se ci trovas
simo in una caserma ». E il 
giornale dei repubblicani con
tinua chiedendo che quei mi 
litari siano « severamente ri
chiamati », e che il ministro 
guardasigilli intervenga per
sonalmente. 

mento della Procura militare 
« sì direbbe inteso a profitta
re del poco tempo che rimar
rà costituzionalmente vacante 
per esercitare ancora una giu
risdizione indubbiamente d e 
stinata ad essere soppressa ». 
Lo scrittore atlerma quindi 
che ò comunque lecito parlare 
di antiguiridicità poiché quel
la giurisdizione presa a pre
testo dalla Procura militare, 
»( la Costituzione l'ha già abo
lita », dato che della Costitu
zione, oltre che della lettera, 
occorre tener conto dello spi 
rito. In ogni caso, termina lo 
articolista, « non sconfina ne l 
la illecita licenza una critica, 
anche se vivace, elio miri in 
sostanza a mettere in ev iden
za i valori costituzionali e a 
protestare contro le loro v i o 
lazioni ». 

Alla questione, già gravis
sima di per sé, si sono ag
giunti oggi dei particolari che 
in un primo momento erano 
sfuggiti all'attenzione gene
rale- Le scheletriche informa
zioni giunteci da Bologna 
danno ulteriori agghiaccianti 
pennellate sul già fosco qua
dro dell'w affare Tribunali m i 
litari ». 

La prima informazione r i 
guarda le vicende del compa
gno Giancarlo Grazia, diri 
gente sindacale, arrestato tre 
giorni fa per « vilipendio del 
governo». Il compagno Grazia 
ha oggi 28 anni; dunque, fini
ta la guerra nel 1945, egli non 
aveva ancora raggiunto l'età 
della leva. Nato però nella 
patriottica Emilia, Giancarlo 
era già un patriota a sedici 
anni e prese, cosi giovane, le 
armi e fu partigiano combat
tente contro l'oppressore. Ma 
il suo organismo di adolescen
te non superò impunemente 
le durezze e le prove della 
lotta partigiana; ed oggi, in 
riconoscimento delle sue m e 
nomate condizioni fisiche, ha 
in corso di liquidazione la 
pratica per la pensione di 
guerra. 

Per la .«tessa ragione il 
compagno Giancarlo Grazia 
non ha mai prestato servizio 
militare, né è in grado di pre
starlo. Come può, dunque, e s 
sere tratto in arresto e gettato 
in un carcere militare chi, per 
aver dato la sua salute alla 
Patria, ha ottenuto fi r icono
scimento del diritto alla pen
sione di guerra e non è più 
considerato capace di servire 
nelle Forze Armate? La que 

invece lecito nei confronti del 
partigiano combattente Gian
carlo Grazia. Tutt'al più — si 
dirà che la cosa ù un po' 
« anacronistica ». 

Forse ancora più incredibi
le e allucinante è il caso del 
compagno Amelio Caselli. Il 
suo nome è meno conosciuto 
di quelli dei più recenti arre
stati. Il compagno Caselli, 
membro della Segreteria del 
sindacato provinciale dei mez
zadri bolognesi, venne denun
ciato e arrestato alcuni mesi 
fa, secondo la consueta pro
cedura. Por avere criticato il 
governo Sceiba, eglj venne 
condannato a sette mesi di re
clusione; pena che, giorno do
po giorno — non optante la 
cosa sia « anacronistica » —, 
egli sta scontando. Non si vol
le infatti concedergli la so
spensione condizionale della 
pena: il « rosso » Caselli do-

Una lettera di Segni a Togliatti 
sulla questione del convitto "Rinascita,, 

LA P I R A 
e FANFANi 

L'on. Segni ha inviato una 
lettera ul compagno Palmi-
io Togliatti, in risposta al 
telegramma da questi diret
togli a proposito dello sfrat
to del convitto Rinascita. 

Nella sua lettera, scrit
ta da Padova in data 24 
agosto, l'on. Segni informa 
il compagno Togliatti di 
aver dato istruzioni telegra
fiche per un rinvio dello 
sfratto < che permetta il r ie
same della questione * e af
ferma che, in ogni caso, sarà 
assicurata l'istruzione degli 
orfani dei Caduti della Re
sistenza. Il provvedimento 
— aggiunge la. lettera — 
non ha voluto diminuire la 
Resisten ?. a . inquadrandosi 

esso nel problema generale 
dell'uso degli immobili d e 
maniali. 

Il testo della lettera è s ta 
to comunicato per telefono 
al compagno Togliatti, che 
sta trascorrendo gli ultimi 
giorni del suo riposo a 
Champoluc, in Valle d'Ao
sta. 

11 compagno Togliatti ci 
ha autorizzati a dichiarare 
che egli e grato al presiden
te del Consiglio della sua 
risposta e del tono di essa. 
Circa il contenuto concreto, 
si riserva di esporre per d i 
steso la sua opinione al pre
sidente Segni, per iscritto o 
a voce, al suo prossimo ri
torno a Roma. Egli ritiene, 

infatti, che oltre a l proble
ma dell'istruzione agli or
fani, che deve essere in ogni 
modo assicurata, esiste il 
problema, altrettanto e po
liticamente forse più impor
tante, della posizione del 
governo verso una istitu
zione autonoma, sorta per 
iniziativa stessa delle forze 
della Resistenza, al di fuori 
dell'intervento eli qualsiasi 
partito. 

E' una questione che toc
ca i principii della nostra 
democrazia, che dalla Resi
stenza trae le sue origini, e 
verso tutte le iniziative che 
da essa partono e ne conti
nuano lo spirito, si deve 
avere il massimo rispetto. 

Peretti-Griva, sulla «S tam-I stura e la Procura militare di 
pa » nota che il comporta- Bologna ritengono che ciò sia BUENOS AIRES — Dimostranti peronisti manifestano sulla riar* de Mayo recando grandi ritratti del presidente 

Peron offre e poi ritira le sue dimissioni 
dopo ima spettacolare adunata in P laza de Mayo 

Lo sciopero generale proclamato dai sindacati peronisti a Buenos Aires - La lettera del presidente - Il parla
mento siede in permanenza - La massiccia prova di forza organizzata come risposta ad un ultimatum militare? 

BUENOS AIRES. 31. — 
L'Argentina ha vissuto oggi 
una giornata di eccezionale 
effervescenza e di tensione a 
volte drammatica. Eventi di 
grande portata, suscettibili di 
imprimere una srolta radicale 
alla vita del paese, si sono 
succeduti: le dimissioni di 
Peron, il cui annuncio e giun
to stantanc come una bomba, 
una mobilitazione generale 
dei suoi seguaci in una mas
siccia a prova di forza », lo 
sciopero generale, manifcsti-
zioni di piazza, l'incrimina
zione, che sembra già decisa, 
di numerosi alti ufficiali del
l'esercito, esponenti di una 
fazione rivale del presidente 

nifestati sintomi, sia pure an- faiorevoli ad nn clima diver-
cora tenui, di distensione, dijso, che si ritorce velcnosvimen-
riaccrnderc la ris-^a. di -emi-ìte l'azione della casta militare 
nare l'odio e d rancure, di im
pedire. con atti brutali e im
pudenti. che sj determini qiu-1 
clima m u t o , che d i più parti 
si infoca. 

Occorre, a questo punto, di
re con csirema chiare/Ai che. 
di questa ~edÌ7ÌOs,i offvnsiia 
noi comuni-ti non siamo che 
uno <lr2Ìi obietiivi. I".. «enza 
dubbio, l'obiettilo più forte. 
più saldo, più preparato, per 
anno<a esperienza. a frontes-
criarla. Si pcn^a forse di po
terci annientare con un arre
sto. con dieci arrc-s» .il gior
no ? £h, via! C: vorrebbero 
s<scob, prima di ottenere qual
che risultate apprezzabile. con 
quesli sistemi! 

e ili chi. nell'ombra, î pre
para forse a riconquistare nn 
potere appena perduto. L'ar
resto dei ?iorna!isti socialisti 
e comunisti non offende sol
tanto la coscienza dei cittadi
ni. Ls-o co!pis<e come uno 
schiaffo il prestigio dei mini
stri in carica, li costringe a 
uscire dallVquiioco, li pone. 
con brutalità da caserma, di 
fronic al dilemma: «confessa
re l'operato d^lle Procure mi
litari. porre fine alle demin 
«e v a d i arre-i., o riconosce 
re clamorosamente di non 
ai ere la volontà e la forza 
di rscond'irre nell'ambito del
la \ezze i irruppi e le auto
rità che sj pongono fuori del-

L* contro lo Stato democra-jla Costatinone, e di impedire 
tic» e repubblicano, è contro-che *j ricrei nel P a r ^ ,j c j ; . 
il Parlamento, è inTine, contro ma della riss3 e dell'arbitrio. 
gli stessi gruppi governatil i! ARMINIO SAVIOLI 

e. infine, il ritiro delle dimis
sioni. 

Ecco, nella loro successio
ne, questi avvenimenti. 

Già ieri sera e questa not
te un vivo nervosismo si era 
diffuso a Buenos Aires, in 
seguito a voci ricorrenti di 
« un imminente importantis
simo avvenimento ». Negli 
ambienti peronisti, e in par
ticolare nelle sedi delle orga
nizzazioni facenti capo al' 
presidente argentino, si nota
va grande agitazione ed una 
attività febbrile. Un delegato 
al Consiglio superiore del 
partito peronista, Juan Cook, 
aveva preso la parola nel 
corso di un comizio organiz
zato in un quartiere popola
re, e, in tale occasione, pro
nunciava un'aspra allocuzio
ne impostata sullo * slogan » 
aaifaro dai peronisti nelle ul
time settimane: « la tregua è 
finita *. 

" Ora corre per il passato 
— a r e f a deiro tra l'altro 
CooJc, il cui discorso è stato 
stampato dal giornale pero-
ni*fa Democrncii sotto un ti
tolo ad otto colonne — gli 
uoi,iini e le donne pcronìste 
sono uniti contro gli stessi 
nemici sul terreno e con le 
armi che essi stessi hanno 
scelto. Quando il Capo ave
va consigliato la prudenza, i 
nostri nemici l'hanno inter
pretata come un segno di de
bolezza. Ora è il momento 
di dimostrare che noi non 
permettiamo a noi stessi nep
pure per un istante di essere 
deboli, quando ciò comporta 
la difesa di Peron e del po
polo ». 

Veniva ricordato, come un 
esempio attuale, la giornata 
del 17 ottobre 1945. quando l 
seguaci di Peron, con una 

violenta manifestazione di 
piazza, avevano imposto la 
scarcerazione dell'attuale pre
sidente, allora detenuto, e il 
suo reinscdiamcnto alla pri
ma carica dello Stato. 

Questa mattina, olì abitan
ti di Buenos Airt~ si sono 
recati come al solito al lavo
ro. Alle 0, l'annuncio che il 
presidente si era dimesso, da
to dal segretario generale dei 
sindacati peronisti, li ha rag
giunti per radio, insieme a 
quello della proclamazione 
dello sciopero generale. Nei 
quartieri commerciali, si è 
verificata una corsa preci
pitosa di lavoratori verso la 
metropolitana e verso gli au
tobus. Tutti i negozi e i lo
cali pubblici hanno chiuso. 
Cortei di peronisti hanno co
minciato ad attraversare la 
città recando cartelli con 
scritte come « Peron e nes
sun altro! » e scandendo gri
da dì <t Viva Peron ». 

Il mescaci;! io 

stillati, fronteggiando la vio
lenza, abbiamo deciso nel 
quadro della Costituzione di 
limitare le libertà indispen
sabili. In cambio di queste 
restrizioni che la rivoluzione 
aveva diritto di fare, il mo
vimento peronista ha dato al 
Paese la giustizia sociale, la 
indipendenza economica e la 
sovranità. Il popolo è stato 
organizzato, esso possiede ora 
le sue organizzazioni e i suoi 
sindacati che saranno diffi
cilmente distrutti dall'oligar
chia. Ma dopo queste rifor
me nell'ordine politico, eco
nomico e sociale, rimangono 
da realizzare riforme cultu
rali e spirituali. 

- Questa non è più Vora 
della lotta ma quella del la
voro e del consolidamento di 
ciò che è stato conquistato, 
r>, come già un tempo ho of
ferto la mia vita per ripara
re la ingiustizia, offro oggi 
ic mie dimissioni, se esse so
no una garanzia di pacifica
zione. I grandi riformatori 
.'Olio clif/icilmcnfc dei buoni 

Si apprendeva in queste [pacificatori. Eletto e rieletto 
ore che il presidente aveva WnlV'immensa maggioranza del 
annunciato le sue dimissioni 
in un messaggio indirir.rato 
al presidente del Consiglio 
superiore del suo partito, 
xMexandro Leloi/, messaggio 
nel quale Peron rifa la sto
ria del suo regime, esaltan
done le realizzazioni in cam
po sociale, ed offre ti proprio 
• sacrificio » come contribu
to alla pacificazione del paese. 

* Per dodici anni — dice la 
lettera — abbiamo lottato 
per la sovranità dei diritti e 
per la dignità del popolo ar
gentino di fronte all'oppres-

popolo argciitino, io desidero 
restiiuirc alla volontà sovra
na di questo stesso popolo 
li decisione che esso deve 
prendere r.cl quadro di una 
Costituzione e di una legge 
che sono sacre per tutti gli 
argentini ». 

Poco o nulla si sa sulle 
circostanze che hanno indot
to il presidente n stilare que
sto messaggio. E' corsa voce 
che la decisione delle dimis
sioni sia maturata in seguito 
alla riunione del gruppo dei 
capi militari alla sede del 

sione, alla frode, ai privilegi'Primo reggimento di fantc-
e allo sfruttamento del lavo- ria, all'inizio della notte scor-
ratori. Per ottenere questi ri- sa, riunione che si dice *ia 

stata tempestosa ed abbia v i 
sto il presidente opporsi ad 
un gruppo di capi riuali. S e 
condo altre voci, Peron 
avrebbe ricevuto l'intimazio
ne di lasciare il potere entro 
dodici ore da una giunta mi
litare costituita a Bahia 
Bianca, porto vicino a Pucr-
to Bclgrano. principale base 
tiauafe dell'Argentina. 

I capi del partito peronista 
e i leaders peronisti dei sin
dacati, del parlamento e delle 
organizzazioni rgiustizialiste» 
sono stati tuttavia pronti a 
rispondere all'appello del 
presidente. 

A Plaza «le -Alavo 
Nel radiomessaggio dì cui 

si è detto, il capo dei sinda
cati, Hector Di Pietro, ha in
vitato tutti ì lavoratori a so
spendere il lavoro e a portar
si sulla Plaza de Mayo di 
Buenos .rlires, come su ' r 
pia:;e di tutte le altre città 
argentine, « per non ritirarsi 
fino a quando Peron non avrà 
ritirato le sue dimissioni ». 
Il testo dell'appello è stato 
stampato in decine di misliaia 
di copie dal peronista La 
Prensa, sotto il titolo: « Una 
adunata a cui non si può 
mancare » e ti giornale e sfa
to distribuito prafmfnmenie. 

* Come peronista — ha det
to a sua volta il contrammi
raglio Alberto Teisaire, vice 
presidente della Repubblica 
— mi oppongo categorica
mente alle dimissioni di P e 
ron; se Peron andrà via, an
drà via anch'io ». 

In serata, una grande fol
la, tra la quale sì notarono 
clementi deHa Alinnzn liber-
tadora nacmnili-sta (che si 
può considerare come un rag

gruppamento di squadre di 
azione del peronismo) si è 
raccolta sulla Placa de Mayo 
per l'annunciato comizio. Do
po brevi parole di Hector Di 
Pietro e di Delia de Parodi, 
dirigente del partito peroni
sta femminile, il presidente è 
apparso al balcone della Casa 
rosada, per l'occasione presi
diata da nidi di mitragliatrici 
e cannoni antiaerei, e ha pro
nunciato un radiodiscorso, nel 
quale appunto ha annunciato 
il ritiro delle dimissioni. 

Il presidente ha preso lo 
spunto dai fatti di giugno per 
accttsare « l'oligarchia » dì 
avere approfittato troppo del
la tolleranza dei peronisti. 
- Noi — egli ha detto — ab
biamo acquistato il diritto di 
reprimere i disordini con la 
violenza. La parola d'ordine 
di tutti i peronisti è ora di 
rispondere alla violenza con 
Uìia riolrnza anche maggiore. 
Se cadrà ?'«o dei nostri, ca
dranno cinque dei loro u. 

Z.4 Stampa italiana è stata 
messa a rumore dalla lettera 
aperta che il sindaco di Fi
renze, Prof. La Pira, ha rivolto 
a Fanfani per plaudire al suo 
discorso di La Mendola e in
vitarlo a * spezzare il pane 
quotidiano » per tatti gli ita
liani. 

Giunta quando già si erano 
spenti i deboli echi e i fiacchi 
commenti che hanno fatto se
guito all'ultimo consiglio nazio
nale democristiano, la lettera 
del sindaco di Firenze offre lo 
spunto per un dibattito sulla 
sostanza </<?g/i orientamenti « m-
tc^ralisti » dì Fanfani e del 
gruppo dirigente della D.C. a 
cui sembrano tuttora ancorate 
le posizioni di numerosi gruppi 
della cosiddetta siiìistra demo
cristiana. 

Com'è solito (are, la Pira 
prende le mosse dalla dramma
tica situazione di miseria in cui 
sono condannati i ceti popolari 
nella attuale società italiana: 
< ...sfrattati, dove vanno? Disoc
cupati, dove trovano lavoro? 
Sottoccupati, come fanno ad ele
vare a /ni livello modesto ma 
umano il tono inumano della 
loro attuale esistenza economica 
e sociale? Occupati, ma con la 
minaccia sempre viva di essere 
licenziati per la chiusura della 
fabbrica... o per il ridimensio
namento (parola quasi magica, 
elegante certo) della fabbrica! L, 
infine, pensionati, ma come fan
no a sfamar sii >. 

L ' immagine fotografica e, 
siamo pronti a riconoscer
lo, accoratamente sincera, delle 
drammatiche condizioni di l'i
ta della grande maggioranza 
del popolo italiano, non è se-
g:ùta però dalla denuncia e dal
la ìicerca di tutto ciò che vi è 
dietro il sipario: le Strutture di 
una società fondata sullo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo, il 
potere dispotico di una classe 
dominante che tiene nelle mani 
le leve di comando, ma al tempo 
stesso la profonda realtà dialet
tica di forze nuove, organizzate, 
vitali, che premono per aprirsi 
un varco e trasformare radical
mente le strutture del vecchio 
ordinamento capitalistico. Tutto 
ciò cioè che si esprime in par
titi, sindacati, lotta politica. Per 
La Pira, in Italia non sembra 
esservi l'operaio, il bracciante, il 
lavoratore, il coltivatore diretto, 
con i suoi problemi di classe e 
la propria posizione come c'as;e 
di fronte a tutta la società. 
Ve — o almeno sembra esservi 
— soltanto una turba di pove
relli « /"/ cui dramma e accre
sciuto dal contrasto che fa, con 
la loro situazione di indigenza. 
la ricchezza spesso sfrenata delle 
classi abbienti ». 

La conclusione di una li
stone cosi palesemente pater
nalistica è questa: spezziamo il 
pane quotidiano per tutti gli 
italiani, e avremo edificato quel
la società — cui, come è noto. 
Fanfant si ? fumosamente ri
chiamato a La Mendola — che 
* perderà ì tratti della società 
capitalistica senza acquistare 
quelli della società comunìstica » 
e porterà « i segni visìbili dì ima 
ispirazione cristiana ». 

Moltiplicatore di pani, in que
sto caso, dovrebbe essere l'on. 
Fanfani sul cui grembo il sin
daco di Firenze — quasi at
tribuendosi il ruolo di suo gran
de elettore — pretende riversare 
le speranze della povera gente. 
Si comprende dunque come il 
« Popolo » abbia salutato la let
tera del prof. La Pira con tri 
calore assai diverso da quello 
riservato ad altre passate prese 
di posizione del sindaco di Fi
renze, rawisandoji, e non a 
torto, una sostanziale adesione 
— almeno ideologica — alVin-
tcgralìsmo deWon. Fanfani, cui, 
com'è ovvio, toccherebbe il ruolo 
di demiurgo di questa promessa 
società cristiana. k 

Ma, in sostanza, che cosa pro
mette di fare, tintegralzsmo cat
tolico? La lettera del professor 
La Pira sembra ridurre tutto :•* 
termini di semplice ridistribuzio
ne di * beni elementari »: r.o-t 
malo delle masse, processo dia
lettico della storia di cui uo
mini e classi sono protagonisti, 
per trasformare le strutture d;l-

Zapotocky colpito 
da disturbi cardiaci 

Radip Prasa ha dato ieri 
notizia che il presidente An
ton in Zaootockv si trova aa 
ieri l'altro degente ner eravi 
disturbi cardiaci e streojatori 

Il presidente è curato da 
ouattro noti specialisti Egli 
ha trascorso una notte rela
tivamente calma. La jressto-
ne e il polso sono normali e 
la temperatura è di 36.3. Nel 
corso della serata, inoltre, i 
medici hanno diramato un 
bollettino per assicurare che 
!e « condizioni generali del 
precidente 
centi >». 

5ono soddisla-

Fattuale società liberare H 
cammino alla costrizione di una 
società superiore, ma uno Stato 
gestore dei * r.uovi congegni » 
JeWeconomia moderna per dar; 
una casa, un piatto di minestra, 
il pane quotidiano * a tutti »; 
insomma, uno Stato - fornaio, 
mentre il forno continuerebbe a 
restare nclh mani del capitale 
•izonoTolistico. L'n tians per le 
ca<e — ma è .'J i.Vì.j La ti:a 
eh; i-nperitamente riccnasce eie 
il piano IXA-Case non ha ri
tolto il problema dei senza tezto 
— e lo sblocco degli ajfitrL Un 
plano per la disoccupazione — 
ma è lo stesso La Pira che ri
conosce che i disoccupai, cento 
più cento meno * sono sempre 
lo stesso numero » — e la libertà 
per Valletta di istituire i reparti 
conf.no, un alrfa piano p:r le 
« aree depresse », magari basato 
sulla coltivazione del rosmarino 
e la raccolta delle more, che i 
contadini del Sud, come ebb» a. 
scrivere Fanfani, non sanno uà-
'ìrz.tre economiezmen'e, e cosi 

Il catatten ""icntal.itico 

ì 
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quella società sbandierata da 
Fanfani che dovrebbe perdere 
« i caratteri della società capi
talistica senza acquisire quelli 
della società comunistica » viene 
del resto autorevolmente confcr-
tnato dal * Popolo », quando 
l'organo democristiano polemizza 
con i giornali di destra affer
mando che respingere l'integra
lismo fanfaniano è prova di ce
cità poiché significa avallare 
« l'alternativa assoluta fra eco
nomia capitalistica ed economia 
collettivista, con la necessaria 
vittoria della seconda poiché la 
prima non riesce a risolvere il 
problema del benessere di tutti >. 

Senza dubbio, la parola d'or 
dine della edificazione di una 
società che « perderà i caratteri 
della società capitalistica » è una 
conferma che gli ideali del cri 
stianesimo non hanno niente a 
che spartire con l'ordinamento 
economico capitalistico su cui 
poggia la « civiltà occidentale »• 
Anzi, l'integralismo fanfaniano 
rappresenta proprio il tentativo 
delle forze conservatrici di col
mare la profonda frattura che 
si accentua sempre più tra gli 
idilli e le spinte delle masse 
cattoliche e la realtà di una so
cietà basata sullo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, e la ricerca, 
da parte dà vecchi gruppi diri
genti di una nuova etichetta 
per recuperai e le masse catto
liche che tendono a sottrarsi alla 
loro influenza politica e ideo
logica. 

Oggi, dirigenti e giornali cat
tolici non possono più continua
re a ignorare quelle profonde 
piaghe di miseria, di disoccu
pazione, di sottoalimentazione e 
di repressione padronale di cin
se che, all'epoca del terzo lem 
pò € sociale » di De Caspcri, 
erano definite « invenzioni » del
la propaganda comunista: ma 
qui entra in gioco il ruolo del
l'integralismo fanfaniano. Impe
dire che alla denuncia si accom
pagni l'azione politica per uscire 
dai mali del capitalismo avviati 
do ad attuazione te riforme de 
mocratiche della Costituzione, 
imponendo il rispetto della leg 
gè alle vecchie caste privilegiate, 
immettendo le classi lavoratrici 
nella direzione dello Stato; evi 
tare che i lavoratori cattolici 
intervengano in modo diretto e 
autonomo per risolvere i prò 
hi imi che la società italiana pò 
ne con estrema drammaticità; 
mantenerli nella passiva attesa 
di nuove Struttine sociali, che 
non matureranno mai finché non 
si uniranno e non si muoveran
no insieme tutte quelle forze 
che sono vitalmente interessate 
all'abbattimento delle vecchie 
strutture e delle forze che le 
puntellano. 

S uesto è, obiettivami/ntc, il 
o che i gruppi conservatori 

italiani hanno affidato all'inte
gralismo fanfaniano. Natural
mente, questo ruolo non è privo 
di contraddizioni. La spinta di 
rinnovamento delle masse catto
liche che il gruppo dirigente 
della democrazia cristiana cerca 

"dì racchiudere nello schema in
tegralista, tende potenzialmente 
a superare i limiti e a imporre 
che alle promesse segnano i fatti. 
Questa spinta, naturalmente, 
tende a farsi maggiormente sen
tire su esponenti cattolici che, 
come La Pira, si mostrano par
ticolarmente sensibili al dramma 
umano dei ceti lavoratori, alle 
aspirazioni di pace e di pro
gresso delle masse cattoliche: ed 
ecco che, nella sua lettera a 
Fanfani, il sindaco di Firenze 
tocca il limite di rottura degli 
stessi schemi integralisti là dove 
non può sottrarsi all'accenno 
della necessità di reambiare la 
direzione, cambiare gli nomini e 
cambiare le leggi. Non si può 
mettere vino nuovo in otri vec 
chi! ». E la stampa della Con-
fmdustria che ha accollo con 
compiacenza i proposili integra
listi di Fanfani a La Mcndoìa, 
si solleva allarmata di fronte 
alla lettera di La Pira. In un 
paese dove la classe operaia ha 
la forza, i partiti, le organizza 
vioni che ha in Italia, sentir 
parlare di distribuzione di pane 
non piace alla stampa dtlla 
Confmdztstria, quando dietro iht 
ne parla non vi sono solo eser
citazioni sociologiche corporati
vistiche, ma aspirazioni e spe
ranze profonde che agitavo lar
ghe masse. 

Ma con quale otre sostituire 
il vecchio? E con quali forze co
struire un otre nuovo? F. come 
unire le forze che oggi in l.alia 
aspirano alVcdificazionc di ina 
tiitotrt società, che non sia pit
ia vecchia società capitalistica e 

-'portarle -litioriosjrncnte J 
letta contro le forze interessate 
a sbarrare loro la strada? A que
ste domande i la-.or stori catto 
Ilei attendono risposta. E que
sta risposta non fuò ; cmre rfu 
dalla realtà italiana, dalle mas
se popolari che premono perì 
aprirsi la strada alla dirc7:r,>:r 
del paese, attraverso la lotti 
con le loro organizzazioni e i 
loro partili, che sono, in primo 
luogo, le organizzazioni e i pit
titi di sinistra. Edificare ina 
v.xcrva società non è i-n prozie 
tna di distribuzione di pani 
quotidiani sotto la gerenza <rV/ 
Fon. Fanfani, e un problemi 
politico. Edificare una nuova so 
cictà, significa oggi operare per 
rtn radicale mutamento di poli 
lica, per Vaperiura a sinistra. 

Le masse cattoliche, che a!h 
trasformazione drìTattuale <o 
cictà sono vitalmente interessate 
*l pari delle masse che si ti 
chiamano agli ideali del socia 
Limo, r.on possono non porsi i> 
problema in questi termini. 

E non può non porselo chi 
tra gli esponenti democristiani 
dlle speranze e alle aspirazion-
dei lavoratori cattolici voglia 
tinceramente richiamarsi: se 
davvero vuole distinguersi da 
sacerdote e dal legisperito cht 
— nella parabola del buon sa 
maritano citata da La Pira — 
passa oltre, mentre Ptiomn ferita 
$i vede stesa la mano dal bui>r 

$amir}!ino, e ;ri?!> a aneli* 
mano si ri<ollria. 

PAOLO FESCETTI 

MENTRE IL GOVERNO CONTINUA A TERGIVERSARE 

La C.O.I.L. riafferma la solidarietà 
con le giuste richieste dei professori 

Oggi riprendono i colloqui fra il Ironie della Scuola e il Ministero della P.l. ... 

La vertenza dei professori 
cont inua a tra.scinar.si senza 
alcun fatto nuovo che las. i 
p.-esumert una s"hiar«ÌJ 11 
goyomo anziché affrettarsi a 
r isolverò pr ima dell ' inizio 
del l 'a t t iv i tà scolastica le va
rio questioni pendent i ° quin
di rasse renare un r.mb'ente 
cosi delicato, cont inua a pren
der tempo, nella speranza di 
logorar*» lo spiri to di combat
t ività delia categorici. 

Il minis t ro della P. l . Ros
si, r i en t ra to a Roma, ha pre
sieduto ieri ma t t ina una riu
nione tecnica con i funziona;! 
del Ministero preposti alle 
t ra t ta t ive . Le agenzie concor
dano nel l 'affermaro che è sta
to fatto « il punto della situa
zione ». Ora è noto che la si
tuazione non si è minima
mente modificata negli ulti
mi tempi per cui ulteriori stu
di e « punti >i a l t ro non sono 
che autent iche preso in giro 
per i professori. 

S tamane , comunque , il dot
tor Pr is inzano r ip renderà i 
colloqui con il F ron te della 
Scuola, men t r e en t ro venerdì 

dovranno essere rese pubbli
che lo tabelle dei nuovi au
ment i . Ol t re questo limite di 
tempo il governo non potrà 
anda re e per tan to una volta 
per tu t te dovrà precisare i 
suol reali Intendiment i sulla 
intera quest ione. 

Che il governo intenda ri
m a n e r e ancora to ai vecchi 
schemi lo d imost ra la rela
zione sul bilancio della Pub
blica Is truzione di imminente 
discussione alla r ipresa par
lamentare . L 'on. Vischia fa 
r i levare con tono lamentoso 
che le spese del personale as-
sorbano già il 1)5,7 del l ' in tero 
bilancio a tu t to de t r imento 
della funzionalità dei servi
zi, par t ico larmente sacrifica-
t ' . Anziché por tare il bilancio 
della P . I. al livello dei Paesi 
più civili ed evoluti la rela
zione si r ammar ica dell 'al to 
costo dei professori! 

In questo si tuazione ò ve
nuta ad assumere un gran 
de significato la nuova presa 
di posizione della CGIL sul
la questiono dei professori. 

L'organizzazione, s indacale 

DI FORZA CONTRO IL POPOLARE 

il municipio di Cerignola 
presidiato dai carabinieri ! 

/ gruppi dirigenti d.c. tentano di invalidare 
la elezione a Sindaco del compagno /Ingiurie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOGGIA, ".il. — L'arbi t r io 
consumalo nei giorni scorsi 
contro il compagno Di Vir
gilio. ex sindaco di Cerigno
la, non era, come avevamo 
previsto, che uno degli aspet
ti del l 'azione di dis turbo che 
i circoli dir igent i clericali di 
Foggia hanno prodisposto da 
tempo nei r iguardi della am 
ministrazione democrat ica di 
Cerignola. Ieri sera, infatti, il 
municipio è s ta to occupato da 
folti nuclei di carabinier i ed 
è tu t to ra pres idia to . Il mo
tivo addot to per l 'azione di 
forza è che la elezione del 
compagno Angione alla cari
ca di sindaco, in sostituzio
ne di Di Virgilio, non sareb
be s ta ta r i spondente al requi
siti richiesti dal la legge co
m u n a l e e provincia le . 

Com'è noto, il compagno Di 
Virgilio, dopo la i l legit t ima 
sospensione dal la carica, pre
occupato di agevolare e fa
vor i re il lavoro della Giun
ta che ce r t amen te avrebbe 
sofferto della vacanza forzo
sa, rassegnava le dimissioni 
da sindaco. Pe r procedere al
la nomina del nuovo sindaco. 
la Giun ta convocava per lu
nedì la r iunione del Consi
glio comunale . Ma, fatto dav
vero sintomatico, mezz'ora 
pr ima della r iunione un agen
te consegnava nelle mani del 
segretar io comunale un plico 
della prefet tura , contenente 
la notifica di un a l t ro ille
gi t t imo provvedimento di so
spensione. decre ta to , ques ta 
volta, nei confronti del com
pagno Gala, che avrebbe do-
voto presiedere, nella sua 
finalità di assessore anziano, 
la r iunione consil iare. 

Era evidente lo scopo per
segui to: affidare la r iunione 
al nuovo acquisto della DC. 
l 'assessore Zichclla. espulso 
da tempo dal nostro par t i to . 
per far r inviare la seduta e 
c rea re difficoltà a l l 'ammini 
«trazione democrat ica metten
dola in condizione di non po
ter funzionare: circolava anzi 
la voce, secondo la quale era 
intenzione dei circoli dirigen
ti d.c. g iungere — pò possi
bile — allo scioglimento del 
Consiglio comunale . 

Pe r normal izzare la situa
zione venutas i a de te rmina re 
e pe r sven ta re In manovra , i 
membr i del la Giunta , eccetto 
Io Zichelln. rassegnavano Te 
dimissioni dal la carica nelle 
mani del consigliere anziano 
Sj>ccohio. che presiedeva per 
tnnto la seduta a norma del 
l 'articolo 147 della leego pro
vinciale o comunale . Poco do 
pò, e.TI 2 fi voti a favore e 6 
schede b ianche il compagno 
Oiii-epoo Angion? veniva e-
letto sindaco della ci t tà . 

Ieri som alle 20. lo Zichells 
si presentava in municipio 
scor t i lo da riconti e carabi
nier i . e si insediava in co
mune . 

S t r a n a m e n t e passiva è sta
ta. a questo punto . la prefet-
'u ra di Fose ia . t an to da au-
V .-..->;»re. col suo silenzio, il 
giornale dogli agrar i n-uelicsi. 
"d a f fermare che lo Zichcl-
'n o i poliziotti r i m a r r a n n o 
i l mimioin-'o di C e r i m e l a «fi 
no a pres iedere la seduta del 
'a ripetizione della votazione 
del sindaco. dopo che gli or
fani tutori av ranno r-nnu'lnV 
:1 verbale della seduta di ve
nerdì ». E cosi, m e n t r e il pre 
sotto tace e non invita il com-
•lagno A n c o n e a pre.-tare gin 
ran-.ento, il giornale degli a-
?rari si sonte in dir i t to di an
ticipare (se non di ord inare! ) 
derisioni che sarebbero , se at
tuate. in aper to contrasto con 
!a legge. 

L' indignazione dei cit tadi 
ni è vivissima: di questo s ta to 
d 'animo hanno dovuto tener 
r r n t o jrli Mesn' consiglieri del 
Ti ippo d o che. a mozzo r\f 
' o ro presidente, hanno tenuto 
i d i " ^ e i a r e la loro respons i 
milita dalla manovra in at to 
'on t ro il corrugo democrat ico 

GIACINTO DI LEO 

Violenti temporali sulle zone 
centro-settentrionali 

Violenti temporal i , con sca
riche di fulmini, si sono ab
bat tut i .sulle province centro 
se t ten t r ional i del l ' I ta l ia . A 
Cremonaii parecchi fulmini 
si sono abbat tu t i su un mona
stero, bruciando la stalla nel
la quale si t rovavano tre suo
re intente alla mungi tu ra del
le vacche, le qual i si sono sal
vate. Pu ro colpito e semidi
s t rut to è stato un asilo, for
tuna tamen te in quel momen
to ancora deser to d i allievi. 

P a r t i c o l a r m e n t e colpiti , 
sulla Riviera adr ia t ica . Ri-
mini e la zona circostante . 
S t rade , case e alberghi sono 
stat i a l lagat i . Ancona è s ta ta 
colpita da u n a violenta gran
dinata- - - • — -

A Empoli il t empora le ha 
fatto danni e v i t t ime. Un gioi
vano di 15 anni di Gambas -
si. colpito da un fulmine pe
ne t ra to nel camino, è r ima
sto carbonizzato. A Fi renze . 
il temporale , ol t re agli alla
gament i e alle interruzioni 
s t radal i , ha provocato danni 
i l l e a t t rezzature del la RAI . 

uni tar ia , che nel passato ha 
sostenuto con il più grande 
calore la coraggiosa e nobile 
battaglia dei profossori, ha 
d i ramato lori il seguente co
municato s tampa: 

« La Segreter ia della CGIL, 
dopo aver esamina to i con
trasti ancora esistenti t ra il 
Governo o i docenti della 
scuola statale, ha riafferma
to oggi la piena solidarietà 
di tutti i lavoratori italiani 
ion gli ingegnanti che da 
molti mesi sono in agitazione 
per migliorare le loro con
dizioni economiche e giuri
diche, al fine di r endere sem
pre più officiente la scuola 
'tatrde i taliana. 

« La Segreteria Confodera
lo ha ri levato come, alla vi
gilia della ripresa del l 'a t t ivi
tà scolastica, il Governo non 
abbia ancora t rovato una sod-
distacente soluzione sia del 
problema del t r a t t amento 
economico dei docenti, sia 
di quello della stabilizzazio
ne degli insegnanti non di 
ruolo. 

« La CGIL, men t r e auspica 
che tutte: lo categorie degli 
mognant i (maest r i e profes

sori) siano uniti nell 'azione 
sindacale, espr ime l 'augurio 
che il Governo, allo scopo di 
as.-ieurare l 'esple tamento del
la at t ivi tà scolastica con la 
•ece-sar a serenità, accolga 

le rivendicazioni degli insc
enanti , le quali sono state da 
tempo riconosciute giusto e 
moderate da ogni set tore riel-
•'opiniono pubblica ». 

279 agrari 
espropriati in Sicilia 

PALERMO. 31. — La gran
d iosa - lo t t a dei contadini si
ciliani, che si è svi luppata 
nel le u l t ime set t imane con 
slancio, uni tà ed energia, ha 
ot tenuto una prima importan
te vit toria di grande rilievo. 
L'assessore regionale all 'A
gricoltura, in seguito alla tra
volgente lotta (ielle masse 
contadine, ha intimato a 279 
agrar i lo sfratto dalle ter re 
scorporate. Il n. -19 del 27 
agosto T)5 della Gazzetta Ufli-
ciale della Regione siciliana. 
contiene infatti l ' importante 
annuncio : 

« L 'Ente per la riforma a-
graria, ai sensi e per gli ef
fetti di cui all 'ai titolo 13 del
la legge regionale 2 agosto 
1954 n. 29 e dell 'art . 1 del 
DPL 19 agosto 19."» 1 n. 7, dif
fida le seguenti ditte, avver
tendole che entro il 31 otto
bre Ma consegnerà aL'li asse
gnatari i terreni delle ditto 
<tes.se ». Segue l'elenco dei 
27!) agrari sfruttati. 

dì grande festival senese delVWnilà 
si apre domani nel parco di San {Prospero 
' Quattordici settori nel grande « Villaggio» ognuno dedicato a un problema parti

colare - E' stalo assegnalo il Premio Unità alla mostra d'arte del Festival di Pescara 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 31 — Venerdì pros 
Simo ai ujtre a Siena, nel par
co di San Prospero, il settimo 
Festival provinciale dell'Unità. 

Uno tyuardo al disegno ri-
producente graficamente la ti-
steinazione dei vari padiglioni. 
di cui ti compone il villaggio 
dell'Unità, ci rivela che in tut 
to il vasto varco di San Pro 
^pero verranno sistemati ben 
14 settori diversi, ognuno de 
dicafo a un tema particolare. 
Si ha il settore delle pubblica
zioni democratiche, del quale 
fanno parte ;>ei starvi, un nu
mero rilevante di pannelli e 
cartelloni xirile varie pubbli-
cariout periodiche e sui più 
rrcpnli firamli successi librari. 
Uno stand vastis>imo illustre
rà la funzione cui ussolve l'U
nità, nella lolfa che i lavora
tori conducono sulla vìa della 
loro completa cmuricipuzioue. 
Un altro settore è dedicato a 
ciò chp si apprende dalla stam
pa comunista sulla costruzio
ne del socialismo vd è compo
sto da nove mostre, ognuna 
con innumerevoli grandi foto
grafie sui vari aspetti dt-lla 
vita dell'URSS e dei paesi di 
democrazia popolare. 

Vi sono cpiiudi i settori *la 

stampa comunista sulla Resi
stenza » e * la stampa comuni
sta sui problemi della pace ». 
In quest'ultimo figureranno la 
ri]>roduzione di un treno ato
mico e un plastico di una cen
trale atomica, così come ne so
no state costruite nell'Unione 
sovietica. 

La maniera con cui i pior-
nalt comunisti hanno indicato 
.* indicano la via dell'apertura 
a sinis'ra è efficacvmen'c '!!u 
ifruta in un apporto settore, 
mentre un nitro se'tore. o<-cu-
rame una vasta arca, è dedi
cato ai problemi delle ammi
nistrazioni comunali. 

Più vasto ancora è il settore 
occultato dai giovani, dai loro 
problemi dulie loro mpirario-
ni. dall>i pufibliciZ'oni che si 
interessano ili c*<<i e parimenti 
un altro settore ò occupato 
dal problemi della donna e dei 
giavaviv imi. E qui sulla pian
tina della festa si vedono nu
merosi segui, accanto ad ognu 
no dei finali si leggono pe.role 
come: giostra, altalena, teatro 
dei burattini e con via 

Lo .sport popolare riempie 
di sé un altro settore, mentre 
una intera zona del parco è 
dedicata ni problemi del la
voro, così come scatuii^cono 

blemi delle fabbriche e dei 
campi, delle donne lavoratrici, 
neyli intellettuali e di tutte le 
categorie produttive per la di 
mostrazione di alcuni dei qua
li, oltre alla rappresentazione 
grafica, vi saranno esempi ri-
ueufi: la ricostruzione di un 
angolo di fabbrica, di aia. di 
casa, ecc. Vi sarà perfino un 
/ornino per vetro funzionante 
regolarmente e die produrra 
materiale a ricJiii'sra dei rist-
fafori della fc^ta. l'n incisore 
M< retro scriverà hidelcbilmcn 
te il nome del visitatore sul
l'oggetto che avrà richiesto. 

OH "Itimi settori sono quelli 
dedicati al villaggio gastrono
mico (veri e propri ristoranti 
e rosticcerie) e a» giuochi e 
attri'f've varie per 7>icro!i e 
firo,di velie serate di venerdì, 
subito C domi nica prossimi. 

IGNAZIO SAI.KMI 

l ì i?4'tttivnl 
e s c a r a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA. 30. — Il Festi
val provinciale dell 'Unità, che 

dalla nos'ra stampa. Sono prò- si chiuderà domenica nella 

Differito uno sfratto 
di una Casa del pooolo 

oer la protesa dei cittadini 
BOLOGNA, :u . — Il prean-

nUiiciato sfrat to alla Casa 
del popolo di Calcara di Cre-
spellano — sfratto voluto co
me ò noto, dall 'on. Giovarmi 
Bersani . d i r igente regionale 
dello A.C.L.I. — è stato dif 
ferito all'I) se t tembre prossi
mo \o t i turo . 

Ieri mat t ina , pe r protesta
re contro l'odioso « ultima
tum » del pa r l amen ta r e de
mocrist iano. tutt i i lavorator i 
del comune avevano sospeso 
la loro a t t iv i tà : desert i I cam
pi e chiusi i negozi. 

Un detenuto a Merano 
tenta il suicidio 

MERANO. 31 — Un d e t e n u 
to delle carcer i dì Merano, 
certo Sa lva to Discordi, d i anni 
40, da Luces, ha t en ta to di 
por fine ai suol giorni tag l ian
dosi le vene dei polsi. Il p e r 
sonale di custodia, p ron t a 
mente In tervenuto , dopo una 
sommaria medicazione, ha 
provveduto a t r a spor t a re 11 
detenuto al l 'ospedale c i t t ad i 
no dove è s ta to sottoposto ad 
una immedia ta trasfusione 

SCANDALOSO EQUIVOCO AVALLATO DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Anche il ministro Vigorelli ''scambia,, 
Fon. Bonomi per il presidente delle Mutue 

Ieri sono siale constili al e le parli per la composizione della vertenza - Chie
sta dall'Alleanza la sospensione del pagamento dei contributi assistenziali 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini — come demmo no
tizia nei giorni «corsi — ha 
inviato all 'on. Ezio Vigorelli, 
ministro del Lavoro, la lette
ra con la quale propone che 
venga ordinata la sospensione 
dei versament i contr ibutivi li
no a quando non sarà erogata 
l 'assistenza. L 'Alleanza, inol
tre, in te rpre tando i senti
ment i dei coltivatori diret t i , 
invita il MiniFtro a interve
n i re decisamente nella ver
tenza Fede rmutue - medici, 
convocando le part i interes
sate . un i t amente al r appre 
sentant i di tu t te le organiz
zazioni dei contadini. 

Nella sua le t tera l 'organiz
zazione democrat ica del con
tadini r i leva che, quello che 
sta accadendo nel le campa
gne, è in aper to contras to con 
lo spirito del la legge « la 
quale, nel l ' in tenzione del le
gislatore, doveva cont r ibui re 
ad alleviare le du re condizio
ni di vita dei colt ivatori di
rett i ». Il fatto che l 'assisten
za non venga e roga ta costrin
gendo i coltivatori a sostene
re le spese assistenziali di
re t tamente , e contemporanea

mente a pagare i contributi 
assistenziali, ha suscitato in 
tut te le campagne italiane 
fermenti e manifestazioni di 
protesta che .si r innovano 
ogni giorno. 

Il movimento di protesta, 
infatti, assai vivo nell ' I talia 
meridionale , sta e.-tendendo-i 
anello al Centro-Italia e al 
Nord. 

Nella serata di ieri Fon. Vi
gorelli riceveva il precidente 
del l 'Ordine dei medici, on. 
Chiarolanza, il quale espone
va al ministro il punto di vi
sta dei medici sulla verten
za in corso; successivamente 
l'on. Vigorelli riceveva l'on. 
Bonomi il quale — e qui ^ta 
l 'enorme gravi tà del fatto — 
esponeva la posizione delle 
Mutue dei coltivatori diret t i . 
In seguito a questi incontri il 
ministro Vigorelli ha deciso 
di assumere una funzione me
diatr ice fra le part i . 

A par te il fatto che il mi
nistro Vigorelli si sia final
men te deciso ad intervenire 
nella vertenza, non può sfug
gire a nessuno la responsabi
lità che il ministro del Lavo
ro si è assunto nel l 'a t t r ibuire 
una facoltà che per legge non 

67 uomini fermati e arrestati in Calabria 
nei rastrellamenti comandati da Marzano 

Interessanti dichiarazioni dell' on. Pugliese sottosegretario agli Interni 

è dell'ori. Bonomi, cioè quella 
di empiimele il parere delle 
Mutue dei coltivatori dirott i ; 
parere, questo, che spetta a) 
precidente dello Federmutue . 
All'un. Bonomi spetto caso 
mai il diri t to di espr imere il 
parere della propr ia associa
zione sindacalo, cioè la Con
federazione d"i coltivatori di
rotti: se la consultazione fat
ta dal ministro del Lavoro con 
l'ori. Bonomi va interpretata 
in questo .senso, allora è in
concepibile che proprio da 
parte del ministero del Lavo
ro si effettui una discrimina
zione ignorando deliberata
mente il parere di tut te le 
al t re organizzazioni contadine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CAL-. 31. — Nelle 
u l t ime ore sono cont inua te le 
azioni di pa t tug l iamento e di 
controllo in a lcune zone della 
provincia da pa r t e del cara
binieri ed agenti di P.S. al 
comando del l ' ispet tore genera
le di I*. S. Marzano. 

In ter r i tor io di Rosarno so
no s ta te a r r e s t a t e ot to per
sone t rova te in possesso di 
a rmi senza re la t ivo permesso. 
I carabinier i h a n n o anche ar
resta to a Pia t i Antonio Ca-
tanzari t i di 25 ann i respon
sabile di m a l t r a t t a m e n t i ai 
familiari e lesioni alla mo
glie e a Sinopoli Infer iore il 
33enno Domenico Ruffo tro
vato in possesso di una pisto
la a t a m b u r o con sei colpi. A 
Cnsaforio è s ta to scoperto il 
nascondiglio del l a t i t an te Sa-

imputa to eli t en ta to omicidio 
e di porto abusivo di a rmi 
da fuoco. Un a l t ro r icercato, 
il 21enne Giuseppe Calver i è 
stato a r res ta to a Reggio nella 
sua abitazione. Al momento 
della sorpresa il Calveri . vi
stosi perduto , ha ingoiato al
cune past icche di veleno. Tra
spor ta to al l 'ospedale è s ta to 
sottoposto a l avanda gastr i
ca e quindi r icoverato nel re
par to detenut i . Complessiva
mente sono s ta te fermate o 
ar res ta te 67 persone. 

La piti impor tan te misura 
di polizia è s ta ta presa però 
a Reggio Calabr ia . L'ispetto
re genera le Marzano ha ordi
nato la ch iusura di qua t t ro 
bar fra cui il central iss imo 
«Caffè Ciro» perchè frequen
tati da pregiudicat i p e r cui i 
ri trovi costituiscono, ci t iamo 
l 'ordinanza di Marzano. « un 

verro Qua t t rone di 20 anni , pericolo pe r l 'ordine pubbli-

Gino Bechi canta 
in una gabbia di leoni 

L insolito spettacolo di ieri a Monte
catini de te rmina to da una scommessa 

MONTECATINI . 31. — G i 
no Bechi, il popolare can t an 
te lirico, ha man tenu to fede 
alla scommessa fatta du ran t e 
una conversazione avvenuta 
sriorni or sono al le Focette 
M a r i n a di Pio t rasanta) . do 
ve si t rovavano ;1 noto ba r i 
tono e il eomm. Rubboli di 
Milano, impresar io teatrale . 

In quell 'occasione Bechi 
commi.M; che avrebbe can

tato anche in una gabbia d: 
coni, ed il comm. Rubbol: 

lo p rendeva sulla parola ac-
e i t ando la sfida. 

S tasera , p rovenien te dalle 
Focotte, egli è g iunto a Mon-
ecatini . dove da alcuni gior

ni ha p ian ta to le sue tende 
1 circo « Orfe: ». Al termine 
'el io spettacolo è stata eret 
ta una gabbia den t ro alla 
lua le sono en t ra t i c inque 
coni berber i , col domator» 
.1. Emilien. Dopo che i cin 
me leoni sono s ta t i fatti sa-
"ire su uno sgabello Bechi è 
en t r a to a sua vol ta ne l la g a b -

)la ed ha canta to < C'è una 
trad.i nel bosco». la canzo
ne da lui lanciata alcuni an-
vi or sono. 

II folto pubblico che aveve 
<x:st:to t rep idante allo spet-
ÌC.V.O ha calorosamente ap-

i :-: *.r» :1 can tan te . 

Contrabbandieri di benzina 
scoperti a Napoli 

NAPOLI . 31 . — Dopo otto 
me.si di indagini , i carabinier i 
hanno individuato e d e n u n 
cinto a l l 'Autor i tà giudiziaria . 
un folto g ruppo di c o n t r a b 
bnndieri di benzina, e h a n n o 
proceduto al sequest ro di t re 
motopescherecci, di u n a au 
tomobile, di 18 camioncini , di 
22 mila li tri di benzina , di 
nove tonnel la te di gasolio, di 
12 car re t t i da eaval lo e t re a 
mano. Tut t i i cont rabbandier i 
sono della zona di Vigliena. 

co, per la mora l i t à pubblica 
e per la s icurezza dei cit
tadini ». Il p rovved imento ha 
sollevato ta le sca lpore ed è 
s ta to commenta to cosi aspra
mente che già si pa r la della 
sua revoca. 

In tan to si dà p e r ce r t a la 
convocazione della commissio
ne di contine davan t i alla 
quale dovrebbero presentars i , 
secondo ambient i bene infor
mat i . alcuni individui già 
t ra t tenut i in s t a to di ar res to . 
Nell 'attesa d i ' eonosce rne ufli-
cialmente i nomi, circola con 
insistenza la voce che fra co
storo si t rovino anche « ami
ci » dei gerarchi democrist ia
ni di Reggio Calabr ia . 

Pe r control lare le disposi
zioni impar t i te dal governo 
per la repress ione del bandi
tismo. il so t tosegre tar io agli 
Interni on. Pugliese, ha pre
sieduto questa ma t t ina , in 
prefet tura, u n a r iunione di 
funzionari. Avvic ina to dai 
giornalisti al t e r m i n e della 
riunione l'on. Pugl iese ha 
sment i to che il suo viaggio 
sia d i r e t t amen te collegato con 
i ras t re l lament i che si vanno 
intensificando in t u t t a la pro
vincia. ma poi. p ressa to dalle 
domande, il so t tosegre tar io ha 
fatto la seguente dichiarazio
ne : « Noi s iamo convint i che 
e leggi a t tual i s i ano sufficien

ti per a rg inare e s t ronca re il 
fenomeno della de l inquenza : 
fenomeno che a p p a r e difficile 
sanare r ap idamen te pe r l'en
tità numerica dei la t i tan t i e 
la na tu ra del t e r r eno che li 
ospita ». 

L'on Pugliese ha poi am
messo che alla base del ban
ditismo vi sono profondi mo
tivi soc'ali: « Il fenomeno non 
ha inizio in epoca recen te — 
egli ha detto — m a hn la sua 
racione nella pover tà diffusa 
nella ricchezza concent ra ta 
in poche mani , nel le scarse 
comunicazioni, nel le precar ie 
condizioni igienico san i t a r i e 
Dur dovendosi r iconoscere che 
tale situazione è s t a t a note
volmente migl iorata dal go 
verno » L'on. Pugl iese ha in-
I n e smenti to u n quot idiano 
-ornano, che accusava i depu-
' i t i calabresi di appoggia re la 
•natia, l amentando l'esagerati» 
"'sonnnza che ni problema del 
'"«anditismo calabrese viene 
l a t a dalla g rande s t ampa 

Non abbiamo mot ivo di du 

b i ta re della sinceri tà dell'ono
revole Pugliese, ma vor remmo 
sapere dal governo se limi
terà la propria azione alla 
opera di repressione iniziata 
da Marzano o se in tende rin
novare le cause ve re e pro
fonde del bandi t ismo at t ra
verso le opere di riforma 

KIXO nmKNKOKTTO 

Depositate le perizie 
di Guerrino Costi 

BOLOGNA. 31 . — Sono 
stato deposi tate p-e.^-o ii Tri
bunale di Bologna le perizio. 
ord inate dal giudice istrut
tore. relative a Guer r ino Co
sti. l 'assassino di Coiomb.ua 
di Carpinoti . L'esito, pur o?-
sendo in aìctmi punti piutto
sto contraddit tor io e ofeuro 
conferma la anormali tà di 
Guerrit-.o C<>=;i. 

Sciopero indeterminato 
dei portuali di Savona 

SAVONA. 31. — Alle 8 di 
stamane i portuali savonesi so
no scesi in sciopero a tempo 
indeterminato por esprimere 
decisamente la loro opposi
zione al decreto con il quale 
il ministero della marina mer
cantile. rimangiandosi disinvol
tamente sii impegni assunti 
intende distaccare la sezione 
pesatori della compagnia por
tuale « Pippo Rebagliati ». 

E* questa la l>rima ferma 
azione di lotta che i lavoratori 
del nostro scalo intendono in
traprendere per richiamare il 
governo non solo al rispetto 
della parola data quando ave
va assicurato che il problema 
sarebbe stato accantosato in at
tesa di una revisione dei suoi 
termini, ma anche al rispetto 
stesso della grande maggioran
za dei posatori i quali, rispon
dendo nd un preciso quesito 
della capitaneria di porto, han
no affermato la loro decisione 
di mantenere l'attuale posizio
ne in seno alla eompicnia. 

l 'na delegazione di pesatori 
accompagnati dai dirigenti del
la «« Rebasliati - e dal sen Zuc
ca è partita alla volta di Roma 
por esporre al competente mi
nistero l'assurdità e i'illcsza'.it.*' 
del p-ovvedimonto il quale — 
è ficHe rilevarlo — è dotta'o 
dalla volontà dei grossi indu-

lonna di oltre 200 contadini . 
formata dai vari gruppi af* 
fluon'i dallo frazioni nviglia-
nesi di S. Angelo. Giardinie
ra. Cappplluccio. S. Giorgio, 
Sorgi Bufalaria. marciando 
por circa due oro e mezzo con 
gli animali e gli attrezzi di 
lavoro, ha raggiunto località 
S. Giuliano, in agro di Foren-
za, ove ha occupato i ter reni 
a suo tempo scorporat i 

La forte e compatta mani
festazione. che è du ra t a fino 
al pomeriggio, ha avuto lo 
scopo di protes tare contro gli 
sfratti « in via amminis t ra t i 
va ». che l 'Ente aveva illegal
mente int imato ai piccoli af
fittuari in possesso delle ter
re già di propr ie tà dell 'agra
rio Tufaroli . 

I contadini sono decisi a 
non cedere il possesso delle 
loro quote fino a quando lo 
Ente non avrà dato assicura
zioni sufficienti circa la sod
disfacente sistemazione di 
ognuno di loro a t t raverso la 
assegnazione delle te r re , da 
effettuarsi col pieno consenso 
degli interessati . 

L'accordo segreto 
tra scissionisti e ILVA 

Proteste a Potenza 
contro l'Ente Riforma 

POTENZA. 31. — Il movi
mento di p ro tes t i contro l'o-
Derato del l 'Ente di Riforma è 
in pieno sviluppo nelle cam-
oasine aviglianesi. L'altra 
mattl-.n r.lle oro 7 HO. ima co-

"Scenderò dal campanile 
quando torneremo in ĵ ,;̂ <:v„,ui„dennilà «„,,*, 

• -a. Ma da ques ta p a r t e nulli 

II comunicato del la s eg re 
ter ia nazionale del la FIÓM, 
da noi pubbl icato ieri , è g iun 
to a s t roncare con l ' inoppu
gnabile evidenza dei fatti la 
campagna in corso da q u a l 
che giorno sui fogli clericali 
circa l 'accordo minor i ta r io 
dell 'Uva. Il Popolo , in modo 
par t icolare , si è assunto il 
compito di difensore d'uffi
cio del l 'operato del la CISL 
e ma lg rado tu t t e le con tor 
sioni polemiche un fat to è 
r imas to assodato: gli scissio 
nisti h a n n o condot to s e s r e 
l amento le t r a t t a t ive , all ' in 
saputa non solo degli o rga
nizzati della CGIL, ma di 
tut t i i lavora tor i del l 'Uva. 

E che le cose siano in quo 
sti t e rmin i è il buon senso 
a d imost ra r lo . All 'Uva di Ba
gnoli ria o l t re dieci giorni 
pe rdu rava lo sciopero. L 'o
bie t t ivo era quel lo di far 
cedere la Direzione propr io 
sulla ques t ione di pr incipio 
del l ' indenni tà di mensa fino 
al lora contestata . Se la Di 
reziono avesse fat to p u b b l i 
camente sapere di essere d i 
sposta ad ap r i r e t r a t t a t ive in 
proposito. In lotta ovviamente 
sarebbe s ta ta sospesa. 

La ver i tà è d u n q u e quel ìa 
che a tu t te le t tore è stata 
esposta dalla FIOM naziona
le nel suo comunicato . A pa 
recchie r iprese l 'organizza
zione s indacale un i t a r i a a v e 
va sollecitato la Direzione 
genera le del l 'Uva a d iscutere 
vari problemi, fra cui quel lo 

incantevole cornice della pi
neta di Pescara, sta ot tenen
do un successo superiore alla 
più rosea previsione. Con un 
eccezionale concorso di ,; b-
blico si è ape.'ta lunedì la 
mostra d 'arte del Premio 
Unità, presenti il sindaco 
compagno Chiola, il prof. Fio
ra, la famosa attrice Paola 
Borboni, il prof. Mistironi di
ret tore del Liceo artistico e 
presidente della giuria, e i 
critici e gli - e r i t to , : radunat i 
nella cittadina adriatica per 
il Premio Pescara di teatro. 

La mostra ha costituito un 
grande successo in campo ar
tistico: si ò t ra t ta to per una
nime riconoscimento, dell'i 
maggiore esposizione tenuta
si nella nostra città nc«!i ul
timi anni , al punto da costi
tuire un panorama della gio
vane pi t tura e scultura in 
campo regionale. Più di tron-
'a artisti hanno esposto olt*o 
100 opero. I premi sono an

ela t i al pi t tore Di Francesco 
di Francavil la a Mare e Di 
Fabrizio, per la pi t tura, e An
gelo Izzi e Andrea Vigilante. 
per la scultura. 

Martedì e mercoledì hanno 
avuto luogo nella principale 
arena cinematografica cit tadi
na proiezioni di film di prie i 
socialisti del l 'Europa O i i e r t " . 
le (il polacco Giot'ìjiccrri di 
Chopin e il cecoslovacco Si
rena ) . 

La pr ima importante mnn :-
festazione sportiva avrà Uv " > 
giovedì con l'efTettuazione • > 
una zona cent ra le della c"*'i 
di una corsa no t turna su < 
cuito a cui pa r t ec ipe ran-
migliori allievi dei centri '• 
dis t ic i . E' questo un tipo •'• 
gara cui a r r ide un g : v ^ 
successo popolare. La '" • 
della set t imana vedrà un e. • 
corto di musiche chopin :~- • * 
venerdì, e un incontro t r 
pugili allievi, sabato. Por 
giornata di domenica s o - • 
previste moltissime mani!'. 
stazioni. Quello sportive a:-
(iranno dalla finale del to.-
noo Coppa Unità per squadr • 
giovanili UISP (Superga, d; 
Colli Innamora t i : Avarigli;': 
dia. di Montesi lvano; Indo
mita. di Pescara ; Aurora , di 
Montesi lvano) alla disputa di 
uno gara podistica a squadra . 
al grande motoraduno al con
tro della città, con successiva 
sfilata e gimkana alla Pii .eta; 
infine, nella serata , al Villag
gio avrà luogo un grande in
contro di pugilato tra i pugili 
abruzzesi di I e II categoria 
e anell i romani . 

Per H Villaggio, che darà 
ospitalità alle migliaia di pe
scaresi che par tec ipano alla 
nostra festa si s tanno facen
do le cose in g rande : questo 
anno esso, già si tuato in una 
zona assai bella, sarà più at
t raente e accogliente degli al
tri anni . Bas tano poche cifre 
per faro tale affermazione; vi 
sa ranno ben 2000 posti a se
dere . t re grandi s tands ga
stronomici e due cucine in 
grado di far fronte ad ogni 
richiesta di panini e piat t i 
caratterist ici ( t r ippa e por
chetta. per esempio, ^ui assai 
popolari). Tra gli s tands in 
preparazione vi sono quell i 
per la difesa del petrolio 
abruzzese dalla rapina dei 
monopoli americani , quello 
per la riforma agraria ol t re 
a varie rassegne e mostre . 

In preparazione della festa 
provinciale dell 'Unità, nelle 
se t t imane scorse sono stat i 
tenuti in tu t ta la provincia. 
e in quasi tutt i i rioni di Po-
scara decine di comizi per il
lus t rare la necessità dolr.->p--r-
tura a sinistra, senza ri^lia 
quale nessuno dei probVtyn 
che si pongono nel settore in
dustrialo, specialmente ;.'• 
t raverso l 'utilizzazione ò r ' 

La clamorosa protesta di un tifoso tlcll'Utli-
nrse alla notizia «lei riclilicrato «Iella CAF 

UDINE. .11 — Proteste 
per la sentenza deìia CAF n 
cr.rico della squadra (ii «ai-
ciò friulana, si sono svolte 
oggi a Udine. Un giovane 
•• -upertifoso >• di Rcsia. ii 
22cnne Vincenzo Di Len.irdo 
" ludendo la sorveg'Jr.nza «le 
i l i agenti , si è ar rampicate 
«opra il tetto della 1-jgìa d; 
San Giovanni , in piaz/1 Li
bertà . trascinandosi dietro 
una maglia bianconera e due 
-ar te l l i . Giunto sulla sommità 
-iella loggia, a dieci metri da 
' e r ra , il giovane indossava la 
^ripglia bianconera e inalbe 
-ava i due cartell i , uno dei 
->uali inneaff 'ava all 'Udinese 
e il secondo diceva t e s tua l -
i i e n t e : « Io scenderò q u a n d i 

"Udinese risalirà in A ». 
Vani sono stati gli sforz' 

:er far desistono il Giovane 
dal suo proposito che. tra 
l 'a l tro, aveva provocato l'in 
terruzione del traffico. Alle 

17, el^rV' un 'ora e rrrzza ri: 
protesta, si abbat teva ~:-iV.^. 
rit ta un violento r .cqmrzene: 
ma il Di Lenardo, che nel 
fr.-.ttompo era stato rifornito 
di un ombrello e un telo da 
'Coda n^n si a r - c r ^ v : . Sol
tanto verso lo 1S.30 l ' in ter
vento della S q u a d r a Mobde 
— coadiuvata da ci t tadini che 
vol2e\.~no oTv-r.a ri; t-orsua-

s i rne . incìucova il tifo-o a 
-conriero a terra , -i.-.n p—ima 
oero di avere ."«ssicurato i 
nroi cartell i bene in vista su1 

pomicione. 

Riunito a S. Marino 
I Ccnslnlio n r ^ p e aererà'*" 

SAN MARINO. 31 . — Si è 
riunito oggi per la pr ima voi 
ta, dopo le elezioni del 14 ago 
sto. il Consiglio grande e ge
nerale della Repubblica. 

<ra s ta to r isposto. Gli scià 
sionisti non po t r anno mai 
nomare che la Direzione è 
s tata costret ta alla capitola-
r ione solo dal compat to c cio-
ncro dei 4000 operai del l 'Uva. 
di F??sno:i. P e r al iale mot ivo 
l 'accordo sa rebbe s ta to fir
mato propr io sabato scorso. 
i ono ciorni di dur i ss imo e 
compat to sciopero? Pe rchè 
non il mese scorso? L 'ac 
cordo separa to , minor i t a r io 
ora i 'iiltima «cannatola a d i 
sposizione della Direzione per 
ev i ' a r e di concedere quel lo 
che la lecce ha fissato. 

Ma come i lavorator i de l 
l'Uva di Bagnoli e di P i o m 
bino hanno già d imos t ra to 
con i loro scioperi di p ro t e 
sta, l 'accordo minor i t a r io non 
sarà ce r t amen te l 'a t to con
clusivo della ve r t enza . La 
Direzione del l 'Uva e i loro 
reggicoda scissionisti d o v r a n 
no fare i conti con i buoni 
dir i t t i degli opera i , de f rau
dati dal pa t to segreto di G e 
nova. E* quel che sarà affer
mato con forza 1*11 se t t embre 
prossimo a Livorno nella r iu
nione genera le di t u t t e le 
C.L del complesso Uva. 

petrolio, in quello dell 'asr ' -
coltura. delia difesa delle 1;-
bcrtà. potrà essere risolto A 
tutt 'ogei ma i versament i ar
rivano di ora in ora alla Fe
derazione scio da par te d^' le 
sezioni c i t ' ad ine sono s t r i " 
versate circa 300.000 ' i r e . ce
si dis tr ibui te; Pescara C e r t r o 
ItlO.000. con una fortissima 
aliquota da par te dei comu
nali, Pescara Porta Nuo\-.->. 
J1.000 Colli Madonna. 40 000. 
Colli Innamora t i . 20.000 Zan 
ni. 20.000. 

Tu t to lascia prevedere in
somma che. alla sua conclu
sione. il bilr.ncio orcinizzat :-
vo e politico del Festival ^r.rii 
al tamente positivo. 

VITO VF.nRASTHO 

Terzo giorno di sciopero 
nei cantieri del Recentino 
TERNI. 31 — Contro i li

cenziamenti intimali dallo d.t-
te appaltatrici dei lavor: r-cr 
la costruzione della centrate 
elettrica del Recentino. è «ta
to effettuato ogci. il terzo g.or
no di sciopero consecutivo, ccn 
la massima partecipazione doi 
lavoratori. 

Come è noto lo sciopero & 
ato orec\am: 

lica prossima 

Finge di svenire 
un astuto Indro 

ALESSANDRIA. 31 — Il 
tabaccaio Leone Massccco c i 
53 anni , zio del noto corr idore 
ciclista, ment re stava pe r 
chiudere il negozio verso la 
mezzanotte scorsa è r imasto 
sorpreso nel veder uscire da l 
retrobottega uno sconosciuto 
che, scorgendolo, si è subi to 
accasciato a te r ra come preso 
da malore. Il Massocco i m -
oressionato ha chiesto a iu to 
:igli abi tant i vicini, ma q u a n 
do questi sono arr ivat i con u n 
.riechierino dj cordiale pe r 
- lanimare lo « svenuto », q u e 
sti era scomparso. Con lui è 
sparito anche un milione di l i 
re in biglietti di banca che il 
tabaccaio aveva p repara to in 
in cassetto per i pagament i d i 

fine mese. 

I t 
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UNO SCRITTO DI CESARE PAVESE., , . 

Cultura democratica 
e cultura americana 

h ' r.coTto ni (piest . 
« torn i :! qw.ixlo anni.-er-
xarit) della l m a i n i inol
io di Cesare Parete, Xel-
l ocoii- iC'ic p t ibb l i i l i i iu / io 
?ir> s' io .scritto, u p p u r s o 
la p r i m a volle. sic l ì i n i -
..••'* i -lei febbraio l'KAl. 
i he ha aneora un p.irlt-
i n ! . i r e r i (or»» t1 Mipn.-ioii-
i o tirlUi battnyha eitlfj-
t-'le eontro i prodotti di 
ieri e d. ogni dclWnuc-
r.cinismo. 

T t i u i s i a m o d ' a c c o r d o c l i c 
hi r iv inta Selezione o l i t o u n 
b e H ' o - o u i p i o (li c o m e non \ . i -
<l,i f a t u i lii d i f f i i - i o i i o d e l l a 
d i l u i r à . l i p i e t e t i - i o - o v o l a -
i n e t t o , c o l o r i n o e l u c c i c a n t e 
< o m o u n a e o n l e z i o n c ili Mira
r o n o o d i c a l / c , d i f f o n d e u n 
e v i d e n t e - e t i i o r e d i . - t a n / a d a 
b a g l i o in m a t e r i a p l a - t t c a , 
n e o n e m e t a l l o c r o m a l o , e l i o 
•lo fa « u b i l o r i c o l l o c e r ò p e r 
l i n e i l o e l i o è : u n o - p e i c h i o t t o 
d e l l a p r o p a g a n d a <* a m e r i c a 
n i - d i c a •. l .a - i l a m a t e r i a o - e i t -
l.i i n f a t t i tra l ' c - a l i t i / i o i i o p e 
d a n t e <li - c t i i p r e n i n n e i a o -
i c l l o d e l « - o g i i o a a i e i i c a i i o - . 
e la d e d a l i c i . i d i - e m p i o i u i o -
\ e i n i q u i t à d e l m o n d o --ooia-

l i - t a . M a - b a g l i o i o b b e il l c t -
,t 

loro i ta l iano elle si f er ina- -* ' 
o c o n d a n n a l o in Scie/ione n 
* l i i a r o p r o g r a m m a 
d i - l i e o a n t i - o c i i ! ; 

p i o p a - M i i -
ì i - t a . C i a - o u i i o 

l a la p i o p . i g a i u l a o l io p u ò . m a 
n o n è d e t t o e l i o il p o p e a n t i -
- o c i a l i - t a M'ÌI tra ,'-rli i t i -Tc-
d i e n t i d e l j» iatto il p i ù -ru-
- t a t o d a i m o l l i p a l a t i i ta l i u n 
» lie -<• n e c i b a n o . A l l o - u n o 
i i t t n a l e d e i Tall i , n o i a r r i v i a -
i n o j n i / i a l i n i e r o t ho - e . 
por n — n r d a i n o i o - Ì . - i ile--*» 
in I t a l i a u n a Scie/ione di p r o 
p a g a n d a p - e m l o s o c i a l i - i . i . 
c o m p i l a t a c o n '-*!i s t e s s i « r.-
l e r i . e—a a v r e b b e 1*» - t e - - o 
.MICCO-M). 

A f a r l a b r e v e . - o c n a d o n o i . 
la c u l p a d i Selezione n o n è 
t a l l i o d i d i f e n d e r e u n c a p i t a 
l i - i n o v i l l a n e ( p i a n t o d i a r r i -
•v .uc i a v v i l e n d o . n*'l m o d o p i ù 
- v o l g a r e , il c o n c e t t o d i < u l t i i r a . 
O m e g l i o . - p e r n i a n d o - u u n i 
d i f f u - . i a b i t u d i n e d i f a l - a o n l -
m r a c h e h a o r m a i i n v e - t i t o 
t i n t a la n o - t r a . - o c i c t à . ( l i a o -
< h e la < u l t i i r a n o n è q u e l l a 
* o - a faciK". di t u t u » r i p o - o . 
o o a d o i i - a b i l e . tra u n a b a r / e l -
l o i l . i e u n a r e c l a m e , c h e «.crn-
l i r a n o r i tener*' i r e d a t t o r i d i 
«•--a rix ì-tri. S e < o - ì l o s - e . a l 
l o r a n o i d i c h i a r i a m o «li p r e 
f e r i r ò i c a l e n d a r i t i p o C h i a 
ra v a l l e o p e r c h è n o ? a d d i -
T u i i t r a la v e c c h i a Domenici 
tlel Corriere, p u b b l i c a z i o n i m e 
n o p r o t e i i / i o - e i» n e l l a l o r o 
b a n a l i t à n o n p r i v e «li u n c e r 
i o p r o v i n c i a l e r i - p e i i o por la 
M i a v e r a . M a f a r - i u n a e n l -
l u r a è < o - a a l m e n o a l t r e t t a n t o 
s e r i a e i m p e g n a i i v a o h e i m p a 
rar*' u n iiH'-tier*'. u n a q u a l - d a -
- i t e c n i c a : u n a i c o n i c a n o n si 
i m p a r a - f o g l i a n d o m a n u a l i e 
u n ' i l o a n c o r a r a c i m o l a n d o n o 
t i z i e ' co ! ide i i *v i i e J -u l l 'ar ' :*) -
i i i o n t o — - " i m p a r a c r e a n d o l i . 
i n v e n t a n d o l a u n ' a l t r a v o l t a . 
p r o d u c e t e l o c i o è l a v o r o in 
cpie! c a m p o <!e torn i i i i i i i o . C ' è 
q u i n d i u n «.olo i n e / / » p o r 
p o n o l a r i / / a r e la c u l t u r a : III*M-
i < r e in t r a i l o il p o p o l o , tutto 
i l p o p o l o , d i p r o d u r r e q u e -
M ; I c u l t u r a , i l i f a r - c l a p e r - n o 

( od io . 
F.' e l i i , i r ò c h e c i ò s u p p o n e 

u n e r o — o r i v o l g i m e n t o e i 

d i - < o r - o m u i a p i a n o . N e i l i 

m i t i d e l t e m p o p r e - e i i i o e d i 

« l ' i c - i e o o i i - i d e r u z i o n i . a c i o n -

t e n i i a i n o c i d i r i b a d i r e i! c o u -

i c t i o < h*- la - e r i e l à d e l l a c u l 

t u r a d i u n u o m o ...i m i - i i r . i 

u i n a n i - i i c o , d e l l < u o m o u m u -
n i . M i e o ^ ? l - p p i i i e OSMI è il 
t e r m i ne i d e a l e d e l l a c u l t u r a 
c h e . - ' ì m p a r i i - c e n e l l e • .cuoio . 
Ma (j iuit i to d e c a d u t o e, c o n i o 
t u t t e le c o - e i n u t i l i , i n c a r d 
i n i n o ! . \ o n è d i f f i c i l e d i m o 
s t r a l o c h e p r o p r i o irli e ì o -
i i i i ' i iu nnia i i i -Uic i d i (jut'-ta 
- u à o r m a i - u p e r l i e i a l e c u i t u -
ta f u r o n o l ' a d d o b b o f e - t . i . o ! o 
c h e p o n n i - e a l l a h o i g h ' - . i 
i t a l i a n a di riir»>var-i «• c o i n -
p i a i o r - i n e l l a b a r a c c a de i i a -
Mi- in*' . 

I.' q u i n d i c l t i a i o o h e . - c -
i i u i d i i n o i , la n u o v a c u l t u r a 
doiiHH'rntica e p*»polare n o n 
t l t ivrà u n t i ir-1 ili t c o g n i z i o 
ni •> i n u a n i - u c i i e le i ioinnu'nt» 
- c io i in l i* ho) d i tip*> v o l i r a r i / -
/ a t i v o . D o v r à a l l o r a l ' a t t u a l e 
f e r v o r e c u l t u r a l e a c c e - i » n e l 
lo i n a - - o i t a l i a n e l i i n i t a r - i a l 
la p e r f e t t a a c i p i i - i z i o u e d e l 
- i t i - ' o lo rni ' -t iero. d e l l a s i n g o 
la tei n i c a , e a b b a n d o n a r e la 
l o - i d d e t i a a l t a c u l t u r a ai v a 
ri - p . - c i a l i - t i a « ' c r e d i t a t i ? Q u e -
- ! a è in f o n i l o — m a l g r a d o 
! i v * v ! . ' a r i / / a / i o n o i n t e r o — a -
ta d e " e p r e l o d a t e Scìe/ioni 

la a m o : k -ana . 
i 

p r o s p e t t i v a 
l i i i i n l e d i r e i l i o u n so;*> a g 
g e t t i v o ( u m i c t i u a q u e s t a 
p r o - p e t t i v a : r e a z i o n a r i a . l.'--a 
ton i le a i r o i r * ' a d d i r i t t u r a 
d e l ' e c a - t o . 

N o i c i e d i a t n o i u v e i ' e c h e iti 
m e z z o a l - a n i m i ' e a l f ra^o i t 
tici i i iorni eh*' v i v i a m o v a d a 
a r t i c o ! . I I K I O - I U n a d ivo - . -a 
ooi i i -cz ion*' d e l l ' i i o m o . ' l e c n i -
e a m e n t o - p e c i a l i / z a t o tua ra-
d i c . n o in u n a - o o t e t à il c u i 
idea!*' non p u ò n o n e — e i e la 
• e m p i o n ia^u io '» ' c o i i - a p o v o -
l e z / a di c i i - c u n o — il c h e - i -
t-'iiilica la m a — i m a e f f i c i e n z a 
del l a v i n o di c i a - c u i i o . m a 
c o i i - a | i o v u h ' d e l l a v i n o i l i 
tu t t i — l ' u o m o n u o v o - . i rà 
i i i i ie - - -o in i rrado ili v i v e r e hi 
p r o p r i a c u l l a t a e c i o è di c r e 
d e r c i e di p r o d u r l a a n c h e p o r 
-'li a l t r i , n o n in a - t r a i t o m a 
in u n o s c a m b i o q u o t i d i a n o e 
f e c o n d o d i v i t a . I n u t i l e (liri
c h e q u o - t n s o c i e t à s a r à q u e l l a 
- o o i a l i s t a . e i s u o i s v i l u p p i 

f u t u r i s a r a n n o nel SCMISO < 
un s e m p r e p i ù p r o f o n d o 
c o n « a p e v i d e s o c i a l i - i n o . 

crs.vRi: PAVESE 

"Y121t£0 LA i M O Y A HIV A. . A L F E S T I V A L IH VEAKZIxl 

H u K I . I X O — I . 'a l tr i i i ' mes.-ie.ti ia Knsaur . i Itovui'H.is. iutc ì 
proto il i-I ror.ij-i'inst» f i l m statn-aitdist» « I l sali» ili'll.i ti'rr.i »., 
s a l u t a l.i sua (iillt-Ka Si ino ne Sij-nori't . in v ì s i t a m i l a c a p i 
ta le ti'ili'-ic.i. SìniuiH» >ÌKiuir*'t. voti i l m a r i t o Y M ' S Aloni .nel 
i' i-ini Cerart i l'Ili lì pò. sarà pri'M'iltc n M o s c i per la S n -
tiniaii . i il ri 1 l ini f i a n e i s r . i l i o si sv i ' lm-rà in nttoltro 

Una saga realistica 
del popolo di Lettonia 

L'opera del sovietico Lukov, Tolta di personaggi e ricca di motivi drammatici , ha riscosso 
un caldo successo — Un efficace documentario polacco e un orripi lante film di Fernandez 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I D O D I V K N K Z I A . 3 1 . — 
OL-J-Ì c h e \ Y r - ; o la n u o r a ri
f u è s t a t o p r o i e t t ' i t o . s a p 
p i a m o ol io n o n c ' e r a d a v v e r o 
.do ta i m o t i v o c u i a p p i j r l i a i -
si )»»•.• r i t i u t a r l o . N ò m o t i v o 
e - t e i H i » , p e r c h e il funi d e i re -
f- i- ia M i v i e t i e o L U K O V .-U t r e n -
l ' a i m i di v i t a d e i la L e t t o n i a 
h a p."Cline tra.-e'.ru'.nli. t r a l e 
m i g l i o r i *li <iuo-;:i .Mo.- t 'a; n ò 
u n q u a l s i a s i p r e t o . - t o il i r e -
• ' i i l a inonto , p o r c i l e il rotfoln-
i r e n t o n o t i o - a p : e - o . i v * » , o 
p i ù . c o n i o ne.i»li j ' n n i •idd'O-
f . i in c u i r i l n i * » n e S o v i e t i c a 
ora • • - - e n t e d a l K e - t i v a l . l i -
i i u ì a . ' i o n i di o r d i n e tdoolns ' i -
i-o. l u i i .-.inondi» ( o a l i n r t i o 
- p e : i a : n o o l io lo . - a p p i a n o ) c h e 
n<>n e - i . - t e u n ' o p e r a c h e n o n 

a b b i a '.a .-uà idoo lo i r ia . 
i l ' or o - o i i i p t o , n e i i t ln i a i 
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UNA PROVINCIA ASIATICA IN LOTTA PER VINDIPENDENZA 

ìiirtogiicsi non i/ogliniiii cedere 
m a n g a n e s e clelPin d ^ 

tana mia 
// sessanta per ceno della popolazione professa la religione induista - Un patto con l'Inghilterra - Situazione 
anacronistica - // movi memo dei "satyagrahis,, per liberare il territorio dopo 450 anni di soggezione coloniale 

La repubblica indiana, i n -
d ipe i i c / t ' / i t e d u i l'.l47, non l'.n 
a / i c o r n ottenuto la suo c o m -
p.'efi- unità. Tre sue province 
nono aneora zona coloniale: zi 
tratto, dì Cor/ , d i D a m a l i e 
d e / r i . s o l e t f a d i D i t i c / i c <tp-
l 'arit ' i ir-oi io «I Portoijallo. I 
purtof/do.M s i i i - ipurfi -ori irono 
di alcune strisce di terra i u -
diana all'inizio del 1500, spe
cialmente c o n l e spedizioni di 
l'a.s'co d e C t i m n e di z l b u k c r -
q u e . Oyyi le colonie portoghe
si in India sono s o i s i b i t m c u -
te ridotte, rispetto a quelle 
clic erano quattrocento anni 
fu, soprattutto perchè, in 
passato, il P o r t o r / n U o j'u co
stretto a cedere parte dei suoi 
possedimenti all'Inghilterra. 

Dato clic Goa era essenzial
mente un p u n t o d'appoggio 
per i commerci portoghesi con 
l'oltremare, essa ìion serri al
la lìcnctrazione i m n o r i u l t s t i c a 
rcr-Mi l'interno dell'India, o , 
p o r In meno, non servì all'im
perialismo nella sua forma 
classica di conquista economi
ca e politica. Grandissima im
portanza ebbe invece Goa c o -

I p o r t o g h e s i s o n o a r r i v a t i i n 
Indit i t e n e n d o in u n a m a n o il 
b a s t o n e e n e l l ' i i l t r a i l c r o c i 
f ì s so ; i n o p o i c h é e s s i h a n n o 
t r o v a t o T o r o , h a n n o b e n p i e -
s t o m e s s o il c r o c i f i s s o in u n 
a n n o i o o n d e a v e r e l e i n a n i l i 
b e r e p e r r i e m p i r s i l e t a s c h e 
d e l p r e z i o s o m e t a l l o - . 

T e r r a «li m i i i c r a l i 
E Goa, con i territori di 

Daman e Din, è s e m p r e s t n f a 
p e r i p o r t o o n e s i la terra del
l'oro, del ferro e del manga
nese che / t a n n o sfruttato e che 
sfruttano al ìnu.s .s imo p o r t a n 
d o s i tutto nella madrepatria. 
Si può capire, quindi, clic, 
malgrado il n o m o di Goa si
gnifichi letteralmente « terra 
delle iucche •>, questa defini
zione non sia stata mai p o p o 
l a r e fra i c o l o n i i d i s f i porto
ghesi. Goa, per loro, ha sem
pre contato solo come terra 
di minerali e c i ò è t a n f o p i ù 
vero da quando si è s c o p e r t o 
c / i e il possedimento c o n t i e n e 
ricchi giacimenti di manga
nese, un m i t i c r a f e di cui l'in

versione forzata degli h i d i o e -
iti al c a t t o l i c e s i m o , t a n t o clic 
oggi appena il 37'v della po
polazione professa tale reli
gione, m e n t r e il O'O'/*• è r i m a 
s t o fedele a l l ' i n d u i s m o i r u d i -
zionale. La lingua portoghese. 
che viene insegnata o b b l i y a -
t o n a m e n f e n e l l e p o e b e s c u o l e 
r t s e r f a t e per lo più ai figli 
dei c o l o n i p o r t o g h e s i , è s c o 
n o s c i u t a del tutto ud almeno 
VsO'- della p o p o l a z i o n e . L a 
l i n y i m p i ù diffusa è rimasta 
quella * m u r a t i l i - (i maratlii 
ammontano a GOO.OUO a n i m e 
s u u n t o t a l e d i m e n o di 
OSti.Ouo a b i t a n t i d i l u t t i e tre 
i territori portoghesi in In
dia,) seguita da altri idiomi 
indiani come il gudjcrat. Nel 
c c n s i m e i ì f o ufficiale del 1051 
è risultato che soltanto 1438 
r e s i d e n t i di Goa non erano 
indiani. 

In passato, il Portogallo, 
b e n s a p e n d o c h e le popolazio
ni delle s u e c o l o n i e i n d i a n e 
7ion a v r e b b e r o m a i accettato 
la d o m i n a r i o n e straniera, cer~ 

I i l k i m o i e e < b i l l . i fi nìf e / z a 

d e l l a v o r o ch'o-rl i -:i p r o d u r 

r e n e l - I M I j i . i r t i c o l . i r e « n m p o 

i c c t i i e o . C i ò è « orni» d i r o e l i o 

lo p i ù -var ia i** e p c r c T i n o c o 
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«len-Mio ) n o n f a u n o * a l t u r a 

-<• nc.n in q u a n t o « T v e r - i a n o 

« .«rno <• "-.in^iìe d i u n :no-:;.»-

r<-. «li i m a le i 'n ic . i <li lavor i» 

ìu c u i c i a - c u n munì» l a i'(>n-

-i-t«*r^ la - u à 2Ìornnt . i e 

.->ia i l i ^ n i i à . U n a c n l n i r a che 

iwTì t o - i i f . i i i i 'a . i l i o n o n -: . ; . 

v a l e a «l ire , l a v o r o v i v o , n o n 

> . j n i f i * . i riiiii . i . 

f*n t» 'mpo *- - i - tova in ì'.ci-

ì..i u n i - «'»i!f:ir.i > u i n a n i - . ; ; -

% i c h e d i e d e l a v o r o «• di j -ni t ' i 

a ! : i <!.!--<• i n o l a v a v a j»fo

rno-- i ni 1 «.«tr-o d e l l a - u à < o -

M Ì ì u / i o T i e ili < i •—e dir: .»v: i :e . 

, \ tja*--:.t f ' i ' i u f . i . •••.•lìori «•<•-

«-%--Ì.I-*In*i. i i o l c l i e i t i i ìne IH-T-

j : h e - i c r e d e i t « r o » o m < * a u:i <«>-

n i . . - ' » i d e a l e , f é ht:m,in.i" ht-

icrac r a p p r e - c n ì . i r o n o u : i < a m -

p o d i l a v o r o ' « I:«* >:_':i.fi'. o r i -

•rione d i v i t a j w r ( ] u o - t a 2or.T«\ 
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m. i o-cr.'i *|!i l ' o l i n o , i f f « ' r n i . i - j ' * 

- a - ! 
• a in ' i ì i i ora t(t 

r . i ,no i i ' ; . i 
pr<ne - - . o - ! ; . r c / j i r . ' . - : ••. e per 

7e c h e c: i a t t u a l i In»r. 

-—• come * in--*-. *» e:->.~-
p - c n : I i t o r i . a . - rar i . 

n i - i i . i m p i e g a l i , n e l 

> omo — credano in quo- to 
- . T I i.»:a un i e t t o eoe. 
l u e j i e i n u o m o c o n o per 

d d e z u a r v i l V - j - u - n / a . t r o v a r -

A Ì u n a r . i j i o n e d i l a v o r o e 

d i pr«»jre—•or* Trami*» p o c l i i 

. -p t» t ia l i i t i . e f o r - e u n c o r t o 

n u m e r o d i e o o ! o - i a - t i c i . c h i 

r i e - c e p i ù o ^ j i . i i f j n o - i r i 

-mutat i r a p p t i r i i d i e i a — e 

p r o p o r - i ne ì l . i v i t a c o m e 5»*-

r:*x c o m e i n i l o . - rome e.*du-

l . e n t e , l ' idea 

ii* c e / U r o R I irraò.f:z>Oì>e d'Altero 
• ì i l o i . r i . - t d ' o , i u M o it.e i* 
•t>.- -Oii.?:.c?.lf- s i i n o r i ; » l.cti 
roto i'uji}ii.i'.r.:ivo li: - /'•"••G 
. i i Or,< e V ••. L'I }n( . . . v i . ' O -

i : t i i - a n o . ice . - i ' / jo . c'nc i 

i i « - i I e ucr.ii 
M-r'-.rc d a t a r t i - l'i;ran-arni't 
a : - icces . -»- ! t-'a l'aii'o. < 

r a i t t e l e guerre napoleoniche 
Oggi, dopo che l'India ha 

a c q u i s t a t o l ' i n d i p e n d i n ; « . la 
CNisfenro di c o l o n i e straniere 
sul suo territorio dircutu un 
a n a c r o n i s m o . G i à la Francia 
ha compreso l ' i n s o s t e n i b i l i t à 
d e l l e p r o p r i e p o s i z i o n i ed ha 
accettato l'invito di Nelira a 
regolare per via pacifica la 
q u e s t i o n e degli s t a b i l i m e n 
ti •- francesi in India. A con
clusione di tali negoziati le 
zone di Pondichery. Tanaon, 
Karikal. Malie e C h a i i d e r -
r a y a s o n o entrate a j a r par
te d e l l o s f a t o i n d i a n o . Inve
ce il governo p o r t o p h e s e h a 
sdeanosamente. respinto una 
analoga offerta di Nchru a 
comporre pacificamente la 
vertenza s u l l ' t i n i o n e di Goa. 
Daman e Din alla madrepa
tria. E' forse p e r p a r a r e una 
simile proposta c h e già nel 
l'.).W il governo portoghese 
* a b o l ì -> lo statuto c o l o n i a l e di 
Goa trasformandola in « pro
vincia portoghese •- a tutti gli 
effetti. Anche se ciò non cor
risponde a r e r i t à (infatti la 
p o p o l a z i o n e di Goa non è li
bera di pronunciarsi su me
stili atto di governo e d il 
<•- C o n s o l i l o d e Governo •» e 
composto da 12 m e m b r i dì Citi 
4 sono funzionari di d i r i f f o , .1 
s o n o n o m i n a t i dal governo e 
5 sono teoricamente c l e f f i r i ) , 
permette al governo di Lisbo
na di . s o s t e n e r e che Goa fa 
parte del t e r r i t o r i o «-- metro
politano '• portoghese e invo
ca, a d'fcia dei suoi p o s . ' M i -
i n e n f i i n d i a n i , perfino l'inter
vento della SATO! 

lTn nuovo fronte 
17ti p r o b l e m a come quello 

di G o a . li gaio indisso1 abil
mente al.'indipi ttdenza tiazio-
• i i . ic . n o n l'-u ra n o n a r e 
rò h i r o h e r i p o r c u s t i o m sulla 
opinione p u o b . i c a indiana. £." 
cos'i che si e cernito forman
do tu Mil lo i" i m c ' i ! u n m o -
viminto d i appogg.o alle ri
chieste del pfi- .oìo volli'} gui
dato dal '< Yituoch.-i- i b . i -
hayy. i ' . ; .S:.:n.ii - i Fronte di 
liberazione vaziimalc) del 
quale fami» •virti- esponenti 
ni tutti i ivi''*'': locali e che 
.ti p r o p o n e '"iiiiFonr d i Goa 
all'India. Il iiav'nn'nto di so
lidarietà fin prenci il iioiim di 
« s:.:y.ti;r.-ifK. •• che rsattnmcu-
t" vuol (i.re •> affidarci al'e 
forzc spiritati.': » e clic coinu-
li'-tiìri.te 'ti'iici il M e r o d o d''l-
la «< re.d.;?cn:' i nns~\va •> rla-
bnra'n da Gì a'Un nrila lotta 
contro gli in;;"osi. I - satua. 
grani': .. s/m.» c i i o r » che fan-
i.n adìdai'i'nto :-nlla forza 
delia ncrsua<r'iitC r arll'tizio-
tic di;/io.-.rrd.''';-,T cstraum ad 
ogni r.'o.W.r / »,«"r r«o.'r*or«» il 
p r o M e i n - r o r r o N f i . specie quel
li i,o! ; .- ci. • Sati'agrahi? >, .~o-
no diventali, in questi giorni. 
i cittadini ir .rf- ini c h e si sovo 
rieri.-; al andare a Goi peT 

dìi.iOftrarr pncificomcutf che 
Goa fa wrtp, dall'India. 

Il pn.x;n<*t(,:.t dall'Imi n f; 
GTKI. e r i e r r r r.-.i. e l i b e r o f * r , 
: Cittadini •>'• Goa e dfl'n fcr-
r,uhh~:ica iii-linni. Ne-s^ina in-
frazinnr n'.'n legg**, dune,,te. 
coìiiincltfwìrf* i "Z.nijianrahi^» 

. . ~- . - . . * 
'.'."'-~ ì».o»e.'i;'ic»<o '*' autorità co'o-
A * * ' n'a'' Wir twi ' i - ' i ' 

m-iSS>.fO C i r i - . , . ' X X st-co.'o. Ar.cor or,c.\ \a\ 

ne scorsa da un fremito d 
i n d i y n u z i o N C . I! p r i m o m i n i 
s t r o Nchru d i s s e che i l Por
togallo s'era macchiato di un 
dc<ittn « c o n t r a t t o a t u t t e lo 
r e d o l o di c o ! n p o " t a m e n t o *lol-
Io I X T - I I I I P c i v i l i » «-fi'ait'iiocii-
d o che «i G o a è t«".ra i n d i a n a 
e il p r o b l e m a d i G o a s a r à r i -
- o l t o p a c i t ì e a m i ' i v t e ». / [ f;o-
verno indiano è c o i n u n f o di 
i ius '» irr i c o m e è r i i i . .o i fo a 
ri;olvere la vertenza con la 
Francia p e r P o i i d i c h e r i ; e gì 
altri « . s f a b i i i m e i i f i ». il Por
togallo. per bocca del n i i i i i -
.ttro degli esteri Paulo Cull
ila, Ila r o o i . s a m e i i f o r e s p i i i ' o 
o o n ì d i s c u s s i o n e s u Goa de
finendo a i / r i l'atteggiamento 
indiano come « p r n i ' o c a t o -
r i o ».' L'India, per tutta ri
sposta ha richiamato il suo 
ambasciatore a Lisbona chie
dendo il ritiro di (piel'.o por
toghese a Delhi e la chiusura 
dei consolati jtortngher.i nelle 
città indiane. 

Anche in Portogallo, però. 
i democratici elevano la loro 
voce perchè non a b b i a a pre
valere la posizione intransi
gente del giivemo di Salutar, 
ma si avviino discussioni c o n 
l'India e si dia possibilità ai 
goani di esprimersi sul loro 
futuro dopo 4'itì anni di sog
gezione coloniale. Citiamo 
una risoluzione del Partito 
comunista portoghese, sottoli
neando come non sia solo il 
P.C. ad esprimere simili pun
ti di vi.ita: 

•• X o i c o m u n i / . i p o r t o g h e 
si . c h e - ' i n m o c o m b a t t e n d o 
-on' /a t e^'i.i d i '"•' r.nni p o r 
la n o s t r a ind i j )endon? .n n a z i o -
t i a ' e e n e r In no . - tra s o v r a n i t à 
orni-» i-o.-trui-.-s u n a m z i o n e 
l i l -o -a t o m e è- d i m o i ' r n t o d i l 
l e t ' n V v i t e -aerit i"»*'* (l'at
tua'- <;cgrrtar'm de' PC. por
toghese Alvaro Cunhal si tro
va in un penitenziario) r i c o 
n o s c i a m o il p i e n o d i r i t t o d e l -
!e ty irx i laz io i i i di G o a . D a m a n 
e D i n e do1!*-» o l t r e c o l o n i e 
[»o-:o:;'-"',.-i. d ' o g n i rr77.-». t -r ,-
d i z i c n e «r» r e l i g i o n e . d\ d e c i d e 
r e ' . i - cr . ' i ' i i fnS ' d e ' n - o n - ' n 
d e - ' t n o »» a !o i»- ire j v - r In i r o -

i ; o n t i n o Ln Terra del Fuoco 
si spegne, r e a l i z / a t o d a l c o 
lobi e d u o ! i i e - - i o a n o K o r n a n -
d e / . - K i s u e r o a e p r o i e t t a t o i e 
ri -or;i , l ' i d e o l o g i a è la d i f e s a 
d e l l a "".rande p r o p r i e t à t e r 
r i era e d e l l a t i f o n d o ; la tì-
"V.i'.M d o l i " . l a r a r i o v i è R Ì U S ' Ì -
lie.-.ta e a t n u i i ' a t a , e t a n t o pivi 
il p a d ' o i i o d i c a p i d i h e s t i a m o 
e di t o r - a è r i t e n u t o u n e r o e , 
u n v e r o u o m o , o u : n t o p i ù la 
• tra i la e h ' v i l i p o r r o ; re . e t v o 
i! r . i i l g i u n s i i ì i o n t n d e ! p r o p " i o 
i d e a l o è . -eni i t i i i ta d i c a d a 
v e r i . S i a b e n e d e t i a la f'-t'ii-
cl'.v'.'.',': La 7 c , r a del Fuego 
se annua è un f i lm o r r i o i -
h' i i te . Kuua'.e fr..iu-he.*/.a c'è 
in L u k o v , n e l l o . - e ene i ' i ' i a to -
:'*• Alo .M' iov o h e t o n lu i c o l -
l a b >ra d.i p i ù d i u n v e n t e n 
n i o , e u a t i t r . d m t t u o n e l ro-
!iii'ii/«> c i c l i c o i l e l l o s c r i t t o r e 
lettoni» Vil l i . - Lazi . - i la c u i il 
l ì h n è t r a t t o , m a n e i . soste
n e r e l ' Idea c o n t r a r i a : e c i o è 
c h e «"li a i v ' i r i s o n o .-tati la 
i i ' . i l od i / i i n e d e l p a e s e , o c h e 
. -o l ta t i 'o cy>i\ hi l o r o . -confìt-
ìa ì! (Kipolo de'.l*' c a i n p a . n n o 
h a t r o v a t o l a p a c i f i c a z i o n e e 
la !".o'a (ii v i v e r e e d i l a v o 
r a r e . l ' o r s o lu n u o r a ri n i è 
u n V i p e - a o h e n o n s o l t a n t o c i 
r i v o l a u n paesi» p r e - s o o h è s o n 
n o - c i n t o , e 1** s u o p r i n c i p a l i 
v i c e n d e . - t o r i c h e e e n t e m p o r a -
n e e , i n a *'i o f f r e a n c h e s e n 
s a z i o n a l i m o t i v i d i confroM 
t o c o n la nos tr t t s t o r i a , c o n 
le n o s t r e v i c e n d e - .ocial i . E d 
è s i c u r a m e n t e q u e s t o c h e 
n r o o e c u p a v a e d i s t u r b a v a . C o -
:mi 'U | i io rat te"iL; ian'ento d e l 
la dvdo'-jii/.inno . - o v i o l i e a p r e 
s e n t e a l L i d o e c m - c u i d e l 
- i lo b u o n d i r i t t o è . - iato a s 
sa i f e r m o , e o imi i io in i , r ì '»«io 
la p r o i e z i o n e dol l 'a tU' . -o f i lm 
è i ' v v c n u t a . in unti .-ala m o l t o 
a f f o l l a t a , o t t e n e n d o il ri.-ul-
t a t o d i u n ' a c c i ; : l i enza p a r t i -
v - o h i i m o n t o e t i l c n o s a . Il retii-
s 'a L o o n i d L u k o v o l ' a t t r i c e 
V o l t a L i n e , p i e - e n t i a l l a p r o 
i e z i o n e . s o n o .-tati v i v a m e n t e 
fo.-tei ' i ' ial i e c o m p l i m e n t i l i i. 

la f i d u c i a c h ' e g l i h a . e cu*» 
p a r t e c i p a a l i s a , in g i o r n i m i 
g l i o r i p o r la p a t r i a . C o l u i . i n 
n a t o a d o d i c i a n n i d i p r i g i o 
n e , ( q u e s t o p ^ r - o n a s ' u i o r i 
f l e t t e la v e r a v i t a d e l .-e-
g r e t a r i o d e l l ' . r t i t o o o m i ' n i -
.-ta l e t t e n e ) , n o n . -ol ' .anto g l i 
f a n n o i ro ' - ive la ino", l ;e , m a 
g l i to'.g* no . u u i i e il t i g l i o , 
a c q u i - t a t o a l l ' a - t i d . 'g l i o r 
f a n i d a ! p o - < i i l e n ; e ola» a v e 
v a d e n u n c i a t o il p a d -e. Q'.k»-
- t o ] ) r o p r i o t . r i o t e : : i e r o . T .n t -
r i n , a d o t t a il p i c c o l o A i v a r , 
g l i i m p o n e i' p ' i n . a o c o g i i o -
int'. e m . i r / i . i l m o n ' . o lo e . l u z a 
a d i v e n t a r e u n •;; > n o il n u o 
v o padrini*». A c c e t t a t o a b r a c 
c i a a p e r t i d i"li aur . i r i . l 'h i -
t ! e r i - m o c o m i n c i a ;i p o n e t ' - a -
re in L*»t*.onia. I.o .-I'OMO d o . -
r e d u c a / i « n e d*1'. " l i . i i i i ' i ' t io e 
lii . -t i l .ua d e i t . in . i t ic i f a - o l s t i 
l e t t o n i c o n '.e t i ' c c o l e . , -ono 
i due e - t i e m i e!'" . - int*' t iz /n 
n o il l»o"iodo d i d e ; - ; i d . i / i o n o 
p o l i t i c a ct>n f " . i . - l i n e o - a -
t i r i o o magi-'.r.'i' .e. 

FovU* sitteerifà 
S i i u i p a s - a t i ì d o , l i e i at i -

n i . Il d i t t a t o l o U l n u m i - è al 
p o t e r e , q u a n d o l . m e c o d a l 
c a r c e r e : i l i .-ito t ig l io n o n .-a 
p i ù n u l l a , ina r i t r o v a r ie ' la 
s o r e l l a e n e l n i p o t e A : tur d e i 
c o r a g g i o - i r i v o l u z i o n a r ' . L ' e 
s u b e r a n t e A r t t t r fa c o n o - i v n -
z a , a l '\ i l l a g g i o , c o l . « p a d r o n 
c i n o » A i v a r . s e n z a . - a p e r o 
c h e è . -uo c u g i n o . I n c o i l i ! a 
a n c h e u n a r a g a z z a , A n n a , li-
g l i a d i A n t o n P a / l e p i - . l 'uc -
m o c h e è M i c h e il p a d r e d i 
A r t u r e c h e poi- b r a m o - i a 
d i d a n a r o a v e v a a b b a n d o n a t o 
\U.i p o r - p o - a ' o i m a b r u t t a 

• e r e d i t i e r a . I t r e g i o v a n i , c i a 
s c u n o p e r v i e d i v e r . - e . s i ri
t r o v e r a n n o p i ù t a r d i n e l m o 
v i m e n t o p n r i i g i t n o d u r a n t e la 
g u e r r a c o n t r o la G e r m a n i a 
n . i z u t . i . 

P e r p " e v o n i r e l ' i n v a s i o n e 
d e l l a Lettc . - i i . , , ;;li o p e ' a i d i 
R i g a ; i v e v i " i o g i à c h i e s t o 
l ' a i u t o d*»'I 'Unione S o . i o t . c a . 

p i ù m o t i v i i t o e c o n s e g u e n t e , 
gl i a u t o r i d e l f i l m , . -nec ie n e . -
la - e c o n d a p a r t e , ri .-^-hiereb-
b e r n d i e - < e r e . - o m m e r - i ( ìa 
u n r i g u r g i t o e c c e - . - i \ o dx f i u 
ti a v v e n t u r o - t i , t a l i d a s f i o 
r a r e il r o m a n z o ( f a p p e n d . e e . 
- e la t i p i c i t à d e i p e r - m . i g g . , 
e la v i o l e n t a - i n c e r . t à c o n a 

-i n o ri*. a t t i , a ' n o n <>!:. i - so o 
la g a r a n z i a di u n a .-agu re , . -
li.-t:c;i, c h e r a o c ì n i u d e n e ! c i c l o 
de i t ' C i t ' a n n i la m»».- . ! i :n.ta 
d i unti el.i.-.-e c h e t r a m o n t a «• 
.a g r a n d e z z a d i u n a c la - ' - e 
c h e si a t t e n u a . 

U n b e l n i e n t e è r a c c h i u - o i n 
v e c e n e l c i e l o a n u v o l e e n e 1 -
la t e r r a a iK»core l ìe , l ' o t o g r i -
l a t i d a l l ' o p e r a t m e I"'iguo-o.i 
c i n l ' a i u t o d i b e n t r e a- •-
- U n t i n e - il f u m e ' t o gir..*, i 
d.i F e i n t i n d e z a l l a T e r r a d e i 
F u o c o . ,\i> è p r o t a g i n i - t a M.:-
latr.bu ( F r n o C r i . - a ) . un p - o . 
j i r i e t . i ' i o d: Rancho e r a c c o -
g l i t o i e d i tX'pite d ' o r o ci)'.' 
n o n p a l l a m a i . .-i a c - o m p . i -
g n a .-olo c o l . -uo f u c i l e , e 
l o g g e il s e t t i m a n a l e i t a l i a n o 
Tempo. U n g i o r n o g l i a v v i e 
n e d i r i s ' j a t t a r e la p r o - t i t u ' a 
A l m a c h e . d e r u b a t a d i f i t t i 
i .-noi r i - p a r m i ( n o n p o t e t e 
l o n t a n a m e n t e i m m a g i n a r e c h e 
g t n t e c a t t i v a c i .-la a l l a T e r -
ra del F u o c o ) , d o v r e b b e r i 
n u n c i a r e :t r i t o r n a r e i n p a 
t r i a . P e r r i n u n z i a r e il b e n e 
f a t t o r e , !;i b o l l a r a g a z z a r i 
m a n d a d i u n m e s e '.a p . v -
ton/ .a e l o r a g g i u n g e n e l l a 
- o l i t a r i a c a p a n n a b a t t u t a d a l 
v e n t o . A A l a l a m b o l e r i c 
c h e z z e s o n o g i à c o s t a t e u n 
n u m e r o i m p r e c i . - a t o d i f a t i 
c o s i o m i c i d i i ( d i c u i l ' a t t o r e 
p o r t a i n m o d o e v i d e n t e t u t t o 
il p e s o ) ; m a l a l i s t a a u m e n 
ta q u a n d o u n p a i o i l i m a l v i 
v e n t i v e n g o n o a d i s t u r b a r e 
la c o p p i a n e i s u o i a m o r i . «» 
p i ù t a r d i , d o p o la t o s a t u r a 
d e l l e p e c o r e , q u a n d o il r i 
v a l e p i ù o . - t i n a t o d e l l ' e r o e h a 
.;i b r u i t a i d e a d i n s - a l i r l o d u 
r a n t e u n h a l l o c a r a t t e r i s t i c o 
d e ' l i .--.bitant' d e ! v i l l a g g i o . 

nri . i l i b r a z i o n i d : ?toSM 
d«*:'n d i t t a ' t i M <.al->z.->r"rma. T^i 
l o " * ! ilo* i or-o l i d i G o . i . Dr.-
m : n t> D i n e d e s ì i al'."i poppi
li c o l o n : ' • • ! r»"- l'i p - o n - i ì l i -
I)ertà n f»n è d : - r ' t a c o n t r o g l i 
inte-*-»-:-! ']<••! p o n o ' i j-^.rto-rb;»-
- e . m a l* i , r , i !o: 4 . i n a r n l l e l i 

r-.o-1-r» rvi' ioà» !.-i 

c o r . : " ! i ipDiirf s - »: i n . o r n i 
i:r-

.*i\r.ri.o FR.\X/. \ 

scena s o v i e t i c o « V e r s o n u o v a r i v a » L u k o v 

Vi-lt i i L i n e , o l i o s u l t e a t r o 
d i R i g a è s t a t a a n c h e M i -
r . n d o l i u . i n e l l a L o e u i t d i e r n d i 
C ì o l d o n i ( p e r s o n a g g i o p r e d i 
l e t t o eia d . - . e r - o a t t r i c i . - ov i e -
t i c h o ) , i n t e r p i o t i i n e l f i lm d i 
L u k o v u n a f i g u r a b e n d i f f e 
r e n t e : Il.-a L i d u m . c h e da c o n 
t a d i n a e . a \ a i i d a i a .-i t r a - t o r -
rn;i n r i v o l u z i o n i ! ! . ! o l a i i ' i e -
•••,11.1. e i) iù t a r d i in d i r ì g e n 
te rxd i t i ca d e l p i o - o . L a \ e-

u i a m o a l . i n i z i o t r a . - c . n . i - o 
unt i s l i t t a c o l svio b a m b i n o 
so ' . 'o la -,o: m e n : . ' : e - - a r i o o - -
d a le . -ne -o f i e - enz** . e il .-uo 
i:ì*.«'.'i-"'--ni'*' i).•::!.'• nl.'m >, : .-
l ' i n i / i o «' a l l a i m e c e l l a r.**-
v o c a / i o t i ", o ( n ' i i c il r i t ra t 
t o - i . n b o . l c o d e l p o p o l o l o i -
t- n e . -ot to Ì'opj}r<-^<ione. 

I t >—,-onaggi d e i r o m a n z o 
-Olio !>-o ;t:. e l o .-fo-v..' d e l i a 
s c i f i e g g i a t u r . i è s t a t o di c o -
£!>•-<•. (ii e .a . -c i i f io de", n r e -
. -ce i - i . i I n e a m o n t i e.-=r«izi;»-
; i . ( " è I . n L i f i u m , 1 r a t e i l o 

S u l l o s f o n d o d.»l p o r t o , .-i t e n 
g o n o c o m i z i d i front*- a i m a 
m.i.s-a i m p o n e n t e . A r r i v a la 
g e t i d a r m e r i i a c a v u ' . - . Il c o 
m a n d a n t e o r d i n a lo sr .o i ; ! ; -
in i ' i i to ' le l l i i r i u n i o n e . I p o r 
t u a l i n o n si . - . e o m , i e n g . n o : s i 
l i ' i i i t i ino a d . ict \ )gi:*'ro ; p o 
l i z i o t t i f o n i m a - a l v a d i fi
s c h i e - lh ' . - !c : : i . O !<»--.i i p i a -
•Iro d e l n o - t o , t i g u r a i i v . r n o n -
t«» m a o - t o - i i . r.«vc-» a o a r " ;n 

ton/.a d e l l a p o c h i • ra t t i .a IÌ" 
chi - -* ' i i y o - . u . i . 

X e ' l . i - l ' i v i in . i n e !•• 
-O';::,' n u i i t u . i l m e . ' i ' e t 
v i c e n d e d e ! nvi ì • • . o - i 
S o n i s i i . S u l c . m p o di 

t i . m 

:ìi I". . . . br:^c. 

.•* e 
l « r -
e ia 

t r o \ ;i ; 
tUM ' . i ' e . L 
s.;a f"r?a 

i an i' 
i fjio' 
l.'ìl'» 

. n m . - e -
pi i *» n o * -
i! t e m o o 

i "-iia -*rrenna 
d e r i v . i r . o ( ìa l -
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Sforici dell UJÌSS 
in viaggio per Stoma 

gi 1 A i \ a '. (!••• li i a . 
r i v e l a z i o n e d e l i a -v 
in c o n ••-.i :1 n i t e e 
m i i ib l ir . 'oe ia 'o" . - , r 
i--'-'t""''i in ii".".' -tom 
ra. T".i A v a - e A r m a 
i ' . ' -no--- . ,\I i ;! . o_' ;*•'.-
( i i ' t i on t i ca i I5-T-" ti i:'g 
g.' i ' ivi . A n n - . - ' , f r i i ' . i e 
• -: (!«•! \ - \ - . i i o e i <-T;I 
T . i ; r . : i c h e . d->: 
p*»-.-.-:,» o - t - - i ' , : i 
iir.'ic'' !"• • e. ••-.•• 
l 'n. i =ua -r.- ' . i . i . . » , : 
vii'»', i a e ' . • • - • il :-^ 
t i v o oh- ' !"i ì -::v e 
a n n r o f o n ' l t i -MT-..-•» 
re', ve,-ci::!» A n > , i 
:! i n d r c d- A : i - .-

' t e ' .«• 
:">: ot , : -
b a t i i-
i 'o la 

C o m u n q u e M a ! a m b o h a g:à 
t r a t t a t o c o l p a d r o n e i l e i l u o 
g o l ' a c q u i - i o d i u n a g r o - - . a 
f a t t o r i a c o n c i n q u e c e n t o p e 
c o r e . e la l e g g o a v - à p e r l u i 
t u t t o il r i g u a r d o p - ' - s I b i l o . 

iBiWtiflittni f ffuitir 
P r o i e t t a t o i e r i p o m e r i g g . o 

n e l l a Mo. - t ra graiul*». m a io . - -
.-e p i ù i n d i c a t o ;>er q u e l l a 
l i e i d o c u m e n t a r i o , j". f i la i i>o-
ì . ' c c o Gli uomini della Croce 
Azzurra, d i A n d r z e j M u n k . e 
n:ir.-o t u t t a v i a u n s a g g i o n o 

ci m . . i e - t i a d : V o-
»ìl 

i u l i g i n e . 

Ì 2 l 

LVIrnro «lei rompoii rnl i la 
relazioni ai inmirialr «lauli 

ilrlrirazi(»iH* - Le 
stiniin^ì sovietici 

c i i ' . ; b n n e r o 7 i o in Eurn;>a f i l i 

i(,-oiite i e.)-- //. 
i o i i O T* o / d o 

n - I r a ci^iqùiSta cconon.icr. e po
lii.ce. dj a i l r i f e r r o " ! - , ; n,a r<_ 

M a f o r a t ' o « l i | tare- la^ i ì i p r o / i l t i 
••jiorn.i s t o r t i fii Fraitf l.-co ino {,<•('..e ì.creile 
Xavier rFrrr,rc\cr> . S a u c - . o , ,<'.; G<n ila Ic.scia'.a 
pi,i. fatto santo e fCpo'.'.o a\bar.doiio. al p m . r o 

Got i ) , in d 
l'ccsi^no e 

nell ab
ile »' . '-

**;'.-ior»e rirì c a t t o - j o ì i a i a d i abitanti lasciano ogni 
rimasta un l e t t o r e a».'«o i» c o l o n i a p e r a n d a r s i a 

alquanto l i m i t a l o . E si spiega \<:tahliire in altre rcgiou, dei 
facilmente il perchè. Uno dei 
pi l i i .ot i r i c e rè portoghesi ni 

a i n d i o , Jnco de Castro, dopo 
".•sersi ritirato a vita i.rlva-
to ehbc a scrivere nelle sue 
memorie, in cui si trovano 

dello studjolmolte orfermaziorii sincere: 

n s i r o riti.r ( o - , f ; r a n Bretagna e legata da un 
DiLiTto rtc.'nz-]patto al Portogil'o che la im-

t. ciò spie-\j)(ona ad intervenire in di-
J'CCOJ.O».' IJ \fesn dei suoi territori tcnm-

fjrese le colonie) in r i r ò d i 
ngarcssior.c. Il Patto »~,rr.-ato 
ticl lontano 1373 è stato 
rinnovato soicnnciiirnte nel 
13&r,, nel ir.43, nel Ifi . i l . n e l 
If.iV'. nel 170.?. r e i 1S15, n e l 
Ifi'.CJ e nel 1014, cioè in tutti i 
momenti e c r i t i c i » d e i r o p -

rOiio 
f r i o 

i ' I n d . n 
S t n i n l i t i s i a Goa come con

quistatori e nemici, i porto
glieli non hnnvn vtai goduto j n o r t i tra le p r i n c i p a l i p o t e n t e 
- i m p a n a fra la p o p o l a i i o n e . 
E' fallita tra l'altro clamoro-
- .rnnciife anche la t e n t a t a c o n -

enropcc. E ' i n r . 'rtù di tale 
patto chp gli inalcsi occupa
rono Goa per otto anni du-

I ) - P 1 » ' - 1 I J I J C ' M -

violen'e repressioni nel 
c'no i f satjin>:rahis .> 

rarca;s>-fo ìa frontiera. Esù 
la r a r - a r o H I » ( i i n l i > ; r i i i r r a -
Vu.'/o^i del diritto elementare 
di oqni i . o - o o alla lber,i 
r.*"prr*;<;io!>e delle sur idee; 
per di più, i « satgnnrchis >. 
erano nella legge, la pur an
tidemocratica leagr coloniale 
T>ortoqhcst> ispirata da Sc'a-
zar. Senza r»r<-"inr*i<-r>. t solda
ti porfoobr.-*i fecero fuoco sui 
« sntttagrah'.* ». i i r c i d e n d o n e 
a varie riorcse 22 secondo le 
versioni ujtJicinft. L ' I n d i a ven-

M O S C . V 31 
rjuut/ii: 
-.•j.Haaii ru-
•.|-i-K» .-.1 C o 

31 — I.".-. : . r.zi i Toir . j t .c . i 
1 clei..-.> . . . - . r a p p r e - | rov . 

t. 

a : 

c«._-
rt-s-.i 

Ark ...; 
i i " . i 

i-i< a i . i 

s :•-.•>-
-•»;a :o 
• )v ;i '1-

i i <iei 
i. m c i 

L i r i p p r c - ' - i t . ir . / i --*-. 
.'.j'.i ( i . ' i i r n : r . . ! c n i i . ' i 
P..akr.'i-ova. e -i c a m p a r 
Zìi rco.-r>err:>i Y o v i t c n ì rC^-

"• i i i r -k \ , Vy.- .ch'-l . iV V o l e r i , . 
X . k o . . n Dr iu i i in : : ; . Vikto . - V i -
no i ' . ' r inv . e <-iri m e m b r i cr.r-
ri-nonn , ' 'a*i d e l l " A c c a d e m i a 
sov:c-->.i c e l ' e soierìo» f y o r i o r 
P . t i T i k i ^ - K">ri? Ryl)-,teov. S o r -
gei Sk.i\"-:ir.. V l . i o i m i r L h o v -
•-'r.v. A l i x «-••irr G U N T . J a n 
St i t i -

L i oo"..>;i7lo-i,-. --ovlo'ica n r e -
-ontrr . i l e «o^ucn' i i r^nzi^ni : 
- A l c u n i r i su l ta t i d^l proirre--
s a d e l l a s c i e n z a s t o r i c a s o v i e -

s <\ : 
loz.:, 

- Pron i *rrj 
i v a r . I i - . r o 
*"*•*» n-'Iì.i 

:».'.rtccii).'-j. t o - . r a . u l i ' . v c i 
i T i - r n zi >- j * . . . : I . o o ì O i i H 

e .*„'•!: . .-•: .--. :. e l i . -» c . - ì - - ' - ; •.•>r»T - •i'*'ì'r.cc 
<t ri i£i>:r. , i pr imi <.i .-<•'.-1 A r a . i p - n k r a ' o v 

! fiir.i'.iT.i -:t ili '.:t 
gi . i - j . ' . - ' . l 'Kurep s <•"?;. 

A'i . i . i | v tr t - io , r iti i .-<..-. .et:*".» - l ' .ell 'fc-
d»'-io."io:ii;.'»i"» Vi •'•.go: y K o - m l a -

• Xii \ i d i t i no i ! i cror .o-
f".»'.'.'ir.tica o : i c n " ' ' - : - L i 
/. i i r . a . co -re - . -1 *ii il .-'.so 

"--lg'ii'"..*a: i s t o r i c o » de", p r o f e - -
" i r \ '! .%iimir K h v o - ' o \ ; - N u o 
v e s c o p e r t o .irehoo'.*»jicbe 
Xov parivi - *'.oI p-.-f A r t y e r r y 
A r t - i k h o v - k y . 

La d o l o s i 7 i i i r . e of fr irà .il 
c o n u r o ; a v o n t i c i r . q u o o p u s c o l i 
in rn-«*o e in l i n g u e s t r s n i o r e . 
c h o rigi i-trdanii pli u l t i m i Li
v o r i d e s ì i .-torici s o v i e t . o i . 

:»•» s: . i c . -o -g - ' ti 
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UN SUCCESSO DELLA LOTTA POPOLARE 

Finalmente appaltata dall'ICP 
la costruzione dei primi 128 alloggi 

Si cominciano a impiegare i 6 miliardi ottenuti 2 mesi fa - L'impegno di 
appaltare 3000 alloggi entro l'autunno, secondo la richiesta delle consulte 

L Ufficio stampa dell'ICP ha 
vomunicato ieri sera: 

* L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
ili Roma ha e6i>erito oggi t ic 
ijare di appalto aggiudicando 
alle Ditte vincitrici la costru
zione di nuovi stabili nelle 
Borgate di Primavalle, Trullo 
e San Basilio. 

Tali stabili, uustrinti alla cli-
miìiazione dolio nbitazio-ii mal
sane, comprendono: 

— C fabbricati a Primavalle, 
con 48 alloggi e 21(ì vani, per 
un importo complessivo di cir
ca 74 milioni; 

— 4 fabbricati a S. Basilio, 
con 40 alloggi e IBI vani, per 
un importo complessivo di u r 
ia li.'t milioni; 

— 2 fabbricati al Borgo del 
Trullo, con 40 alloggi e 184 
vani, per un imi>orto comples
sivo di circa CJ milioni. 

In totale quindi 121! alloggi 
con 581 vani per un importo 
di circa 200 milioni. 

Por una precisa clausola con
trattualo, i lavori avranno ini
zio entro dieci giorni dalla ra
tifica dell 'appalto da parte del 
Ministero dei LL.PP.. mentre 
l'ultimazione dei lavori «• pre
scritta in dodici mesi. 

Con le gare oggi esperite, 
l 'Istituto ha iniziato l'attività 
costruttiva del nuovo esercizio 
finanziario che vedrà attuarci 
un programma grandioso, con 
l 'apertura di nuovi cantieri por 
un ammontare di circa (i mi
liardi nella sola città di Ito-
ma, di fronte agli 805 milioni 
aooaltati nell'esercizio prece
dente. 

Le costruzioni, che sono fi
nanziate in parte sulla log^e 
!)-B-l!)54 n. G40 (por la climi-
nazione delle case malfanoì e 
in parte sulla legge 9-8-1054 
n. 705, sorgeranno in numerose 
località fra cui Primavalle. 
Lanccllotti. Valmclaina, S. Ba
silio, Trullo. Piotralata. go r 
diani (Tor de* Schiavi), Tor-
marancia. Torre Gaia. Salda-
mento Ostiense, e coinnrende-
ranno complessivamente oltre 
:t000 alloggi con circa 14.000 va
ni por un imr>orto che ammon
ta. come sì è detto, a circa fl 
miliardi. 

Le pare di aunalto di questo 
importante complesso di opere 
— i cui finanziamenti sono tut
ti assicurati — avranno corso 
con la massima sollecitudine, 
in modo da espletarsi entro lo 
autunno, via via che i vari 
progetti avranno ottenuto da 
tiarte del Minitscro dei LL.PP. 
la definitiva anorovazione. 

Il sorgere dei nuovi cantieri 
contribuirà in modo anprczza-
bile ad impegnare in Roma la 
mano d'opera del Rettore edi
lizio, e consentirà, a distanza 
di circa 12 mesi, di mettere a 
disposizione un ineente nume-
io di nllopei destinati al risa
namento dello boreale e alla 
Fistoma'iono d' numerosi ammi
ranti che da lunqo tempo at
tendono una casa. 

Le realizzazioni accennato 
costituiscono la prima tanpa di 
un programma più vasto già 
delineato, e in par te finanzia
to, da proseguire negli esercizi 
successivi ». 

che quella rivendicazione che.mento operaio italiano e l'im 

H 14 aprile l'J54 la commis
sione consiliare per la casa 
concludeva i suoi lavnri prò 
ponendo l'immediato intrio del
l 'attuazione di un mano per la 
costruzione di 15.000 alloggi, 
<-o»ic primo jirorrrclinirnto di 
emergenza per modificare la 
drammatica situazione dei sen
zatetto e dei buraccati romani 
A oltre un anno e quattro me
si di distanza l'Istituto per le 
case popolari annuncia di n re r 
concluso le pratiche per l'ap
palto dei primi 128 apparta
menti. Non si può che escla
mare: / inalnirnte. ' E' stato un 
anno nel quale le delegazioni 
si sono succedute alle delega
zioni al Campidoglio e alla se
de deH'I.C.P.. nel quale donne 
e uomini hanno manifestato tù-
'vacemente nelle borgate e. al 
centro di Roma, le organizza
zioni democratiche, la Lista 
Cittadina, il Partito comuni
sta si sono instancabilmente 
battuti per la discussione, la 
approvazione, l 'attuazione del 
piano per la costruzione di mi
gliaia di al/oppi che. cancellas
sero dal rotto di Roma la ver
gogna delle borgate. Questa 
lotta tenace ha ottenuto oggi 
un primo successo. Ed è motivo 
di soddisfazione costatare che 
il comunicato dell'I.C.P. contie
ne almeno come impegno, an-

il nostro giornale avanzò per 
primo e ha ripetuto /ino a due 
giorni fa e che le consulte po
polari Intuito fatto propria a 
presentata direttamente all'in-
gegner Lombardi: l'apertura 
dei cantieri entro culmino, 

Questo primo Siiecesso darà 
nuovo vigore, alla lotta dei sen
za tetto, dei oarucculi, di tutti 
i romani ehe aspirano ad ave
re una ema a un fitto soppor
tatine: siamo, infatti, appena 
al principio. Masti pensare che 
neanche per questi primi 128 
alloggi i cantieri sono stati an
cora aperti: si attende il be
neplacito del Ministero. Ma le 
popolazioni di Primavalle, di 
San Basilio, del Trullo sapran
no vigilare e sollecitare i di-
rigenti dell'I.C.P. e il ministe
ro a compiere sollecitamente 
d proprio dot<cre. Così come i 
tannini continueranno a bat
tersi perette non solo venga 
mantenuto l'impegno di aprire. 
i cantieri di questi 3000 allog
gi entro autunno, ma si conti
nui speditamente nell'attuazio
ne dell'intiero piano. Secondo 
le decisioni del Consiglio co
munale oisouiui. infatti, co
struire 13.000 alloggi — e. 3000 
non ne sono ehe la quarta par
te — per coprire appena il fab
bisogno più inimedinfo, quale 
si presentava l'anno scorso (ma 
da allora qunufe altre harac-
clic sono sorte in questa no
stra travagliata citta?). 

E' appunto perchè, dinanzi 
a questa fame di case, 128 al
loggi sono solo la prima goc
cia, che non j)ossiamo evitare 
un moto di fastidio per le fra
si roboanti e l'abbondante ag
gettivazione che condiscono il 
comunicato dell'I.C.P. Sono me
si ormai che non si perde oc
casione per ripetere a destra e 
a manca del « grandioso pro
gramma » delle « importanti 
realizzazioni » e così ?tia: non 
sareli/»e meglio battere meno la 
grancassa e realizzare più spe
ditamente? 

Comunque, per oggi prendia
mo atto con soddisfazione dì 
questo primo passo concreto. 
riserrandoci di tornare a di
scutere dell'argomento al più 
presto. /Incile jiercliè, lo ab
itiamo detto e lo ripetiamo, non 
si tratta solo di costruire « un 
tetto » qualsiasi per chi lo at
tende da anni: bisogna trasfor
mare le borgate in einili quar
tieri. /orniti di abitazioni de
centi e di tutti i necessari ser
vizi sociali. Le recenti esne-
rienre dei fabbricati dell'ICP 
ad Acilia insegnino - (gc . ) . 

portanza della teoria » 
Stasera alle ore 19,30 il com

pagno Italo Maderohi parla nel 
corso di una pubblica confe
renza organizzata dal compagni 
di Drtina Olimpia. Il compa
gno Scarnati parla sempre ita-
soia a Palombara. 

SOLIDARIETÀ» l'Ol'OLAKK 

Per un disoccupato 
Il disoccupato F.C., che al

cuni giorni fa rimase vittima 
di un incidente dellas trada 
riportando la frattura di una 
gamba, ha urgente bisogno 
di cure. 

Chiunque potesse prestare 
un aiuto qualsiasi a questo 
giovane, è pregato di rivol
gerai alla nostra redazioni". 

LE INDAGINI SUL MISTEttlOSO D E U T T O DEL LAPO Iti CASTELCiAKMOLFO 

Selle persone sono in grado di riconoscere l'omicida 
Il capo del la polizia scientif ica è sialo sosl i lui lo 

Audio la sicjnora Gustave Marie Gasparri La rieouusciulo «j li indumenti contenuti nelle valigie di A ina Loucjo * Difti-
eoltà degli esumi istologici affidati all'Istituto di medicina legale - 11 vice questore Marrocco al posto del dott. Sorrentino 

I compagni venditori am
bulanti di erbe e frutta so
no convocati per oggi alle 
ore 18 »II;i sezione Monti 
(visi Frangipani'). O. d. g.: 
« Agitazione in corso ». 

Ieri sera, i carabinieri della 
compagnia di Frascati i quali, 
insieme con la Mobile e con Ja 
seziono Omicidi, conducono le 
indagini sul delitto del lego, 
hanno ricevuto drillo Puglie un 
radiogramma urgentissimo che 
segnalavo l'arresto di un uomo 
sospettato di essere l'autore 
dell 'a^asslnio di Antonina Lon-
go. L'individuo, che ora stato 
catturato nel corso di un'ope
razione contro una banda di 
trafficanti, risultava essersi ol-
lontanato dalla nostra città ai 
primi di luglio ed t ra legato 
agli ambienti della malavita. 

Purtroppo, l'ondata di otti
mismo che aveva accolto la se
gnalazione si è dteclolta nel 
giro di poche ore come neve 
al so'.e: dai controlli effettuati 
è stato po-,;:ibilo stabilire, in
fatti, che l'uomo arrestato nel
lo Puglie non aveva alcuna ro-
<-n(T!'-<i'^jiv*à -^»f-Pa tr'iwfoa fino 
della domestica di Mascalucia 
ed è stato accantonata la de
cisione di ordinarne il trasfe
rimento a Roma. 

Questo episodio lancia intrav-
vodoro l'atmosfera che regna 
negli ambienti della polizia e 

nel comandi del carabinieri da 
qualche giorno a questa parte. 
' L a situazione — ci diceva Ieri 
un ufficiale dei carabinieri — 
è press'a poco la seguente. Set
te persone sono oggi in grado 
di riconoscere perfettamente 
l'ultimo fidanzato di Antonina 
Longo, che noi riteniamo esse
re anche l'assassino della do
mestica. Queste sette persone 
hanno fatto di questo misterio
so indiuiduo una descrizione 
particolareggiata, descrivendo
ne la statura, il colore dei ca
pelli, il modo di camminare e 
di parlare, l'abbigliamento. 
Sappiamo che era solilo, d'in
verno, indossare abiti di lana 
blu a doppiopetto e d'estate 
(polcliè una persona lo ha vi
sto con Antonina anche nel 
mese di giugno) abiti di tessu
to fresco grigio. Abbiamo un 
quadro abbastanza fedele de'. 
suoi rapporti rnn l'assassinata. 
Ci è staio segnalalo anche un 
nome di battesimo. Con tutti 
questi elementi in mano pos
siamo nutrire fiducia nell'esito 
jiosiriuo dei nostri sforzi». 

Chi «orni queste setto perso
ne? Come hanno conosciuto 

Conferenze 
Stasera allo ore 20.30 il com

pagno Alberto Caracciolo, del
l'Istituto di studi comunisti. 
parlerà alla sezione Italia sul 
tema: « La storia del movi-

AVEVANO TENTATO DI RAGGIUNGERE GLI STATI UNITI 

Quattro giovani emigranti clandestini 
consegnati alla polizia di Civitavecchia 
Si erano imbarcati di soppiatto a Palermo su un piroscafo diretto a Baltimora 
Sono stati ricondotti in Italia dal Marocco e denunziati alla Magistratura 

La poli/.ia «li Civitavecchia 
ha interrotto bruscamente l'av
venturoso viaggio di quattro 
giovani siciliani che avevano 
tentato di porre fine alla loro 
misera condizione imbarcandosi 
clandestinamente nella speran
za di raggiungere gli Stati 
Uniti. 

Il 20 agosto Antonio C'nmi-
nlta, pescatore 34cnne, Gaetano 
Enea operaio 24enne, Stefano 
Ammirata, aiuto-palombaro di 
22 anni e Salvatore Lucato, 
barcaiolo 19enne, tutti da Pa
lermo, riuscirono a salire di 
soppiatto n bordo del pirosca
fo «Maria Laure tana» che dal 
porto della capitale dell'Isola 
salpò alla volta di Baltimora. 

Pe r i primi giorni d i naviga
zione sembrò ai quattro clan
destini che tutte le circostan
ze contribuissero alla migliore 
riuscita del loro disegno. La 
terra dove erano nat i e vissu
ti, la casa e le mille difficoltà 
contro cui avevano dovuto lot
tare per anni erano ormai alle 
spalle. Dinanzi, al di la del 
l'oceano che si apprestavano a 

Indignazione per ilnosseruanza 
della sentenza sol "Forlanini,, 

I t.b.c. debbono essere dimessi dal carcere! - La protesta 
della C.d.L. - L'ULT ha lanciato sottoscrizioni per i degenti 
La notizia che i ventuno ex 

degenti del « Forlanini.. . arre
stati 1K.T i fatti del giugno 
.^cor.-o. si eon.-aunano ancora 
nel carcere di Rebibbia ed al
le Mantollate. malgrado che il 
Tribunale ili Roma, ben sette 
giorni or .*=ono, decidendo II 
rinvio a nuovo ruolo del pro
cesso, n j avesse ordinato l'im
mediato ricovero in una casa 
di cura, ha provocato nella cit
tadinanza stupore ed indigna
zione. 

Stupore, perchè non .si riesce 

decisione ma aveva soprattutto 
considerata la realtà dei fatti 
con umanità. Ma di ciò non si 
è voluto tenere conto, e, a quel 
che pare, per giustificare l'inau 
dito inadempimento dell'ordine 
del Tribunale, si è avuto il 
coraggio di cavillare sulla sen 
tenta, affermando che i giudici 
non avevano parlato c i sana
tori « esterni >.. 

Contro questo inaudito arbi 
trio ha pre.-o posizione la Ca 
mera del 1-avoro in un suo 
comunicato nel quale si affer

ri comprendere come una deli- ni.i che «sarebbe necessario 
berazi^ne del l ' Autorità giudi
ziaria pò.-sa rv»T« cosi pale-de
mente fatta cadere nel nulla 
dalla polizia o da chi per essa, 
senza che nessuno, ministero di 
Grazia e Giustizia e Procura 
della Repubblica compresi, .<*i 
senta ili dovere di erigerne la 
applicazione. 

Indignazione, perchè il col
legio giudicante, ordinando il 
ricovero dei t b e. in un sana
torio. non aveva solo prc.-:o ima 

ERANO STATI SORPRESI DA ALCUNI OPERAI 

Per sfuggire alla cattura 
3 ladri puntano le pistole 

Un gravissimo episodio di 
banditismo «i è verzicato l'al
t ra sera in via Vetulonìa, alla 
altezza di un cantiere edile. 

Nel tardo pomeriggio il s i
gnor Umberto Schiatti abitan
te in via Vcfcia IO, ha la«ci;.to 
:n costa un camioncino targato 
Roma 105013 contenente nume
rose scatole di scarpe. 

Circa un'ora dopo alcuni ope
rai che lavoravano nel cantie
re edi le hanno notato un'auto
mobile scura avvicinarsi len
tamente al camioncino, fer
mandosi al lato. Dalla ir.acchi.ia 
jono seesi due uomini (un 
nitro è r imasto al volante) che 
hanno aperto lo sportello del 
furgone togliendo dall ' interno 
le scatole che vi «rano conte-
r u t e e caricandole sulla loro 
»uto. L'operazione ladresca ha 
richiesto pochi minuti e qur.n-
éo gli operai si sono resi conto 

di quanto etava accadendo i 
due ladri erano già n-al i t i 
sulla loro automobile. 

I muratori del cantiere han
no allora tentato di fermarli 
accorrendo verso la macchina. 
I malviventi, accortisi dell 'ar
rivo degli operai, hanno estrat
to le rivoltelle spianandole 
contro gli operai. Uno dei la
dri, anzi, ha sparato t re colpi 
d; rivoltella in aria. 

Quindi l'automobile si è al
lontanata a tutta velocità e gli 
operai non hanno potuto nem
meno rilevare il numero della 
targa perchè questa era stata 
preventivamente imbrattata di 
grasso e polvere. La polizia, 
subito avvertita del grave atto 
di banditismo, ha iniziato le 
indagini. Gli operai che hanno 
visto i t re malviventi fono sta
ti 'ntcrro-:.t! nella giornata di 
ieri. 

conoscere quali sono le cause 
che hanno impedito sino ad 
ora l'attuazione della delibera 
ZÌOCÌC del Tribunale e .̂ u chi, 
eventualmente, devo ricadere 
la responsabilità della perma 
nenza dei tubercolotici al 
carcere «. 

«Xon si vorrebbe — concia 
de il comunicato in parola — 
che da parte del l ' INPS e da 
parte delie Autorità d i Pub
blica Sicurezza si sia intcrve 
r.utl per intralciare l'attuazione 
del prowedimonto. 

•"Si vuole forse condannare 
a morte alcuni malati arrestati. 
senza procedere giudizialmen
te nel loro confronti? ». 

Da parte .«sua, l 'Unione per 
la lotta alla tubercolosi con
tinua a dedicare ogni suo sfor
zo affinchè, agli ammalati de
tenuti nel carcere d i Rebibbia 
ed alle Mantellate, .sia assicu
rato ogni possibile aiuto mate
riale e morale. Frutto d i que
sto sforzo è stata, fra l'altro. 
la raccolta di 242 mila lire che 
l'Ente ha versato al Comitato 
laziale di .solidarietà democra 
tica e che questo ha. in mas
sima parte, ripartite fra I dete
nuti s te^ i . 

L'ULT, Inoltre, sta costituen
do In ogni sanatorio un «Co
mitato d i soccorso ai tuberco
lotici incarcerati »% Questi co
mitati hanno il compito d i pro
muovere una ."ott ascrizione fra 
tutti coloro che vivono nel luo
go di cura per malattia o per 
ragioni di lavoro: le somme 
raccolte saranno in maggio
ranza vergate direttamente ai 
t .bc. arrestati per i fatti del 
- Forlanini «.. Il resto s a r i uti
lizzata per affrontare le spese 
vive di assistenza. 

varcare, c'era invece la terra 
promessa — che essi ritenevano 
tale — dove un lavoro digni
toso avrebbe spezzato finalmen
te una antica catena di priva
zioni. Questo estremo, fallace, 
sogno li aveva indotti a supe
rare ogni dilllcoltà ed a correre 
11 rischio di una denuncia per 
il reato di espatrio clandestino. 

Senonchè è avvenuto che il 
comandante del mercantile ha 
scoperto la presenza dei quat
tro giovani decidendo di sbar
carli al primo porto. A Ceuta, 
infatti, nel Marocco spagnolo, 
l quattro sono stati consegnati 
al comandante del piroscafo 
« Audax >* che si apprestava a 
partire per l'Italia. 

Ieri mattina il mercantile ha 
attraccato ad un molo del por
to di Civitavecchia sul quale 
erano già ad attenderlo alcuni 
agenti, giacché la presenza dei 
clandestini era stata segnalata 
in precedenza attraverso la ra 
dio di bordo. 

I quattro giovani sono stati 
quindi tradotti al commissa
riato ove il dott. Sarni li h; 
interrogati a lungo. Infine An 
tonlo Caminita, Gaetano Enea, 
Stefano Ammirata e Salvatore 
Lucato sono stati rimpatriati 
con foglio di via obbligatorio e 
denunciati all'Autorità giudi 
ziaria. 

II loro sogno si è spento ma
linconicamente su un vagone di 
terza classe che li hn ricondotti 
n Palermo. Forse questa triste 
esperienza varrà a far loro 
considerare definitivamente la 
noecsista di lottare per conqui
stare nella loro to r r i un lavoro 
ed una vita dignitosa. 

Un ragazzo dichiara 
di essere stato violentato 
Una grave denuncia è stata 

fatta alle 17 di ieri da un ra
gazzo al posto di polizia del
l'ospedale S. Spirito. Cesare 
Pispico, di 13 anni, abitante in 
via della Scala 63, ha narrato 
di essere stato avvicinato alle 
9,30 in piazza Trilusea da uno 
sconosciuto a bordo di un'au 
to. Costui lo avrebbe condotto 
poi in un canneto dietro il 
Ponte Vaticano e gli avrebbe 
usato violenza. 

Il ragazzo, che era accom
pagnato dal padre, ha indicato 
anche la targa dell 'auto: Ro
ma 207631. I carabinieri di Ca 
valleggeri indagano per accer
tare la veridicità della denun
cia. Quanto ai medici dello 
ospedale S. Spirito essi non 
hanno riscontrato al Pispico 
nulla di obiettivo. 

Uno spazzino schiacciato 
fra il muro e un camion 
Per un grave infortunio sul 

lavoro ha riportato ieri la frat
tura del bacino uno spazzino. 

Verso le 7,45 il dipendente 
della Nettezza Urbana Ottavio 
Poggi, di 42 anni, era intento 
al suo lavoro in via Cipro. 
Per scaricare le immondizie 
raccolte l'uomo è salito ad un 
tratto sulla pedana sinistra 
dell 'autocarro, targato Roma 
123695. di proprietà di Elp^dio 
Garofali e condotto dal cogna
to di questi, certo Italo. 

Improvvisamente l'autista, 
per ragioni non solo sconosciu
te ma anche incomprensibili. 
ha messo in moto l'automezzo 
sì che il Poggi è rimasto schiac
ciato tra il muro e lo spor
tello sinistro del camion. 

Il poveretto, serrato nella 
morea, ha gettato un urlo ed 
è svenuto. Per liberarlo è sta
to necessario spostare l 'auto
carro con estrema cautela sot
to gli occhi di numerose per
sone accorse per por tare aiuto. 

A bordo di un 'auto Ottavio 
Poggi è stato poi trasportato 
d'urgenza all'ospedale s . Spi 
rito dove i sanitari gli hanno 
riscontrato, come abbiamo det
to, la frattura del bacino e 

numerose altre lesioni gravi 
giudicandolo guaribile in qua
ranta giorni. 

Due vacche olandesi 
rubate daj ina fattoria 

La scorsa notte dalla fattoria 
del mezzadro Sante Ferretti di 
42 anni, .sita all'altezza del 
Km. 11 della via Ardeatina, 
sono state rubate due prospe
roso vacche olandesi. Il danno 
ammonta a 450.000 lire circa, 
stando almeno alla denuncia 
del proprietario. 

SETTE COLLI 

Cimitèro d'altieri 
Alcune notti fa gli abitan

ti di via Salandra Sono stati 
svegliati da rumori prove
nienti dal cortile del miniate
lo dell'Agricoltura e foreste. 
Non M trattava di ladri, non 
era in corso uno scasso gi-
gante.M-o. Kra solo il rumore 
di poderosi colpi d'ascia che, 
a ritmo co-tante, si abbatte
vano sulle piante ad alto fu
sto radicate ormai da anni 
nel cortile. Una squadra di 
operai, naturalmente dietro 
regolare commissione, pro
cedeva alla demolizione degli 
alberi con grande speditez
za, tanto che all 'una di notte 
l'opera poteva considerarsi 
compiuta. Alle prime luci 
del mattino, il cortile mini

steriale e-a un gran cimi
tero d'alberi. 

La cosa suscita indignazio
ne e della protesta si fanno 
interpreti gli abitanti della 
zona con una indignata let
tera a noi inviata. La d i 
struzione del verde è stata 
operata sistematicamente in 
questi anni nella nostra cit
tà. Sono scomparsi interi par-
rhi e anche le pendici dei 
colli sono stati invasi dalle 
costruzioni in cemento a r 
mato. Di fronte a ciò, l'abbat
timento di alcuni alberi nel 
cortile del ministero, piccola 
rara oasi di verde, può sem
brare un'inezia. Ma in que 
sto t a-o la cosa asetime un 
aspetto singolare. Singolare 
per le funzioni d'istituto del 
dicastero, il quale, ironia del 
caso, dovrebbe avere fra i 
>uoi compiti anche quelli di 
r inverdire zone brulle del 
nc.r.ro Paese e d i rimpolpare 
i bo-chi dissestati. Ma forse 
l'abbattimento di questi a l 
beri vuol dimostrare simbo
licamente che il ministero 

l'ultimo fidanzato di Ninetta? 
Che cosa hanno riferito alla 
polizia? 

Si tratto, in parte, di per.^-
naggl già conosciuti, sei dei 
quali scoperti dalla sezione 
Omicidi e uno dai carabinieri 
di Frascati. Una delle prime 
testimoni che hanno guidato 
gli investigatori sulle tracce 
dell'ultimo innamorato della 
domes-tica del dottor Gasparri 
è la domestica « Righettona », 
che vide Nina in compagnia di 
un uomo sulla quarantina nel 
pressi di piazza Vescovio e lo 
descrisse come un individuo 
dal portamento «dis t in to» (va
le a diro vestito con abiti de
centi), dal capelli brizzolati. 
non più alto di UT metro e 
sessimtacinque 

La pista giusta ? 
Succes^ijtimen'.e la polizia 

iia racco*».! ja testimonianza 
del ragionier Scoma, che assi
stette ad un furioro litigio tra 
la domestica e il suo maturo 
accompagnatore in viale Li
bia e affermò di essere in gra
do di riconoscere l'uomo, I 
brigadieri Loverci e Mariella 
hanno, quindi, trovato due 
commercianti che hanno di
chiarato di aver veduto spesso 
nei pressi di piazza Santa Etne. 
renziami la vittima insieme 
con lo stesso uomo dall'aspet
to «dis t into» e dai capelli 
spruzzati di grigio. Successiva
mente gli egenti della sezione 
Omicidi hanno scoperto altre 
due domestiche in grado di de
scrivere minutamente il miste
rioso ultimo innamorato della 
giovane siciliana. I carabinieri, 
dal canto loro, dopo lunghe 
indagini sono riusciti a Indivi
duare la domestica alla quale 
Xinettn Longo chiese in pre
stito 5000 lire, affermando di 
doverle regalare al suo inna
morato, e che un giorno avvici
nò la coppia nel pressi di 
piazza Vescovio, scambiando 
qualche parola con l'uomo. 

Queste persone hanno forni
to dell'ultimo fidanzato di Ni
netta una descrizione identica, 
per cui, ormai, gli inquirenti 
ritengono che questa sia la pi
sta giusta per giungere all'ar
resto dell'assassino. 

Nella mattinata di ieri, a 
queste sette persone si sperava 
di aggiungerne un'ottava, vale 
a dire quella signorina Maria 
Ferretti che, come abbiamo ri
ferito ieri, aveva dichiarato di 
aver veduto Ninetta insieme 
con un uomo di una certa età 
nella sala da ballo «Pichetti.» 
di via Velietri. Purtroppo, nel 
cor«> di un lungo interrogato
rio subito ieri mattina nei lo
cali della Squadra Mobile, la 
donna ha In par te modificato 
la sua versione. Ella ha detto 
infatti di ricordarsi vagamente 
della domestica siciliana e di 
aver ballato con un uomo che 
avrebbe accompagnato qualche 

volta la vittima zio] dancing di 
via Velietri. In sostanza la po
lizia non ha prestato eccessivo 
credito alia deposizione della 
Ferretti , pur avendo accertato 
che effettivamente Ninetta Lon
go exa so'.ita frequentare la 
domenica pomeriggio la sala 
,4 Pichetti»-, la «XXI Apri le , 
e altre salo du hallo di mode 
sta levatura (e per questo mo 
tlvo sono continuate ieri le 
indagini tra i fotografi che la 
vonmo nelle pale eia ballo pò 
polari nella speranza di trova-

Marl» Ferrett i , la donna che 
vide in un dancing Nina 
Longo col misterioso fidan
zato. La donna è stata inter

rogata ieri dalla pulizia 

re qualche fotografia che ripro
duce insieme la Longo e il suo 
misterioso fidanzato). 

A questo punto basterebbe 
una segnalazione concreta, una 
delazione, la scoperta, anche 
fortuita, di un nuovo elemento 
per giungere alla piena solu
zione del mistero e per chiu
dere in una mor.-sa l 'autore nel
l 'orrendo delitto. Ma non è 
detto che questo debba acca
dere nelle prossime ore o nei 
prossimi giorni; non bisogna 
dimenticare, infatti, che l'uomo 

Sciopero ali9EUR 
degli operai edili 

Gggi sospendono il lavoro 5000 edili di numerosi cantieri 
Comizi di Mammucari e Cianca - Domani parlerà Moronesi 
Da ieri, con una unitaria ma

nifestazione di sciopero In 
quasi tutti i cantieri che sor
gono nella zona dell'EUR. la 
lotta deeli od'li per sostenere 
le rivendicazioni avanzate dal 
Sindacato unitario e ostinata-
monte respinte dalla Associa
zione dei Costruttori, è entra
ta in una nuova fase d i svi
luppo, che culminerà con un 
nuovo sciopero di 24 ore a Ito-
ma e in provincia nella gior
nata del 6 settembre. 

Dalle 12 alle 14 le centinaia 
di lavoratori occupati nei can
tieri della zona hanno abban
donato il lavoro, affluendo in 
masra ad un comizio tenuto dal 
compagno Mario Mammucari. 
segretario responsabile della 
Camera del Lavoro. 

Nella giornata di oggi, scen
deranno in sciopero, sempre 
dil le ore 12 alle 14. oltre 5.000 
lavoratori dei cantieri di Tusco-
lano. Cinecittà. Cecafumo e del
la Balduina (Viale Medaglie 

delle fore-te fa il contrario. d'Oro). Comizi verranno tenu-

OLTRE DIECI MILIONI DI DANNI 

Qnallro anlomezii della Teli 
distraili nel rogo di un garage 

Un violentissimo incendio è 
scoppiato ieri matt ina r.ell'au-
tor.mesia della Teti di Monte-» 
verde, posta in via Aurelio Sa
liceti 2. nella quale si trova
vano in sosta quat tro camion 
carichi di materiale telefonico. 
Le fiamme, divampate per circa 
due ore, hanno distrutto com
pletamente automezzi e carico. 
Il danno ammonta ad oltre 10 
milioni. 

Alle ore 4. il guardiano not
turno del garage ha avvertito 
un persistente odore d i bru
ciato e pertanto, messo sul-
l'alUrme, ha compiuto un ra
pido giro di ispezione per 1 
locali. Si è accorto cosi che 
in un camion si ora sviluppato 
un incendio e che le fiamme 
si stavano rapidamente propa
gando agli altri autotreni ed 
ai loro carichi, costituiti in 
/prevalenza da centinaia d i me

tri di cavo, ricoperti da un 
isolante m gomma. 

L'uomo, allora, si è preci-
p.t&to al telefono ed ha r i 
chiesto l 'intervento dei vigili 
del fuoco. Pochi minuti dopo, 
quat tro macchine e venti uo
mini sono giunti sul posto ed 
har.no iniziato l'opera di spe
gnimento. 

La lotta contro il fuoco è 
durata per ben due ore, ma, 
purtroppo, gli sforzi dei vigili 
sono valsi solo a circoscrivere 
l'incendio; tutti gli automezzi 
ed il materiale telefonico, in
fatti. sono andati completa
mente d i s t ru t t i 

Tanto i vigili del fuoco quan
to la Teti hanno aperto una 
inchiesta per appurare le cau
se del disastro; *i presume che 
l'incendio sia stato provocato 
da un corto circuì lo. 

ti alle ore 12 dai compagno 
Mammucari a piazza della Bai 
duina, dal compagno Cianca a 
piazza dei Cavalieri del Lavoro 
(Villaggio Lamaro) . mentre al 
le 12 verrà tenuta una asscm 
bica dei lavoratori dei cantieri 
delle imprese CEI e Angrisani 
a Cecafumo. e alle 17 una de 
gli operai dell ' impresa Mar 
chini a via Libia. 

l*na delegazione di lavorato
ri dell 'impresa CEI si è recata 
alla sede dell'Associazione Co
struttori per sollecitare Tacco 
glimento delle richieste avan
zate dal Sindacato. Altre dele
gazioni verranno inviate da al
tri cantieri nella giornata di 
oggi e nei giorni seguenti. 

Domani sera, alle ore 19. un 
pubblico comizio verrà tenuto 
a Ponte Milvio. in Largo Mas 
seo Pantaleone. dal segretario 
della Camera del Lavoro. Ubai 
do Moronesi. il quale illustre 
rà ai lavoratori e alla cittadi 
nanza i motivi della lotta in 
corso nell'edilizia. IA: rivendi
cazioni degli edili, come e no 
to. rizuardano l'istituzione del 
li mensa nei cantieri e le in
dennità di trasporto e consu
mo attrezzi. 

Non si applica raccordo 
alla Centrale del latte ! 

Ancora una volta. loro mal 
erario i lavoratori delia Cen
trale del Latte, aderenti a tutte 
e t re le organizzazioni ,?ind 
cali CGIL, UIL e CISL sono 
costretti e scendere in abita
zione per ottenere dalia Giun
ta comunale e dalle Autorità 
competenti ù rL*no:t.-» desi : 
accordi sottoscritti per l'aumen
to del 10 per cento del salario. 
A t re mesi dalla firma dell 'ac
cordo aiwora non è .stato corri
sposto l 'aumento. 

Un ordine del giorno è stato 
votato agl'unanimità dai lavo
ratori della CGIL e deirUTL. 
In un'affollata assemblea; al-
l'o.d.g. hanno successivamente 
aderito i lavoratori della CISL. 

In esso si denuncia la man
cata applicazione dell 'accordo 
e si annuncia l'inasprimento 
dell'agitazione, la cui re.opon-
sabilità ricade sulle Autorità 
capitoline. 

che ha soppresso Ninetta Lon
go e che con fredda, alluci
nante ferocia ha inilerito sul 
suo corpo ancora caldo i>er 
cancellarne l 'identità, è certa
mente un individuo astuto, e 
non saia facile farlo cadere 
In trappola. Non è detto, in
somma. che questa atmosfera 
di tensione non debba prolun
garsi ancora per molte setti
mane. 

Ieri mattina, nel frattempo, 
è improvvisamente tornata alla 
ribalta la signora Gustave Ma
rie Dessauvage-Gaeparri, pres
so la quale Ninetta prestava 
servizio fin dal 194!). La tsigno 
ra Gasparri, convocata dalla 
polizia, si è presentata ieri 
mattina alle 9 nei locali della 
squadra Mobile eci è stata im
mediatamente ricevuta dui ca
po della sezione Omicidi, dott. 
Ugo Macera. Nell'ufficio del 
i m m i s s a r i o erano .stute porta 
te le due valigie rinvenute 
dalla polizia alla Stazione Ter
mini nel bagagliaio di via c.io-
htti , e la valigia che Nina 
Longo abbandonò il 1. luglio 
nella casa di via Poggio Ca
tino al momento della sua par
tenza. 

Alla signora Gasparri sono 
6tate mo.-trate le valigie ed 
ella ne ha riconosciuto due. 
quella rimasta nella sua abi
tazione e quella depositata dal
la vittima il 4 aprilo nel ba
gagliaio di via Giolitti; non 
è «tata invece in grado di r i 
conoscere la valigia acquistata 
da Antonina una settimana pri
ma di scomparire. Le tre va
ligie sono s t i to comunque n-
perte e Ja signora Gustave Ma
rie ne h i agevolmente rico
nosciuto il contenuto. Nella va
ligia vecchia (depositata il 4 
aprile nella stazione Termini) 
erano gli indumenti invernali 
della domestica assassinata: un 
cappotto di lana grigia dal ta
glio semplice, due abitini pe
santi. un paio di scarpe e bian
cheria Nella seconda valigia. 
quella lanciata nella casa di 
via Posalo Catino, erano una 
c o m a «cozzerò, alcune cami
cette che la stessa pignora Ga-
sparri aveva regalato alla «uà 
domestica, oltre n della bian
cheria u^ata. a dei fazzoletti 
e ad altro cianfrusaglie. Nella 
terza valigia si trovavano altri 
abitini, camicette estive, un al
tro paio di scarpe leggere, nu
merosa biancheria intima, e 
una strana biblioteca, formata 
da romanzi «gial l i» di una 
collana oopolare e alcuni fa-
scicol» della rivista « Mani di 
fata » dedicati ai neonati, con 
numerosi modellini di carta. 

Terminato l'esame delle t r e 
valline, verso lo 11 la signo
ra Gasnarri hn lasciato i lo
cali della questura. 

Gli esami istologici 
l 'er quanto r iguarda gli esa

mi in corso presso l'Istituto di 
medicina legale dell 'Università 
per stabilire se la vittima los 
òe o meno in stato di gravi
danza, e 6tato possibile a p 
prendere qualche nuovo parti
colare Sono s ta te , infatti, au
torevolmente smenti te le anti
cipazioni fatte da alcuni orga 
ni di stampa 6ui risultati de
gli e tami istologici (alcuni 
giornali, tra i quali il nostro, 
hanno sostenuto che la Longo 
non attendeva un bimbo, men
tre altri giornali hanno con 
traddetto questa circostanza). 

In effetti, secondo quanto è 
trapelato negli ambienti della 
questura, gii essami istologici 
non t^ono stati ancora portati 
a compimento, in quanto gli 
organi prelevati dal cadavere 
(ovaia destra e collo dell'utero) 
sono ancora sottoposti al pro
cesso di fìsi-aggio. Gli esami si 
presentano, comunque, assai 
incerti, dato lo stato di decom
posizione degli organi stessi, e 
l'obbiettiva difficoltà di giun
gere ad una diagnosi perfetta. 

La diagnosi di gravidanza, 
infatti, si deve basare sulla 
presenza di un corpo luteo 
gravidico nell'ovaia e di villi 
coriali nello spessore della pa
rete uterina. La prima difficol
tà forge appunto nella diffe-
renzazior.e tra corpo luteo me
struale (nel quale non sempre 
compare il caratteristico nucleo 
emorragico) e corpo luteo gra
vidico. La seconda difficoltà 
riguarda i villi ccriali che so
no presenti ove è solita im
piantarsi la placenta. va!c a 
diro nella par te superiore del
l 'utero che è proprio quella 
mancante in questo caso. Per 
questi motivi non ci sarebbe 
da meravigliarsi se . nonostan
te tutta la cura po-ta r.egli c.-a-
mi, questi non risultassero uti
li ai fini delle indagini. 

Un'altra notizia di grande in
teresso che si inserisce di scor
cio noi misterioso « caso » è 
trapelata ieri negli ambienti 
del ministero degii Interni. In 
seguito alle note vicende che 
hanno determinato gravi sfa
sature nella r u r t e iniziale del
le indagini, il ministro ha in
fatti sostituito il capo della 
scuola superiore di polizia, 
dottor Ugo Sorrentino, che è 
stato collocato in concedo. Al 

posto del dottor Sorrentino è 
sialo chiamato il vice questo
re dottor Marrocco che. dopo 
aver diretto la Mobile di Ro
ma ed aver ricoperto altri in
carichi e ra stato destinato a 
Palermo. 

ncricamente * il segretario -
per discutere di «questioni 
amministni t i re ». J»i realtà, 
il /mizionurio ha poi diffida
to i dirigenti della sezione a 
'non far fare più scritte per 
le strade - . 

Ora, a parte la singolare 
concezione che il dott. Scu
ro sembra avere delle re
sponsabilità penali e della 
legge — eoli vive er idente-
ntt'Hfe in un mondo di « at
tivisti- che, armati di rerni-
ce e di pennelli, tracciano sin 
muri e sull'asfalto le scritte 
inaiate dal Cremlino e ap
pena tradotte dal russo — 
c'è da osservare dell'altro. 

Infatti, nel corso del vero 
e proprio interrogatorio al 
quale ha cercato di sottopor
re i diriyenfi della sezione 
comunista, egli ha preteso 
che questi dettassero a un 
noenle le proprie neiternlitu, 
complete di ogni particolare 
Viene da chiedersi se il dott. 
Scuro abbia iiiteriirioue di co
stituire una specie di sche
dario dei dirigenti popolari 
del quartiere, e se si sia 
servito di questo peregrino 
strattagemma appunto per 

compilare le prime schede. Il 
secondo passo potrebbe esse
re quello di far prelevare a 
casa gli schedati in occasione 
di ogni festa nazionale o ma
gari nel pioriio del complean
no dell'oH. Fanfani. Sveglia. 
dott. Scuro! Quei tempi soi-t 
passati... 

CONVOCAZIONI I 

P a r t i t o 
Gli »git-prop i! ilio S - I . M , O. a ; -• 

60si.tu::,.o>\ uà t l lw c«2i;ic-jtM JrJlj >• -
£-«,-•} <ìot<>;n> pii*d:e '.3 !•'*•;< .Mi"<<nt* |-"-" 
r.:..-ire u.-joa'tì cu^r.a!a ói ;>M> oja-- ì 
e ì lMj".ve"i <r-.3.V.> p.„- t i In:T.!l^'_.• >-
co di ritraici. 

Sezione Macao: Oj.jt a'.'.o ov 1'.» ò ti-
dr.'.a l'iSxvaUitu i>i:u.-a!is •'.'. uni <, i 
r.nivlt;',; e «lui c-rn'A+'A ir. «v-Ku'a d; y - j -
LJ. e 'i'ai^;.!i KU! Mese <UV.\ S;?.u->i *'•• 
rvj-f.^. l i t t o r e I») Ci-mllo. i-'.'i S • 
yreV-.a <ki!j I'«»Ioaii>ii». 

Rinrèiditori erbe e frutta: Tutì: t <•>• 
n-ja.v.; A-VOM 'sienvalri .-III ,-;»i 
ri e>~rx?.:* 'ÌT.-!.-;'a p<\r V ore !S.:'i I'I 
limi-li roi ?<-»'i <lt»'!.i virr.* M.«T. 
(v.u Frcijji'jv.c 40). AM'ov'so t!-! g.<,-.i > 
è l 'asi i iVoo ta co^o. 

I t a l i a - U R S S 
Oggi i l l l ort 19 t j f . i n<;i.r.«j'' : 

e gii a'.&r'hli ia piìits Cttr-i 7 jv -
ur-j>c5i coTiuuieizies: r, per r.: -i\> ,. 
03ow CiiiEOa «li • Rea! ti £<>T.t.t.ra . . 

ì HA DIO e T I 
PKOC.ItA.MMA NA7.IO.NAIj;: 

7. 8, 15. U. 20,30. 2?,13: Gior-
nai<- radio — 11,30: Mugica o;>c. 
ristica — 12.13: Gino Conte e J.-j 
sua orchestra — 13,15: Album 
musicale — 17: Orchestra Al il-
k-luci — 1S.30: Questo nostro 
tempo — 1^.43: Pniuerigg'io iiiii-
»icalc — l'i.30: Pania di zaf
firo — 19.13: L'avvocato di lut
ti — 20: Orchestra Strappali 
— 21: Il trenino dei mutiti: 
Musici popolare italiana — 21 e 
30: Scampoli — 22.13: Antichi 
cjflè italiani — 22,45: Couct-j-
to — 24: Ultime notizie. 

SECONDO PrtOGRAMMV: — 
t".30, 13, 1S: Giornale radio — 
9.30: Orchertra Cergoli — tO: 
11: Aria d'estate — 15: Orche
stra Savina; Album dil le fi-u
rine — 14: 11 coata^occe; 1 clas
saci dvlìa mnijca Jeprcra — 14 <• 
50: Schermi e ribalte — lf>: Ter
za pagina — 17: Il teatro del
l'operetta — I9.--0: Orchestra na
poletana — 20: Radio*era — 
20.30: Il trenino d*-i motiti- Ri, 
— 21,30: Mila Pi/zi e 1rd.lv 
Reno — 22: I concerti de! v -
condo programma — 25. 25,"0: 
Siparietto; Orchestra. 

TERZO PROGRAMMA: — n : 
Li r>ot*-La di Orazio — 19.30: La 
lirici di Galeazzo di Tarsia — 
20: L'indicatore economico — 
20,15: Concerto di o-ni *era — 
21: Il Giornale del Ter/o • 
21.20: M'JsjciMi france-i contesi . 
porane: — 22.20: 11 mito r-nit) 
nell'anima tedesca. 

TELEVISIONE: — 17.30: C > 
un fantasma nei castcL'o . Film 
— 21: TeJeriornnJe — 21.15: I j 
mina atomica - Telefilm — 2t,45; 
Nuot i film italiani — 22: Parata 
d'etare — 23: Replica lelc-jior-

• •••' IIIIIIIIIIIII IIIIIIIII 

In ottobre a Londra 
eletta Miss Mondo 

fra ottanta concorrenti 
La candidata italiana scelta a 
ra le rmo il 16-17-18 settembre 

0*9erraiorio 
Sigli», ditt. Scori! 

.Vci piomi scorsi il dott. 
Scuro, dirigente del commis
sariato Appio, ha inviato una 
cartolina alla sezione comu
niste del quartiere Le ri no-
ATetroriio convocandone ge-

PALERMO. — Xei giorni 16-
17-18 settembre una giuria co:n-
posia tra i più noti nomi del 
mondo artistico, cinematografi
co. giornali<tico e sportivo, sce
glierà tra 20 candidate selezio
nate attraverso centinaia di se
lezioni. l 'unica rappresentante 
ufficiale dell 'Italia al concor5o 
di < Mi£s Mondo ». 

Miss Mondo 1955 sarà eletta 
a Londra da una giuria della 
quale faranno par te Marilvn 
Monroe e Gina Lollobrigida. * 

Le candidate che rappresen
teranno più di 80 paesi 

I precedenti concorsi di Mi." 
Mondo sono stati vinti "mio 
volte dalla Svezia, una voi; « 
dalla Francia e l'anno scor-c 
dall'Egitto. 

La Organizzazione Radar]!: 
che cura il Concorso di Mi** 
Mondo in Italia ha deciso che 
tutte le candidate di Palermo 
dovranno sostenere un c a r n e 
di cultura generale e domesti
ca e che la sfilata in costume 
da bagno (intero) non rappre
senterà l'unica ragione di vit
toria proprio perché la raporc-
stntante di Londra sia non sol-
Unto bella, ma anche buona e 
brava. 

Le candidate di Palermo do
vranno inoltre avere 18 anni 
compiuti e saranno obbligato
riamente accompagnate da una 
persona di famiglia. 

», 

http://har.no
http://PKOC.ItA.MMA
http://NA7.IO.NAIj
http://1rd.lv
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VIGILIA DELL'APERTURA DEL «MESE DELLA STAMPA» 

Di giorno in giorno aumentano 
ì milioni delia sottoscrizione 

(Hi impenni delle sezioni della città e della provincia - La dif
fusione di domenica mattina - Speciali inaiti per gli « Amici 

4 Settembre 
Domenica, 4 settembre, 

avrà luogo a Roma la mani-
)cstazione inaugurale del 
« Mese della stampa ». 

Nelle prime ore della mat-
rijt« Terranno diffusi; dai 
comunisti romani tit) nula 
copie dell'Unità. Più tardi, 
sempre iiella mattinata, al
l'Adriano ci ritroveremo in
sieme ai giornalisti, diffusori, 
.-limci dell'Unità, compagni 
di tutte le sezioni per conse
gnare il denaro smura rac
colto, fare il bilancio del la
voro compiuto, fissare gli 
impegni per l'immediato uu-
renire. 

Le prime notizie sulla sot
toscrizione indicano slancio 
ed atticità 7ielle sezioni, ap
poggio delia popolazione a 
nate le nostre imziatire, ade
sioni anche di lavoratori mi
litanti nella CISL e nelle 
organizzazioni cattoliche. E' 
prevedibile die già nella mat
tinala del 4 parecchi milioni 
verranno conseguati all'Unità. 
Il senso politico di tale rac
colta non potrà sfuggire a 
chiunque rifletta die le gros
sa cifre della sottoscrizione 
per la stampa comunista sono 
la somma di centinaia di mi
gliaia di piccoli e piccolissimi 
ì-ersamenti che provengono 
da laroratorj per i quali an
che cento lire significano 
spesso la rinuncia a qualcosa 
ili indispensabile. 

La grande giornata di pro
paganda dei conimi io* ti roma
ni si colloca all'inizio della 
ripresa politica autunnale 
die segue ìa brevissima pa
rentesi estiva. Nella settima
na successiva al 4 settembre 
.(iranno di fronte al governo 
ed al Paese alcune impor
tanti questioni che non po
tranno essere eluse: le richie
ste degli insegnanti, il con
globamento degli statali, il 
connito Rinascita ed i Tri
bunali militari. Si profilano 
nell'immediato avvenire im-

Contmuatio a pervenire in 
Federazione gli impegni per 
Li g lande giornata d 'aper tura 
del Mct-e, che avi a luogo do-
1110:1:1 a mat t ina all 'Adriano, 
nel corso della quale saranno 
uiftllse daijli .. amici . (io nula 
copio dell'L'nitd e i-aranno an
nunciati ì .-uen.r.-.i della tot-
tosvn/.ione per i 35 milioni. 
Di <-ra in o:a i blocchetti 
torr.anu alle -o/.:o:i:, campie

lli e 
alle 

t i ag< 
100. ; 

lungo-
,!! e 50: 

t..t. : !e nuli, 
ilo alle ÓOO, 
i vera imeni: s: succedono. 

La >o/.o:-.o Finocchio M è 
imperniata a superare l'obiet
tivo finale, quanto alla sotto-
Si.:i/.ione. e a diffonderò 450 
eopie. Artena ha «in superato 
la t-otto-crizione e nel corpo 
do»!i ultimi «:orni ha reclu
tato altri là ascritti a! Par
tito. La re / ione di Montelanì-
co, che l 'anno scorr-o r.nn ef
fettuo neanche la sotto-..-:-:/.,,-
ne, ha »ià supeiato l 'obiettivo 
tinaie. Che d i re della n-?.:o;:o 
d: Morlupo la quale ha <,ià 
i assil l ino il ;JIM) per tento del
l'obiettivo finale j v r la sotto-
sci'izioi-.e? Tutt i R!I oper.,i del
la foi nace Poi uzzi-V.tUoriiva 
(Monterotondo) hanno sotto-
soii'.to iridi^iir.aiiieiite nitv/a 
Kiornita di la voi o per l'Unità. 
Un operaio di MonterotondOj 
non iscritto al parti to, ha «ift 
raccolto 7 mila lire. La fab
brica SCAC e le Ceramiche 
laziali si sono sfidate a chi 
per pi imo i-ui',i>iunBora l 'ob.et-

! tivo fin .!„'. 

I.a -e/ ione Tivoli-centro ha 
superato il p: imo obicttivo e 
conta di r:i5i?iun?,oro l ' intero 
obiettivo il •} se t tembre: que-
.~to r ,necton è dovuto in par 
te all ' ini/.iauva del Sindaco, 
compai»n<> Lollobrigida, e del 
conrii?!:e:e comunale Sei afini 
i quali hr.r.no raccolto com
plessivamente 100 mila lire. 
La sezione di Vill.alba ha con-
fie»uito »ià il 100 per cento 
dell 'obiettivo finale. Pai t icola-
re significato i n pure avuto 
la FOttoscri/ione ]>e-r t'Unita 
• n un piccolo paesino di mon
tagna. Licenza, dove sia è sta
to ra^q-.unto l 'obicttivo finale 
e -i diffondono da alcune set
t imane 15 copie il giorno. 

Per quanto r iguarda la ihf-
portanti problemi di p o l i t i c a i f l l s l , , P L ' Mraordinana di do-
estera, i patti agrari, le qltc- medica RI m i t e n i che via via 
srioni detll.R.I. rese più ur-\ : ; n ! u : M ' o n t ' ; " l : ' f; fil iazione 
genti dagli acuti confUti^l}'^™r^•'u'i:v,. t , , m o liì «*•'••<»«• 
sociali presenti in questo',tut '-. -: orientino P u «rossi e 
settore. La lotta degli edi l i ' :" n h l z : o^ «a t t iv i che spes?o 
romani per migliori salari ed 
i numerosi movimenti che 
hanno luogo in città ed in 
provincia per la casa ed i 
servizi sociali sottolineano la 
urgeinu di energiche misure 
die affrontino le necessità 
degli strati più discredati 
della popolazione. Si apre 
iiuindi, con il mese di set
tembre. un periodo partico
larmente delicato della vita 
politica italiana e romana. 

La nostra manifestazione 
del 4 settembre offre motivi 
di meditazione ed importanti 
indicazioni per gli osservatori 
politici italiani o stranieri che 
vogliano, in modo serio, in
tendere i termini della attua
le situazione. Dovrebbero 
chiedersi: qual'è oggi il par
tito in grado di diffondere a 
Roma in una mattinata Gif 
mila copie del proprio quoti
diano oppure in grado di 
avvicinare in pochi giorni 
centinaia di migliaia di ro
mani .e ricei-crc da ciascuno 
di essi un aiuto finanziario' 
Vi è soltanto il Partito co
munista. La stessa Democra
zia cristiana dopo molti anni 
di governo, nonostante l'ap
poggio dei padroni, della 
Chiesa, nonostante le cure 
organizzative drll'on. Fanfa-
?r ». noti potrebbe neppure 
proporsi qualche cosa di si
glile. E questo Partito comv 

HCIO superiori a quelli reni-
strati ne! corso della diffu
sione s t raordinar ia del Pr imo 
Maggio. ^La a z i o n e di P ie t ra-
lata si è impegnata a diffon
dere (UH) copie, cento di più 
del Pr imo Maggio. Due se
zioni di Civitavecchia riiffon-
derar . ro 1500 copie. P o r t e Pa-
rione 800. Tibur t ino III 1000 
(come :! Pr imo Maggio), Tor-
pignattara 1000, Appio Nuovo 
500. ecc. Gli * amici * ed | 
compagni che i! 4 se t tembre 
parteciperanno alla diffusione 

delle CO mila copie avranno 
riservati all 'Adriano i miglio
ri posti, a r iprova del fatto 
che es»i saranno i protagonisti 
della manifestazione d 'apertu
ra del Mese. 

All 'ultiiii 'ora sono giunti gli 
impegni di diffusione di un 
a l n o grugno vii .-e/ioni citta
dino: Villa Cortona 400 copie, 
Piene-t ino :U»0, Quadra lo 550, 
Galliano ;i00. Centocello 1 200. 

Convegno della F6CI 
per il Mese della stampa 
Oggi alte ore Iti è convocata 

nel locali drilli sezione Monti 
(via Frangipane 40) mia serata 
della gioventù, alla quale iìv-l 
vono partecipare i dirigenti» 
ilei « ino l i ilei giovani e delle 
ragazze. 

Il scn. Ottavio l 'astore par
lerà sul teina: « l ' I ' n i tà e la 
gioventù i ta l iana». 

Nel corso della serata 1 gio
vani e le r.iKii7ze comuniste 5 
romane presenteranno gli im-j 
pegni dei vari circoli per il? 
.AIe.se della s tampa e. In p a r - j 
t i to lare , per la diffusione d e M 
l 'I 'nità e dell 'Avanguardia. { 

GLI SPETTACOLI Di OGGI 
LE PRIMEf-^ 

Di.s 

Sono tornati l 'altro ieri i bimbi romani ospiti «Iella ««>-
Ionia ilell ' l 'Ol di Pesaro, Ieri sono tornati «ilicili «li (-<-
na/zano. !•:• un altro segno che l 'estate si avvia «iriu.ii 
alla sua line: fra poco si r iapr i ranno le scuole «•• |>« r 
mesi e mesi, si tornerà a Migliare Tarla aperta, il ni.ue 

o la campagna... 

Grave ricatto alla Montecatini: 
"lasciate la CGIL e avrete racconto,, 

l 'Vnneuio ira le n.uustrmr/A1 dolio s tabi l imento di Prcncst ino 
La Direzione vorrebbe mia C. I. senza esponent i uni tar i ! 

Vii grave rieatto si è mani 
festato nello stabilimento del
la Montecatini, a Prenostitio, 
dove un dir igente dell 'azienda 
ha dichiarato seccamente alla 
commissiono interna che le r i
chiesto avanzate dal personale 
non sarebbero state accolte sin
ché la maggioranza dei d ipen
denti avesse aderito alla CGIL. 

1 particolari d r l ricatto met
tono in luce aspetti sconcertan
ti dell 'abuso padronale alla 
Montecatini, ed è utile cono
scerli. 

Kra stata chiesta alla Dire
ziono la corresponsione di 15 
mila lire come acconto sulla 
gratifica di bilancio: i dirigenti 
.-i erano rifiutati eli p rendere 
in considerazione la richiesta 
avvertendo ohe in seguito ad 
essa la Direzione generale po
teva essere indotta a chiudere 
lo stabilimento di Prenest ino. 

In seguito all ' insistenza del
la C. I.. che aveva in un p r i 
mo momento avanzato la r i 
chiesta con una petizione fir
mata da tutt i i d ipendent i , me
no due, un dir igente d'azienda 
ha comunicato ai commissari 
elio i lavoratori non avrebbero 
avuto nessun acconto e nessu
na gratifica fino a quando ci 

INVIATA AL MINISTRO VIG0RELLI 

Dna Seleni della I EU 
sulla siUiaziowe alla BPD 

Licenzianient.i e cont ra t t i a te rmine 

Il Si gregario generalo della 
FILC, compagno Lama, ha indi
rizzato una let tera al Ministro 
del Lavoro Vigarelli per richia
mare la sua attenzione sulla 
BPD di Colieforro, su cui pesa 
tuttora la mi:i;.vvtu c i massicci 
licenziarne:'.::. 

Dilntn, «iuo-to g r a n i c coni-

rista. il quale costituisce oggi Pk-.A» indu,. r iale. pur avendo 
«uniche cosa di unico nella ~ ; a c ^ t t u ; , ? ° « r e a ^OlJ hce.n-
' . , . J . .ziamen.i nei me-i scorsi, mten-

nta politica romana per ca-\..c , : C l , n ; . i a r e a I t r i 1 5 o o tìipon_ 
j.ncirri di m o b i l i t a n o n i , 7 V r | d , . n , j c > d : i u n ; i v a i u : a z i O I i e 0 b -
Iraami con j cittadini, si è,t3iet;i\ -J ri-::I:.i che nel CP:M> 
- f i ì t ippafo a Roma nel corsoUìi 1 mesf cii a r i s t a 5C0 lavo-
di 10 anni durante i quafiirato.-i sono rirr.?. = :i fei.za oc-

rolli r.d indire al più presto una 
riunione por l 'esame di tutt i 
i problemi della BPD. 

>DIIO state usate contro di 
r-so tutte le armi: dalla rc-

Lip iz.rne. 
Pe r applicare que.-*a politica 

p re s s ione poficic.srrt. aVe o' ;-t, 

. sc r iminar ioni e c o n o m i c h e , ri! 

i .-.fllnrr.er.to, l i BPD r-i nv-
nle <ìel r a p p o r t i di lavoro 

\}:ecin~> con il quale da alcuni 
i òi lavoratori so-
•• in"» ^.ip^n.'ier.ze: 
torrni". e. nr.r.ov.Vi 

!mcn-
laiche 

terrorismo religioso. ianni rniciia 
La manifestazione del •Jjr.a s'nti :•'. 

costituisce l'ennesima provale ~'~' "• à 
del fallimento del viaccarii-\\"f'-'-^'^ n _",??""T""1'.' 
sino no.^trnno, iitdlca che s u ' 0 - :*''* ! t : J r " ' (-' n 
quella sirena poco cammino. ,- _ - _.„ . , . . . . _ . ,„^;.,_ ,„ 
' * n L 'H I C'^ . 1 i . e . . . l . . o i.t 
-i pno fare nel iiostro Paese.)jjprj. jtj -•.<-.-, viol-zior.c d<*l-
Essa e una lezione a lutti1,'» i .»=i >. i-r:.':. hi -"-T.nrc i^t.o-
i fanatici dell'anticomuviFmo.ì-^'o .*e - O - T ? SU! cor^r.-ìmon:-' 
•imi indicazione per gli tro-j^.' ::-, n-rr-o-lorv-a. T-.imendo 
mini onesti, che si troveranno. 
ti e." e ìjmss-.mc .-el'imane a. dovere cffrnntrrc i complessi 
pro''t'cmi po'..tic. perc'nè ;n-
:vnd.:.ìo c'nr la via del pro
gresso del nostro Paese non 
>-i percorre ite contro v senza 
i? ii!oi'imcn!o eorr.tinisic 

FF.KNAXIIO DI GILMO 

Per il pagamento 
celle tasse ci circclazione 

".ir^'.'-'ini- :•"'• : a soccup'i'i e-.-i 
T . "« - ; '.'. , : . - ^rimir.":-:.-»---- •_•;•--
1 l'.r.rr.fv •"> o n t T i r i a ' ^ n : prin
cipio e.'. I ; :J07!.I i-ìt.'.i ieratica e 
-:i "'.::•-'.zìi co~:nIe. 

L'i -:::n^:~#.c ar.trmi!,? crea-
4-i--j alla BPD a cnu-a d e l > a<:-
- l ' . r ion i TÌ •'•-rnìr.'*. ha c->r.;on-
:i 'o r..ì 'r?:"~.ii ?••-• ^n ne! pa.v 
."•to di eff^ttu-.re una pe."n*o 
i-:rra n : ^.TpT-fru*!a-r.nnro doi 

tt .ronri fiip»~Tvit-n*i. con le con-
j"*C-t"n7^ ".i*'i !."*-^ iril-j*."» r c-il-
Ki !••>"."• vi'.-i che "•'"•» f-.ci!rront-? 
]:•'.;'. ~s.: l =.-.-." -r.i.i 1" r'.-i*'s*i-

E' giunto a Ciampino 
il ciabattino milionario 

Ieri alle ore 17,13 è giunto 
a Ciamp.no con un aereo della 
LA. I . «la^:i Stat i Uniti il cia
bat t ino milionario Gino Pra to 
Nel corM) di alcune trasmis
sioni televisive a premio del
l 'emittente americana CBS egli 
ó riuscito a r.spond-^re esatta
mente a numerose domande 
vincendo co-i ben l̂ì.flW) dollari 

Il neornilionari 'j che i* ac
compagnato dalla moglie Ca
rolina. liaiìa f:yiia Lorena e 
dal genero, ha pro.-o alioR^m 
airalberi;i> Excel.-.or. Pr ima dì 
abbandonare la p;»t.i di C a m 
pino ha dovuto posare a Iun-o 
per ì fotocrafi, eli operatori 
i mcmato^raf ic! 
visione. 

tele-

fosso stata a rappresentar l i una 
commissione interna, composta 
in maauioranza di lavoratori 
della CGIL. I dipendenti era
no invitati , dallo stesso tliri-
Konto. a piomiiovcte l'i-lezione 
di una nuova commissione in
terna composta di indipenden
ti e di esponenti di altri sinda
cati: solo allora si sarebbe po
tuto discutere di gratifiche o 
altro. 

Una forte lettera di protesta 
è stata inviata, a questo pro
posito. dal sindacato unitario 
dei chimici all 'Unione indu
striali. HionTe v n o tormento 
si manifesta t ra le maestranze 
della Montecatini a f r i ne.s'.ino 

Si sviluppa l'agitazione 
dei postelegrafonici 

Si sviluppa l'abitazione dei 
postelegrafonici contro il de
creto Kovernativo sul conglo
bamento delle retr ibuzioni «lei 
pubblici d ipendent i 

Mentre continua in tutti u!i 
uflici la raccolta delle firme 
in ealce alla petizione per la 
emanazione dei decreti aui;iuii-
tivi secondo le proposte formu
late dalla Commissiione inter
par lamenta re . numerosi tele
drammi venitono inviati al P re 
sidente del Consiglio e alle Or
ganizzazioni sindacali per chie
dere la retrodatazione della 
niamjioraziono del lavoro stra
ordinario al 1 luglio e un'azio
ne sindacale immediata p";chè 
il governo accolga la richiesta. 

In diversi repart i deiri 'fiìcio 
Poste Roma A D, nella mat t i 
nata di oeiti si sono tenute b re 
vi assemblee di lavoratori nel
l 'orario di lavoro, durante le 
quali hanno preso la parola di
rigenti locali della CISL e del
la CGIL 

Domani sera alla Camera del 
Lavoro alle ore 13.30, si r iu
nirà l'Attivo straordinario del
la categoria per discutere gli 
sviluppi dell 'agitazione 

Sciopero di una giornata 
alla Ferriera Fadu 

IV r Piriti :-a 
iCiopei.tta gli 
delia Ferr iera 
lo Ferr ie re u 

morn:.. i 
Mi u i : n :. . 

I'".ul.!. i i f t . i t : , 
U- ; ;M . In 

1. .:r: 

primo m o n i M ' j ì •:ipe:-.^i:r.i 
avevano ucciso d. limitare a i 
un "ora Io -=oioporu: cff i t tuata r ; 
o.-pon-ione eia i>.'rte a i ! pe.-.o-

M» 
i . . 

stato effettuato lo ••viopeio ce: 
l ' intera giornata 

Gravi si,no Ì motivi c\\ h..li
no indotto gli operai culla Ka-
.iu a scioperare: mancali • nel
l 'azienda l ' a cqua pot.-.mlo, le 
porto i- le finestre ai g ibinot'.i, 
insutticionti .sono ì ìav.i . ì i ' i i e 
le docce, mentre gli spo.aa 'oi 
Mmo in condizioni oca - e Si 
tenga conto ohe gli opri ii al 
termine del lavoio aic . i :<> ai 
forni, .sono costrett i a 1 iv i - i 
alla bella o meglio oo:i .'uijua 
froiidis.- ima! 

(!li opeiai , «-he re<.-\'i:n . io :,r.-
che l ' i - t i tu/ione delia nicn a. 
li.inno eìre.sto di potc:-i i:: • -u 
t ta re questa matt ina a'ie lo 
con la Direzione: se 1 i ri- me
sta non sarà accolta i. i i:ri:i-
silieheranno l 'agitazione 

Tre persone gravissime 
per incidenti della strada 
DI un urnvp iiuidioie «Iella 

strada <> rniieito vitlnuii ieri lo 
impiegato Mario Ca.stellntlt, «Il 
^1 anni, abitante lo via (Jngliel-
mo tli. 11 giovane ^lav:l peruor-
rcnilo. Insieme ad un annuo, la 
vii TII.M olaii.i a bordo «Il una 
niotiiculetla «piando ti e scon
trato con un altro motome/zn 
mnreiante m SCIIM» contrario e 
fuori mano, e guidato dal ven-
tmovemie Franci'H'ii Cluarnncci. 

Nell'urto e nella sii-seguente 
caduta, il Cartelloni e rimasto 
Gravemente lento «il è stato ri
coverato al SPII (Giovanili con 
lirognosl riservata Tanto II Guar-
incci quanto l'aniiro deirimpie-
•'ato. Otello Moretti di 23 anni. 
se la <=ono cavata imi lievi feriti-

Un'auto M e ribaltata alle 17 
di Ieri a Sin Vittorino Gallica
no. NrH'ineldontP. avvenuti» per 
cause imoreeisatf il conducente-
«li-Ila vettura. Cincinni Popqi cii 
?l nnni. d-i ftasni «li Tivoli. Iin 
ripOr'.-ito gì.IVI fiT.ie. Egli i- s'a-
to ricoverato in «se <erva7loiie al-
l'n<;|)« date civili- di Tivoli. 

I-i fpiinclieennr Viiu-enra LTII-
• ioni «la l'i-iriUi e «Tinta men
tre. i 'tordo di imi moto guida
t i «!.d <-m!i'io l.'i(-'.,-.o. stava |x-r-
"iirri i'di. ! i p r . • nv-:ale «he «la 
f"->mnarn.->p-> .--"d > i- a Nepi. K' 
sfnt i ricfiver.i» i PI gravi condi-
•.nni ;.l l'ole-lir'- <> 

Si ferisce un apprendista 
della vetreria De Angelis 

MUSICA 

xon c Lonzi 
il Massenzio 

Concerto (si passi il bistic
cio» .sconcertante, «inolio di io-
ri. ma non per noi, botisi pro-
pi io per una parto di quel 
pubblico inesperto di nm.-ica. 
ma esperto del jazz e appas
sionato di tìer.shwin, che ha 
poi finito per trovar noioso il 
cancrno in fa, per pimio e or-
c/te.s-fru del suo beniamino. A-
vutone abbastan/ i del primo 
movimento, e convinti ohe lì 
il concerto fos.se finito, questi 
amatoli ne hanno ascoltato i 
successivi -- movimenti , sicuri 
iii a-n-olta'v invece la V M»I»O-
MH di CiaiKov» s\ u n piogr.mi
nia nella seconda par te) , t io-
v.i-.idola imi , ; la i io •. Co-e c'.io 
c.ipi: i'io a chi ama la niu-;« i, 
purché non duri j>iTi di ciiupie 
minuti A! conti ino. «piesto am
pio concerto ùi tle-shvv m. è 
fresco, bl ili Ulte, !l'.ili.'io-o e 
s-piiitoso. tale da trascinali ' al
l'appi ui-;o anche i più M-veri 
ceiisoii Merito soprattutto di 
I1i\m Di \on. vaioloso diret to
re negro, al cui solido e per
sonale gesto bene ha corrispo
sto l'orchestra Applausi, .si ca-

. r uho a Tony l.en.i , un 
.is-;o del'o - ii/.'. porfoman.-o.- •• 
pi.iiiistielio, da! quale si aspet-
t iva peiò un bis pili convincen-
••'. d ipo l'ottim i esocti/iono del 
co-ueit.) ili Cìeirhwin. Il pio-
grani'n i. apeito dal l i suite -11 
e ippello a tre punto •• di De 
l'alia, si è chiuso l'OM la V .S'tll-
foii'ii di C'iaikow.skv. mossa a 
[nt'i'o dal Dixon i\n\ estremo 
impegno Numeroso il pubbli
co nonostante la minaccia del 
tempora'e sosgitulN-i peral tro da 
imi -orie ili fastidi- claksou 
• incantati -., commessi che tra

spo! '.ivano p indio l'.ictuido 
slo-titi'iie chi vi e ia seduto, gat
to itri'.'io eh" voleva intrufolarsi 
in oic!ie--M.i. oiv 

Vice 

CINEMA 

C'ÌIN ideala romantica 
Questa volta il musicista 

pie.-o iti ni.ìa è Fi an/ Lis/t. 
K, coni.' t ioppo t | v - -o avviene, 
il litui non si p ieon i ipa di il
lustrai cono la personalità ar t , -
t'.'f.i, tutf . i l tro; ve l i amo dc-
scritia, con io'M sdolcinati <> 
melodi animatici, ut'.a .storia «i: 
amore f-a i\ musici--ta ungho-
I ose e u n i pi ìnc'pess.i polac-
i i , in ii.t ita a un principe ru.s-
HI v'< ' i n:«i e od.oso 

Il li!m «-i ti.is]<oiti <la Kievv 
alia Polonia, dal l ' l 'ngheria al 
gì a:.due ito li Weimar (siamo 
e ic.i .,!!.i mi ' i del n c n ' o scor-
s.i>. a lbun.i Ma l'auibient i-
zi.e-,. ,'• t v-mp: e .sti : o/d.ti st ta-
nit.ito las.ill.i e di m m.eia, 
.u ce'i 'u indo ::i tal modo ì <!i-
f«'t; !.-l i accmit ). 

F.lm m delinitiva mediocre 
<• stuc.-iii-vole. lo hanno in to ' -
pii-t.ito Coletti- Marchan-1. .l-'a'-
(lucs Frango e, Mu-'nel Simon 
La regìa è di André llaguet. 
II (ìorm-idor, «un quei .suoi to
ni violacei e lividi, risulta 
spe-so f.ist.d.Dso. 

con J. Chandlor e rivista 
a Arco: Calamita d'oro e ri-
ta 

Principe: Art. 519 codice UTialc 
e rivista 

Ventini .Vyrllc: Ha billato una 
sola estate con N. Jacotiison e 
rivista 

Volturno: Il re del barbari ?on 
J. Cliandler e rivista (Cinema. 
scope) 

ARENE 
Appio : Tre ragazze di Lioailway 

i-oii M, u C. Chaiiioion 
Aurora: L'assedio di Fort Poiut 

con II. Fleming 
Boci'i'a; i.a mano ticll'ombra con 

11. Palmer 
Castello: L'eredita della ria ili 

Anu-iica con Cì. Cooper 
L'Illesa Nuova: Sul sentiero li 

t,ueiia con J Hall 
(.'illumini: Il figlio «Il Tar/an 
Columbus: i a colline della ten

tila 
('inaliti: 1 a voce del sangue con 

F. V.u.-i 
Ori Pud: I.a storia «lei «lettor 

Wassol con O. Cooper 
Dolio 'lorra//*': Il solitario ilei 

T i - x a s 
l'si-uia: I.a hella Otcìo imi P. 

S l o p p a 
l'elis: Iti.-tecati dai (!. inen .-«in 

V. l ì i i ' V 
riera: Morti «li paura con lì. 

Martin 
Cìiiivane Trasteveri', l a strada 

con C>. Masina 
limili: S.ulko cop s Stolarov 
l.:iuri'iitin:>: I due derelitti 
l.i\ nr'iu: Pn.i in idre ritorna 
l . i u - e i o l j : 

Ilo i o l i 
Sua alte. 

lt. Cuisti 
a ha «letto 

Vice 

TEATRI 
COLLI: Ol'IMO: C.ia Onerett. con 

Lalla Srreua e Dino Arni»! 
Ore LM.:;<> «La e i a delle 3 ra-
gazze (ore/71 familiari I 

CO.M.MItlllANIl: St.ilnle «li-I tea-
Irò del Commedianti Uà ve
nerdì 'J .-ett < L'uomo il.il uà 
tapioggia s. lievita, con M. T 
Alliani e M. ftii.irdab.i- rl. 

K'-ISI'O: S taera ore 21 innu-
Clira/ioiie stai'inno lirica an 
ttiunale con in «Travia t i - «li 
c; Verdi. M. D.re M I»-» Turi . 

l 'AI.\Z/«) S ISTIM: Ore 2I.-15 
• tjui'.tn i- il rim-raii.a > 

QI'ATTI.i» FONTANI;: C.a Ma 
«arto «l.i domani ori- tM.là 
« L'uomo *i confluisti la «I«J'n« 
luca ^ con Flora Lillo. 

Vl'I.A Al.llOHUANItlM: Or* 
l'I.tto- r 'iMi- rem.ip.-i rii Cicc
io Dura-ite: *2 _ 1 - x> 

r.NrMA-VARIETA' 
A l l i a m l i r n : l i po . -?o m i l r d e t t o c« n 

V I i i i i h i - r s i- riv;''! . i 
A l l i i - r i : O p r r . i / i ' i i - C'i<-« ro i-r.p J 

M. o n r- r i v i s t a 
A t n l i r . i - . l u v ini -I l i : Il r e «Iti b j i -

f l I l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l K I I I * 

naie oel pr imo t . i .no, d. i i> 
: lie 3,:;t'. il dirige.j-, . (]j .-,/j , 
ha «,:-.ili ito lo s c i : i to 'ici f 
G l i operai 

.,-.' :.l 

Oggi al QUIR INALE 
SANGUE DI CAINO 

c o - i 

•IIION WAV NT. 
.AIONA 1 UIILMAN 

in Trucolor 

Uniti con D 

dì Uroadway 

l.u\: L.i tivulta d: 
I to l i I I I Oli 

Nuovo: t! raea.'/e 
con .M e (!. Cluuupion 

oil.ivilla: l'.ttoii- l- îL-raiuosea 
l'.-irailiiii: T.inu.uuLa con V. Ile-

f Ini 
l'ara n i : L'eterno vagabondo con 

(.'. Cliaplin 
l'inet.i; Dani i di picche 
l'uttui'UM". l«i ti salveriS con l 

Heinuian 
l'ri'iicstiiia: Ore 21: Ituiniono pu-

Ktllstica 
S«'llc Sale: fi poveri in automo

bile con \V Chiari 
S. Ippolito: Senza bandiera 
Taranto: Il visconte «li Urace-

linuie con Ci. Marelial 
Ti/l:«nn: Missione .secreta con S. 

Traev 
Tr.isti'vere: Frnneis nll'aceademia 

con D O'Connor 
Vi-niis: l'aio-.i-llo ilei varietA ron 

Voto 

CINEMA 
della domenica 

d i r a . ' l i l l L U I ] J 

« l i l l A l a s U a 

il md 

<-•'. .-ce r 
la-, uro li 

.s'. > (,:i pa- iarc e «i '..t 
i - ;e:i Io i i dir igenti 
ri:ivr-.-1 g . , . p ; r , 

|o.)i-::.i. si e J..IK-1.'.-

: : o tu; 
umo e". 
D1../I , 
rl'Lr. i*i 
•ut. •.« 

PICCOLA CMSO A7 AC A 

i : 

i \ r f .ci i i tare H 
ii-iie i:.'.« g-azioni 

a a torr.obil:.-: ich e <. i 
r«I.iti'»o al LI.Ì.I e-

; ^ r i- quvirirr. . -:r-

p.*»-'im- .."O r-r>—> -"-
Oe'.iO - . i s . - i y. . , - - - . . 

.- T i ' f t l s z l i i - : - - - . . . 
c.;:ia : - - - i ^ ; . - " . - . - , : , 

• • s " - - r " b . < - ' . . - o - - - -
.iiccrnriro. che *c.Tii--> U 10 s f - | ^ r " i r~ 
'f~'.\rc. l 'Airorr b : > CV.b h i - 1 - - - 1 ^ - -
••irna-pii-M a f-vore i.ei propri L-.- h- .--

^ r v n i i pros-lf. <r--r-.-, 
c i via Gi^i . f i 2fì j-j •-,-,--7 

e tutti gì. ••jtnm-ibi-l O--.: 

•i a::-

::.s r i . i 

S O 

I 
. 1 -
o;. 

:. I.-IO S T V l ì ! 
•li ufrVi 
.oci 

i r t r i - i t o rivoice--i. r x r ili 
i n t e n t o c.-^if t.issf». aiìe c-»-i 

• r . e. d . : : i 
-•> i- i - ' . ; • > 
i » - - , - c V 

-•-,-• rn1'""1"! 

".s".> e . n . 
RPD ha 

- i ~ : i ; rlj. 

TIT . d:c--. n-
- ^ « - ' - , 

!c;.-.7:or.i de'.rACI. 
l -rr-l l -. " C . e 7 

Par : i l i 4^. \ n 
(CTM - Più i77o 
ra C"*i Di W'c 
rrn C-'Cc'"' 27. o'*r--> e 
! - e •-*:.- ni \ ; i S - ' i - i 

m 
H-9. 

ni ve'ro» 

' riT 

e.ix:i f rf. 
uerar.r il 

per comnussione. 

ii 1? 
' fn -" . 'T! ( , : /n 
'1 C O s ' - T t ' . l 

' ' : or."—ti 
-•*:\- ' - i n 

o-.••>-:. !" F-PD. CAI il 
*,1 tr*"'-! »r '.".•— - 7 1 H I.i-
n : v - ; , - -, *-c<"-.7i"*r'.e*itì 

*,s i ' — - — i - - , - - | i ]n (-;,i p - ; 
: . . , . - s-^v ^ ^,i-s ,-i--{ -.-̂  Ar*"* 

- <- TJ l^-l" ,^ t-\-,s-« r" \ rj'J^Mi*,-» / - - - ! ; * Tri 

servizio! -^rior-'' il f-eQ-efar-o d H l i FTT.r 

lha sollecitato il Ministro Vigo-

v 11 
- n 

Vi-,if-

v:"a!«;v--o 

r i i .17- ' -.--
' M i - ' 
r r . - 0 l 

• C I 

IL GIORNO I t i I. 'F.-e i -./ . i.,: - : - : - • - . - . - . ti, ( / - ( i o i . i ì w- ! : . . . s.trr^nn 

- Os-i. -K.vfdi 1 srtl«-ml.rr «2;?- ''*> ora.''"I ' '. "''Ì • ' " - " " •'n-':-' - ' . ' 'f> "ai- s. i : i . v.^ s«u,u O;o 
1211 S Kcid.o. Il «r.t.- sr.rcc a-- f- • - ' • -• - ; - o - - r*r un l;-77,-.- . . , : . . . . . d . . . . . . ._ ,,„.. .c ^ r a ri 
ie .SA", e Tr.rr.onta a l> Iti. " o a r-J.'. ';J,J";" n c - a V . 1 ' " 1 *;- : ' t . . - t . . ..i ; . . . . - . : . «.o ^ i i fc...^ 
- Itollcitino drmotrafiro. N'ati: ^ r ' T . / : . *"**}• ' - " • • r a -a f' • • " : 2. >""y>*''- . 
maschi XI. femmine 51. .Morii: " . J . b ' . ' ' - " " ""• '';'' d : : " ' 7- ' " " « ' " " r ' » ' o r : - >I»=«.'t-
ni i . rh! 2 '̂. femmine 23. Mairi- ' " ' ' :• ' • f ' - . c : - . ' • - . - : al *' r. .?• , - 1 C.,r.,:.i s , r , 5: ;arr^ta al Iraf 
„, - i Ì ' -CÌ f oc a r . ,T-.u:r-c *rf.rj'.:-.-3 fi<~o ort:ir-ar;.j 1J via Elcnu:-. 

- iloilVitino mrteoroloiirn: Tcm. '*r"T- c " ' " I 3 - 1 - , r -™ ' • 'f"^' ; V t ' • , l , , r f l ' , " " ' ! : 1 J r a }* *>'"' 
. J «,._ ~ , ™ I t . i ' e svo.30 ral a't :̂ i !n Ita -.: -ar . ' j «i--r< ..-. <•• r i-a!rrr.:ri: < 

. 1 

1 • 

mini l i 22. femmine 23. Malri-
m 
Itotlritinn mrtforriloiirri: Tcm 

rxratura di seri: Min. 20.2 m.-.s-
«in-a 2S.5 
VISIBILE £ ASCOLTA6ILE 
— RAOIO - rrrvrratnma nazio
nale: ore 1S.4Ó Pr.irrr:re,o mo-
si-a.c; 21..'.5 Se. n-r"-'.-: 22.t."> An. 
t.f-l.i t-.i'fi- n.-.l-vm - Sfrondo 
procramma: ore l-t.r-1 Srhrrtr.i 
ribaìte: 1^ Ter^-a t cicir.^; 2ó H-3 
!'..«; 2J C" nct ' i ' i - I T J I I tir«»-
cramma: ore 2'ì.lì- r^n-cr t^ . -
TV: or- 22 l 'arata <Te.-t.'.lr. 

- CINEMA: -I '> »,a3i»M una so. 
la ri:-.tr - a! XXI Ar.r;>: » Ca-
rc.trlti d.snr'sr.n • --.n'Ar'^'rin 
Attualità. Mndenno. New York: 
« I *. itcllor.i • all'Averit'r.o: «Fa
biola al Diana: « Villa norehe-
«c ^ al Foro; - Roma ritt.i aper
ta » al Mai7r>r.i; - I «rtte farr.u-
r,--i - al FlaT-a; r Le strah:t:a-.tl 
i-^vf-'i- «li P!-ito Pipo"-, f Panr-
-ir.o s a! Rialti; »7 ^r.o«e oer " 
eritriti > al Salr.i.o \ h r i . h t : i ' i -
'J-sdVo» a i r A T n i .Trr.ii: * Lo 
r:e---.i *-><-^bor«io » ail 'ATna Pa-
rr.ni: • Mis«ìr.no «??rrta > atta 
V " i i "r'-i'»nr>. 

CCNCORSI 

II rnmm Issa rio na7ionalr dal
l'I VAI. h i r!';;v>-to ;! £»-̂ -i£r."C 
-< n or- i r.Cr un V-.77etto da n -
or.^.iarrc sai.a carta dei servizi 
EN'AL: 

^ 1 ci.--

t-i-t-zr.v 
- il • 1 :i 
"«•rr.e. 
i i i 4 r . re 

. «.« n i 
. I l J - ' H e 

1 d o v r à . 

* . « • • : r n' 
a - a e» • 

7 7) 
a r . 
ie.. 7 N \ I . 

P-..I.-, 
< c ' è - ' a -"•" 7.r~.-: e 
M'.r.'c O c.-1-r-.. r>; . 
t - o ;.-« rr .e - /Tr ' , t* -s fte" -Vi <.f,'r,r.-
YÌTC; fi) l ' r ' m y i i i t . i r •.!-••» , * I T -
ryo.s-i ri; ; r : . - ; i - f - t . c ? ? m - - . ' - r à 1 
' . p e r e : n v a t c ; Ti AI b o 7 7 C f o - , - o -
s"*-u-> - ITH c n * r . - p f i ' t o 1'. p r " n . o 
Ó: L. :5of^; f, I.TA'AL 5 r.-----
va :: ri.r.tt^i ' ' . ,> :ere ut :.7».irc 
.; !^o77etto prerr'ato ,1.- - T cr-r.c 
.'.::•« !'»:"'• o «i-.rre f'trrc.'n f» ~o-
: s t ; o ri- .-'tre «,:,s r>:;i'1..''.-^7 ••-... 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— V.' stato riaperto al trafftro 
.1 I r - t 'o f!->!.i via Aureli 1 tra vii 
Martfinri ri'I Ttio^so e r,:-i77.i Ir-
n«Tin. Per raj-r.ni di «leerer7i 
sul tratto sovrastane l i eatir-l.i 
ivi r-«i,lente la 'elo-i»^ c r " - r -
tita a tutti i vnr-cii f rii km t>J. 
— Per livori stradili in via de
gli Staderari. la via tarA sbar
rata totalmente al traffico. I 

Ì d>.r.i:.i s i r , «tjarr^ita al traf
fico ortlir-an-j 1J via £!cnu:u 

1 !ru;i ' i i ' i : . i r i ; . ) Ira Ja ruaiy* 
Ita' -•: -.tr.'a « i--r< ..-. «:• r i-a!err.:ri: e 

•ir.-, r ,Tj J-a-< -• -\ r .- 'Po:ta ÀI:Ì^.L.:I . . li traili: o stcs 
• FXAL - carta d«-i .-< rv . / • 1 <~A . . J " > i.ira 1 • 1. .< E —r. t r.» Ile \ i c he-
-I) il «-o-.c-.-o e aperto .« t av . s : | " 
..r*.-t: ri .-ti.-.V .-. HA.:-.. ? -.. 
suo r-sr'.T. -ìrr '-<.u a.-... r> 
^n-771-:- : 5 . o.—•: ». - 7 / f -1 .-* • ' 
- C i t o 12 ••' 2 j 1*0 "A r<rc<.-<. Cr. _- r 

A.u.c.: u n «-io 
A i i | i i - o i o : A l i a 

«.•aiuti 
A a i 1.11 i n e : N e i l u a i i 

i m i 1; 1 ; > . in 
A i o u n o : i . t i o v a n a vi .-tso 

Hil l 1 . l ' o u i l 
Aitmir: Il dilanio «li l i n o con II. 

:->t.iL ; . 

Aln.t. l..i C.aiul ilei tals.iri 1011 lì. 
D'Keefe 

Alcioni-: tlti ore «li mistero 
iiiiiii.iMiaturl: Ulnusuiu nativa. 
AIUI-III-: L'oiu ilei Cai .ubi eun C 

Wilde 
,-\|MIIIO ,i anici leanl a l'armi con 

T. t'urli-. 
Ap|iiu: Tic ra«a//e «il Uioailvvay 

con Al. e CI. Chuinpioii 
Ai]iniii-. La aii'.nora delle eanielic 
Arcliliiicdc: Sili-n.'io.. si tnara 

IOII 1%. Const.lutine 
Ariiibali-no; Clnusura estiva. 
Aremil.i: L'assassino è io cuba 
Arislun: Cai oblilo Disumano tit 

Walt Disney 
Asluri.i: Il ie ilei barbari con J. 

l'Iiandler 
Asini; liilliv/e al ballilo con F. 

Williams 
Alianti': L isola delle passioni 
Attualità: Carosello Disnclaiio 

di Walt DiMiev 
AiiKUslus: 1 a Vi-rmiie della valle 

con 1(. Waener 
Aureo: Se 1111 vuoi tDosami 
Aurora: L'assedio ,|i Forte Point 

• 011 It. Flemme: 
Ausonia: Jl re det barbari con 

J L'Iiandler 
Avi-iitmu: I vitelloni con A. Sordi 
Aurelio: Luna rossa con C. Villa 
Ainriii: il.meo ucciso un fuon-

leeite con C;. Alorlay 
ItarlK-rliii: Cavideata romantica 

(Ori- 10.1."i 13.25 20.25 22,25; 
llt'llarinluo: Primo ueeiato con 

C.. I!o»:ers 
Ilrlle Arli: Servizio seereto con 

J Atc Crea 
Umilili: l'rnn.i dell'uracaiio con 

V. llefllii 
lliilimn.i : Atto «1 amore con K. 

j l i i l l f l las 
Ilranr.u i io: Hasoutia con M. Vi

tali-
l*.-i!i.itiurll(-: II romanzo «11 una 

«ionia con M Pro le 
('apiiol: Chiusura estiva. 
l'aprami-a: Siìcn/io... M spara con 

K ('1 nst.intini-
Caiiranii-hrlta: La eortictam di 

Halnlonia con It. Mmitalban 
Castrilo: L'eredita della 7ia di 

Ann ru .1 «.011 C. Gaet/ 
Centrali-: Iiumiiit n'.e riapertura 
Lhir«a Nuova: Sul sentiero «ii 

t u c r . i ro'i J. Hall 
I111r.sl.1r: La rn.il.idura 
CIIIIIKI: Giovani amanti con O. 

V« rsoi.s 
Cola di Kirnio: CliiUsQ ner re-

itaurn 
l'illumini: Il firlio di Tnr'.'m 
Colonna: li ca.-o .Maiin.-lUs con 

F. I.'os., Dr-ico 
l'iilussco: I~i i«irtr di Ho Arti'i 
t'iilunilnis: Li «rllm.'i di-ila it 11-

r.' 1 
' 'orali»: I-1 v " ' •' del sancue 
Torio; La recin.i M..rc <l con J. 

Atorca a 
Cristallo: Piae.ura r i " ! i con G. 

I perì: 
Tirsi! Sripioni: l:ipfi-o 
llrlla \ a l l r : Drn Chi-ciotte d«:I-

I ,'a M 11.e,a 
' l i i l i r ^l.'>srllr-^: rtan:0'J.a «0-1 V 

« :. - -1 . n 
Urli.- 1rrra7.-f: Il solitario «!••! 

1 " 1 : ; . i -
] ri'-U.' \iSiorii-: Allarme r/-">l!7ia 
I trai V. Ala-- o 

Drl Vasrrlla: Zi ore d: mistero 
i iani : F.ib'.'i'.'» mn M. Girotti 

Ili-ria: I e.--. n':eri deila Savoia ro . 
to-a'a n r. rt T..vior (Cir.tma-
•«••^r.o 

l r n m : : 

inipcro: 3 americani a Parigi con 
T. c'urtis 

luuuiiu: 11 re dei barbari con J. 
L'Iiandler 

Joule: Catene dell'odio con IL 
Hemy 

Iris: 11 tiranno di Glen con O. 
Wellcs 

Italia: r lamine a Calcutta con D. 
Darcel 

La Fenice: Il re dei barbari con 
J. Ctiandlcr 

f.11 unto: una madre ritorna 
Mix: La rivolta di Haiti con D. 

itobertson 
Manzoni: Moina citta aperta con 

A . Alafinanl 
Alassimo: La regina del West 

con il. Stanvvyck 
.Mazzini: La vergine della valle 

uni Jt Wacncr 
Ali-lt«)|iolltau: Domani riapertura 
Miulcrno: La bella Otero con V-

Stoppa 
.violicino smetta: Carosello Di-

sneiano di Wall Disney 
.Moueriiissitiio: Sala A: batank. la 

freccia che uccide con J. Pay-
iii'. Sala 11: Conti osplonajyiio 
uni L. Turner 

.Mondiali La priKioniera del Ma-
har.ijA con A. Iloven 

New York: Carosello Disnclano 
di Walt Disney tOie 15,40 lV.t-5 
111.30 l'J.55 21,20 22,40) 

Noiiientaiio: Caccia all'uomo nel 
la iiiiiKla 

Nuv«nun-. Chiusura -tstiva 
NIIOVU; :t lana^/e di llroadvvay 

con M. e Cì. Cliamploii 
Odeuii: Il suo onore unilava ven

detta con D lteert 
(idi'scalclii: Alalia Antonietta 
Olympia: 11 signore e la bireiia 

imi A. lllytli 
Oilen: India lavolnsa 
ormile: Calici eroica 
«isiu-iise: Piossima rianertura 
ottavllla: Ettoie Ficrainosca 
Ottaviano; li monilo è delle don

ne con J. All.vson 
l'ala/^o: Can/onl, canzoni, can

zoni con S. l'ampanini 
l'alestrliiu: Lroe a n\et.\ con R. 

Skelton 
l'aneli : Haj,M7/e audaci con U. 

Sullivaji 
riuiit'tariti: Chiusura estiva 
Platino: Saailia con C. Wilde 

1.1/a; I 7 Sanuuai 
l'ilnlus; I coiHiuistatori della Ca. 

lifornla 
Frenesie: li mostro dell'isola con 

F. Ala ivi 
(iuiriuale: Sancite di Caino 
(Iiirinetta: Chiusura estiva. 
Itealc; U.1111-11 evaso n 50571 con 

J. Jordan 
Ite.v: Kiposu 
Kex: Il re dei barbari con J. 

L'Iiandler 
Itlalto: Le strabilianti iuiDiese di 

Pluto. Pippo e Paperino di 
Walt Disney 

ltlposo: Il bacio di mezzanotte 
con AL Lanza 

Itivull: Chiusura estiva 
Ituiua: La banda dell'auto nera 
Hiiiiiiui: I viauiti di Gulllver 
.salarlo; l.'alleyro souadrone con 

A. Sordi 
Saia i.nlri-a: Il ribelle della Van 

dea 
Maia Piemonte: Perdonami se mi 

ami 
Sala Scssoriana: shelicrazadc 
Sala 'rraspontlna: Prossima ria

pertura 
Sala Umberto: Traversata oerlco-

IOFJI con ' J. Crain 
Sala Vliiuull: Quel fenomeno di 

mio fiRlio con D. Martin 
Salerno: Abbasso la ricchezza 
Salimi- .Marcherlta: 7 tmosc ocr 

7 fratelli con J. Povvell 
San li ' llcc: Piccolo alpino 
.Sant'lininllto: Senza bandiera 
Savoia: 38 ore di mistero 
Sette Sale: 5 poveri in automo

bile con \V. Chiari 
Silver Cine: La storia di Glen 

Miller con J. Stewart 
Smeraldo: Silenzio., si spara con 

E. Constantine 
Splendore: Quattro donne nella 

notte con C Calvct 
Stadiiiiii: Proiettile In canna con 

J. Simmons 
Superi indila: Carovana verso il 

sud con T. Power 
Tirreno; 11 terrore ilei Golden 

W«-st con K. Larsen 
Tur .Maranria: Riposo 
Trastevere: Fniu-is .ilI'Aceademla 

con lì. O'Connor 
I'n-vi: Continente Dcrduto 
Trianon: Kva nera con A Clfa-

riello 
Triesti'.- L'amante proibita con 

I. Danieli 
Tnsroln: Ponilnl ombra 
l'Iissi-: t'ontrabbandieri a Tancc-

ri con .1. Pnlniiec 
Vi-rliaiin: II cantante inatto con 

J. Levvlsi 
Vittoria: La bc.-tia umana con G. 

Ford 

ItinUZIO.NI KNAL. - CINEMA 
Altieri. Attualità. Aureo. Ambra 
Invinelli. A p o l l o . Allianibra. 
>t—'ti'-aerlii. Colonna. Cola di 
ni rn/o . Colosseo. Corso. Cristal
lo. Elios. Farnese. Flaminio. Ini 

perlale. Italia, Iris. La Fenici*. 
Lux. Olimpia. Orfeo. Rialto. Ro
ma. Saletta Moderno. Stadlum, 
Sala Piemonte, Sala Umberto. 
Salone Margherita, Salerno, Sil-
verclne, Tuscolo. 
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OBttlH'-W 

VIA GELA tS 

LARGHE FACJUTAZIOUI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI li 

A Al '1 'KOHriAIK Grandiosa 
svendita mobìli tutto stile Cantu 
e produzione loca'e Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
DciKamentl Satria Gennaio Mlano 
Nnnoll Ghiaia 238 

UNA l'KRr'El'lA OKUAN1ZZA-
ZIONK AL VOSTRO SERVIZIO. 
Itioarazioni espresse oroloifl 1 So
dio 1 Via Tre Cannelle 20 Pub-
ria elettrica Controllo elettroni. 
co Massima caranzia Tarlile 
minime Rimessa a nuovo qua
dranti vastissimo assortimento 
cinturini DLT oroloirl 

7) OCCASIONI 

MACCHINE MACLiritLA assa-
luta novitA. nassai;Klo -.utoiirttl-
co mattila costa alla rasata sen
za tnare punzone LUNGHISSI
ME RATEAZIONI $K'M - 7x70 
tallone altobasso Roma Via Mi
lano. 31. 

i l » IlAIMMtr SESTANTI 

CEIICANSI ogni Provincia ele
menti volenterosi disposti dedi
carsi vendita bori registri, stam
pati. Alta provvisione. Scrivere: 
"11 Grifone" Piazza Domarla, 
Grosseto, specificando: età, pro
fessione, domicilio. 

!5> DOMANDE IMI» 

TAGLIATORE diplomato abbi
gliamento uomo oceuperebbesl 
presso seria ditta. Scrivere Pano-
pinto Piazza Vanni, 1. Palermo 

I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ocnt orielne. Deficienze cost 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti ore-mntrlmonialJ 

Cure raplde-radlrall 
Orario: 0-13: 16-19 . Fest. 10-13 

i»ror. or. urr. DK DEHNARDIS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Porlsl 

Docente Un. St. Med Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di ncnl orinine 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CKOS. S A N G U E 

Olrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione» 
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$ PI 
il 

ON IE RP IL 

CIOR.VALE * * 

DEI VOSTRI RAGAZZI 

************************************************************ 

OC. C I - KCCEZIONALi: l'I! IMA » AI CIXHMA 

cn-.irid» 

!.. 

GITE 
— J n 
. . . n . / ' it > 
11- «.il.-1.1 -
s- f - i r ! -r f 

C ' o c L t r 

Irrno r-orirra i u r e 
! > 1 -T F';;7..r.-. Mi :-. 
< -' , -'//.1 1 » il.i.i lì a! 

" r i-t n/:« r.i « d 
,-- . ' . : . : nvi.trer-1 

VI-. ':r:..r r.'<- fc'i. Tft 4*-> tfò. 
— l'r.i cita a Trr"i . Sr-^ieto, 
r<r.': «.ci Cl.liirr/' ('.ideata Mar-
rr'.rc. P.ed-hi'o. »"t • « • t i r,rc.ir.l7/a 
1 Knal t e r r!c.rr.e-.:r«. Î « Dartrn-
7.» rfvr.i I'.JOCO alie 7 da r,iaz7a 
f ' i r ' ra . Î a o.ir.ta di narlecina-
7:rpe •'• fissata in L. L4iy» a t>cr-
«•«••r.a. P T i-'cri/.'-.r.i eri tittenorl 
nformazion rive !err-l in Via 
f»iem''.r:tc 63. tei. 4ri0 C93. 
VARIE 
— I. 'Inte < oinunalr di rotisumo 
ìr.f-irrra (he da o.ici verrà tni-
/-.sta la v r n d m jtraord'naria ri, 
rr-'cc/daro .-rclto da r o n z i i arf 
«tflia var.età Ssr.'.marzano L«i 
1. «.<e s.-i-., -or,.'-cr.-.t.i a domi-
ti'10 al t,rez.-o di L. 28 il chi-
l o ' M r . i n r.f- e 'antitativi r.rn 
inferiori ,->i K^. H-l. Tutti coloro 
che decider-:iri a<-mutare r^issc-
no prenotarsi nre«;«:o eli sr.accl 
dcllT-r-tc ODDUTC telefonando al 
Un. 590.1S5 e M0Ì33. 

: i A i f . r . i f I t i 
I.iperia: Ailini.e «r/:or.i 

I «..'i J i'-.fr 
• E>r.rro: Ui «.!•.-•.. drl dottor Was-
1 - c i ' < : i G 

l ' d e . It .-;. 
Pfs -l 'I» 

F:--f-p.* : -s:V-s r 

l.«.ri-is:or: Vt r.t 1 solo l'avvenire 
*~'-n f Foiccrt 

*»rr:e>.-*: I )nr .v . | n.irertara 
F»ro- V:t'3 F.orcr.er con V" De 

.r.i-i ron 

«tiara 

Fiitiima: n 
':cnr ron 

t lammeita: 
ma- *o; e < 

r^io rfir-^ fi anr»ar-
M Pr ie to 
Ai tei.ri:r,-i :n l".r.<--
Gre«-n tire-- con S 

CT .r.r.-"-. G Ket;v «Ore 
i^^i n2i 

>., 
Ieri-. 
Oc t i : 

W - l i M J <—i ^ - I 
f ( R , L H'minio: I^i e.ita e vi Iva con 

-, tt:-.,u.<,i. - I " \ M. lUirirl 
>>- tV , ' ^ ' v ' ' e t S *k * '>~'1 yTln~- T | porto di New ^ orli 

^ ' .'* ".f«? -̂i*r v { l . - i ^ r ^ r o n s - P-rariv 
V- v-a.'i'"' *H*.\*y'•*'?< ° sI '*'rla' Chi•• «tira e**ivs 

,»teii<*~i^5"«l."j# àj.»i*K {;.irhitrl»a: I h n - i rubato un 
* e«serc o n m essere; ». 

>I \MO IO. ' . I IM O 
CAPOKALi: L'atroce «luh-
hio «!t | «-nolo li.» un nome: 
Totò. prota-.onì'ta «lei film 
Lux SIAMO I OMINI O 
CAPORALI: «li imminente 

protrarrmi anione 

"-•>m eri-» A F^h-izi 
Giovar» Tr»«trvere: La strada 

Girlio Cevarr: Mina Anton*' ,t» 
O ' ^ ' i ' Dc^r to r'r.f vive «li Walt 

!lAll\'-ood- f:ar"- :*- f metallo 
Bi-.n-i ron I. Bartcr 

Imnrri.ile: La bella Otero con P 
Stoppa 

MARIA FHIXKTO mm-mn $mm SBGIO 
?rrzzr£GmM-f.CM. RIMUOÙSAh'ES -XZHAÀÙ ponjeti 
Per questo eccezionale film che Inautmra la stallone cìne-
matORrafìra 1955-56 della • DIANA ». sono taMativamente 
•vospesc per 1 primi 4 giorni di programmazione, tessere e 

bbjUcttl omaggio 

http://derar.ro
http://AIe.se
http://Ciamp.no
http://iift.it
http://fos.se
http://I111r.sl.1r
file:///allr
file:///iSiorii
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LI AVVENIMENTI' SPORTIV 
uonu r I pistoni la campano della verità 

ESORDIO POSITIVO PER GLI AZZURRI Al MONDIALI SU PISTA 

&rime afferaiasiotii italiane al Wigorelli 
nelle prore di velocità e &ìtiseyuiimmto 

Fagg in in semif inale e Campana e l iminato - Pinarel lo, Pesent i , U g n a , Sacchi e Maspes in quarti di finale 

^ 

-<~-T- ?&'% 

?*j« '•45'a 

f§^ 

l l c h c s g l a i la i er i a l « VÌROrrlli » i l s u o n o i lc l l . i c:iiiil»:ina. 
I'.SMI nini u ti e h i a g l i a t l e t i in Rara p e r l e m a g l i e iridate. t i r i l a 
p i s t a l 'u l t in in g i r o o « l i u l t i m i ( lu i -cento m o i r i : è. a l l o r a i l 
mon ic i i l i i ili d a r e t u t t o p e r l a v i t t o r i a , è. i l m o m i - n l o ili s t r i n 
s e r o i d e n t i e p e n s a r e s o l o a g i u n g e r e p r i m i s u l t r a m i a m o 
d e l l ' * i r i d e ». I er i p e r g l i « a z z u r r i » la c a m p a n a h a s u o n a t o 
p i ù v o l t e v i t t o r i o s a : c h e il su<> s u o n o s i a s e m p r e ili b u o n 

a u s p i c i o p e r i n o s t r i r a t i z z i 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e d a l e ) 

M I L A N O , HI. — Si, no, s i . . . 
.Sacchi, il Imou Cucchi , hit sfo
gliato a limila la margherita. 
Ieri sera, ull'oru di cuna, u 
Costa, che aspettava la deci
sione del campione, per comu
nicare il ^uo» o H *si* ui 
uiudiii che stuvuno per for
mare le batteria della «velo
cita jirofessionisti », Sacchi di
ceva die, purtroppo, non se lu 
s e n t i n a di gareggiare. E Costa, 
a malincuore, ai g i u d i c i dava 
il nome dell'uomo di riserva: 
Marat tini. 

Intanto, Sacchi u r c n a la te
sta e il cuore in rivoluzione. 
Questi, per lui, dovevano es
sere giorni di fiducia e. di spe
ranza; fiducia e speranza di 
arrivare, primo degli u o m i n i 
in nu io l in ii-.znrra, alla grande 
c o n q u i s t o ; Clicchi, i n v e c e , do
veva dar «forfait». 

Un dramma, i l dramma di 
Sacelli. I.a testa ali nirava; m u 
non si rassegnava: pensava die, 
infine, sarebbe guarito, perchè 
«voleva- guarire. Si faceva 
forza e coraggio: c l n r d c u i i da 
mangiare. E dopo, poco a poco, 
cominciava a sentirsi 7nepl io . 
T a n t o c h e , s u l far della mezza 
notte, c h i e d e r t i d i C o s t a , al 
Umile manifestava il suo desi
derio di far cancellare il "no». 
E Costa, che di Sacchi uomo 
ha il ìnassimo rispetto, e di 
S a c c h i atleta ha una grande 
considerazione, tornava, come 
S a c c h i sulla decisione poche 
ore prima presa. 

«Si» di Succhi: cos'i, il nome 
di Morettini t'ent'tni c a n c e l l a t o 
dulie formazioni delle batterie, 
ma i illudici, per non buttar 
all'aria il lavoro fatto, non fa
cevano di Sacchi una « testa di 
serie*-. Pertanto, Sacchi, se. la 
vedrà subilo con l'attersoli! 

I i / indic i hanno fatto le ore 
piccole, la notte passata. E non 
solo per l'alternativa del «no» 
e del fsi» di Sacchi. 1 giudici, 
vista la d e c i s i o n i ' dcll'U.C.L, 
hanno dovuto dare un posto a 
Wagtmans nella tjara del «mez
zofondo-stayer», le cui b a t t e r i e 
s o n o s f a t e , i n / i n e , co s ì formate: 
la p r i m a , c h e si d i s p u t e r à « e l l a 
n o t t e , c o n Verschuercn ( B e l -
gio), t V a u t m u n s ( O l a n d a . ) . Le 
Strat (France), S c h i l l e r (Ger
mania), Seghe—i (Italia), Ti 
moner (Spugna) e Zehnder 
(Svizzera): e la seconda, che 
si disputerà d o m a n i , con Pronk 
(Olanda), B a r b e (Belgio), 
Qneugnet (Francia), Pctry 

Il programma odierno al Velodromo Vigorelli 

DOPO LE DELIBERAZIONI DELLA COMMISSIONE D'APPELLO 

Ugo Scaramella radiato dai ranghi 
dell'associazione italiana arbitri 

Sabato si riunirà a Milano la Lega Nazionale per decidere 
quali squadre dovranno sostituire 1 Udinese ed il Catania 

L e d e l i b e r a z i o n i d e l l a C o m 
m i s s i o n e d ' A p p e l l o F e d e r a l e 
Mino s t a t e a c c o l t e a C a t a n i a e 
:i U d i n e c o n g r a n d e c a l m a , p u r 
s e c o n g r a n d i s s i m o d i s a p p u n t o 
d a g l i s p o r t i v i l o c a l i ; d e l r e s t o 
g i à d a a l c u n i g i o r n i l e n o t i z i e 
p r o v e n i e n t i d n g l i a m b i e n t i v i 
c i n i ag l i o r g a n i g i u d i c a n t i a v e 
v a n o p r e d i s p o s t o g l i s p o r t i v i 
a l l a g r a v e d e c i s i o n e . 

C o m u n q u e l e d u e s o c i e t à 
n o n h a n n o a n c o r a c e s s a t o d i 
o p e r a r e ; d o p o la l e t t e r a a p e r t a 
i n d i r i z z a t a d a l d i r e t t o r e d i 
- S p o r t S u d » al p r e c i d e n t e S e 
n n i p e r i n v o c a r e la s a l v e z z a i n 
e x t r e m i s d e l C a t a n i a s i a p p r e n 
d e c h e l ' U d i n e s e ha i n t e n z i o n e 
d i r i v o l g e r s i al C o n s i g l i o F e 
d e r a l e p e r c h è v e n g a e m a n a t o . 
n e i s u o i c o n f r o n t i , u n p r o v v e 
d i m e n t o d i c l e m e n z a . A n c h e 
q u e s t ' u l t i m a c a r t a c h e la s o 
c i e t à f r i u l a n a ha i n t e n z i o n e d i 
«. locare n o n d o v r e b b e s e r v i r e 
a n i e n t e : d i f a t t i il r e g o l a m e n t o 
« - e l u d e o g n i a m n i s t i a p e r c h i 
fi è m a c c h i a t o d i f r o d e . 

S a b a t o , f r a t t a n t o , d o p o i l p r e 
r i s o r i c h i a m o fat to d a l l a C A F 

Atletica leggera 
GOTEBORG. 31. — il m a r 

c ia tore s v e d e s e Lars I l i n d m s r 
hk s tabi l i to o s e ! un n u o v o M i 
m a t o m o n d i a l e «ielle c inque mi
gl ia in JV43~S bat tendo il r e 
cord del c ecos lovacco Dolezal . 

I tRVO. 31. — Ne l eor«o di 
un in teressante incontro di atlc. 
t ira fercera tra la Po lonia e la 

T e c o s l o s a c c h i a in cui la O r o -
\!ova<-rhia ha bat tuto la Polonia 
per 10€,5 a 101.3 ne l set tore m a 
g h i l e , m e n t r e in q u e l l o f e m m i 
ni le la Po lonia ha hat tnto la 
Cecos lovacch ia per SS a ii p u n 
ti . il po lacco Jiri Chromlrk ha 
s tabi l i to u n n u o v o pr imato m o n -
«Vale dei 3.WM siepi coprendo la 
dit.tanra in JT41~2. 11 precedente 
pr imato a p p a r t e n e v a al sov ie t i 
c o Vlarsenko ed a l f inlandese 
P e n t i i K a r v o n e n con 8'45*"4. 

• • • 

«rT>APF-ST. 31. — I.'nnRhere-
Se S o m o c s l ha fc.lttuto II pri
m a t o m o n d i a l e de l 'c 30 mir i la 
di marc ia ron 1 IJC7T4 10; Il 
pr»redrrtt* nrimat-», iT;n anrora 
omologato , rr-» de l lo s tesso a t l e 
ta con 4.13'13"11. 

p e r l ' o b b l i g a t o r i e t à d i c o m p l e 
tare i l c a m p i o n a t o d i s e r i e A 
a d i c i o t t o s q u a d r e . la L e g a N a 
z i o n a l e d e l l a FICIC s i r i u n i r à 
a M i l a n o p e r d e c i d e r e q u a l i 
d e b b o n o e s s e r e l e s q u a d r e c h e 
d o v r a n n o s o s t i t u i r e l e c o n d a n 
n a t e U d i n e s e e C a t a n i a . 

M e n t r e è p r a t i c a m e n t e s i c u r o 
il r e c u p e r o d e l l a S p a i , q u a l 
c h e r i s e r v a s i fa a n c o r a p e r la 
P r o P a t r i a , i n q u a n t o fu p r o 
p r i o q u e s t a s q u a d r a ( s i a p u r e 
a t t r a v e r s o i s u o i g i o c a t o r i ) a d 
e f f e t t u a r e il *• m e r c a t o » c o n la 
U d i n e s e . N a t u r a l m e n t e a n c h e il 
C o m o v u o l t o r n a r e in A ; i In-
r ian i s o s t e n g o n o — e a r a g i o 
n e — c h e la s q u a d r a v e n n e r e 
t r o c e s s a n e l l ' a n n o in c u i l T d i -
rtece- r i u s c ì a s t i v a r s i c o m p r a n 
d o p a r t i t e o q u i n d i d i e s s e r e 
q u e l l i m a g g i o r m e n t e d a n n e g 
g iat i . 

U n a n o t i z i a , c h e forse t u r 
b e r à i g i à t e s i r a p p o r t i tra 
F I G C e l ' A I A . è g i u n t a i e r i 
ne l p o m e r i g g i o d a S a n R e m o : 
al t e r m i n e d e i l a v o r i d e l i a t e r 
za g i o r n a t a d e l c o r s o d i a g g i o r 
n a m e n t o p e r arb i t r i d i c a l c i o . 
:1 ( !o t ;or R o ' i z t o p r e s i d e n t e d e l -
l 'A.I .A. h a d a t o l e t t u r a d e l s e 
g u e n t e c o m u n i c a t o : 

- I l c o m i t a t o d i p r e s i d e n z a 
d c l l ' A I .A. r i u n i t o i n S a n r e m o 
il i j o r n o 31 a g o s t o I95ó r i ch ia -
m n r d o s i a l l a s o s p e n s i o n e p r e 
v e n t i v a i n a t t e s a d i g i u d i z i o 
in f l i t ta d ' i l l ' a ^ s o c i a z i o n e a l l 'ar 
b i t r o «io::. U g o S c a r a m e l l a i n 
<;ata 14 l u g l i o 19.ió »\1 a l s i : c -
c e - s i v o c o m u n i c a t o con il q u a l e 
?i c h i a r i v a c o m e l ' a s s o c i a z i o n e 
- t e ? ; a r i n v i a v a o g n i s u a d e c i 
s i o n e in a t t e s a d e l d e l i b e r a t o 
d e l l a C A . F . e c i ò a l l o s c o p o d i 
n o n i n f l u i r e n e p p u r e i n d i r e t 
t a m e n t e .«-ulla g i u s t i z i a g e n e r a 
le . p r e s a e d i z i o n e d i I p r e 
d e t t o d e l i b e r a t o d e l 30 arjo-to 
li''j3 c h e a f f e r m a s(vt..:",7j. ' m e n 
te la r e s p o n - a b i l i t à n e l l o Sra -
r a m i l l a . con«!dera* i l ' a m p i r / r a 
r u i l e i n d a g i n i s v o l t e e la c o n 
f o r m i t à di i g i u d i 7 i d e : d i \ e r = i 
ent i f e d e r a l i d e l i b e r a In re la -
r i o n e a l l e s u d d e t t e p r e m e s s e . 
di r a d i a r e d a i r a n g h i d e l l a A s 
s o c i a z i o n e i t a l i a n a a r b i t r i i l 
rio't U g o S c a r a m e l l a -

X e l c o r s o d e l l a ri u n o n e d i 
S R e m o h a n n o ir .o l ' re .evolto re-
".n7Ìoni, j ! fra- .ce e R e n é F' .agcu 
Mil l i - A p p l i c a z i o n e d e l l a r e g o 
l i d e l v a n t a g g i o - , i l t e d e s c o 
Kar l K o p p e h a l su l la - p e r s o n a 
l i tà d e l l ' a r b i t r o » ; r i n g . B o r -
r.'.-ni ha irfi'-.c p r e s e n t a t o u n 
r.d g nnpr-r.n'.r» a l l ' i m m i m : -
;à. r o n il q t n l e gl i a r b o r i ita
l i a n i e s p r i m o n o t u t t a l a l o r o 

r i c o n o s c e n z a e s o l i d a r i e t à al 
do t t . R o n z i o p e r la d e d i z i o n e 
c o n c u i e g l i d i r i g e l ' a s s o c i a z i o 
n e e g l i a s s i c u r a n o la l o r o p i e -

c o l l a b o r a z i o n c . na 

Intensa l'attività 
dei tennisti italiani 

ATKXE, 31. — Hanno a v u t o i n i . 
zio ad A t e n e i campionat i di t e n 
nis del Medi terraneo nel la loro 24. 
ed iz ione . N'el s ingolare f emmin i l e 
l'-.tali.inn L e i Pericol i iia ba t tu 
to la s r e c a Voii'curi per G-0 C-2. 

• * • 
NADEX-rtADK.V. 31. — Nel la 

piornata de! torneo internazionale 
di I ladcn-Uadcn i tennist i i ta l ia
ni h a n n o co l to due bolle v i t tor ie : 
Fausto Cl.-irdini ha bat tuto W a v n c 
Wan Vooriiw; ( U S A ) per 6-1 7-5 e 
Oriando Sirola ha e l i m i n a t o Fer 
ii. nati Hcnkc l (Grrman .a ) i>or 
6-1 6-0. 

• • « 
UVE ( N e w Y o r k l . .11. — Nel la 

seconda c o r n a t a del torneo inter -
naziona'e del Wcstchces ter C<mn-
tr*y Cint» l ' i tal iano G i u s e p p e Mer
lo e s tato bat tuto dal l 'argent ino 
A n d r e w Morta ; x r 6-3 7-6. 

( G e r m a n i a ; , Martino (Italia), 
Bunker (Inghilterra) e Ilucher 
(Svizzera). 

Chiacchiera con questo e 
chiacchiera c o n ( /ne l lo , t ' ien 
l 'ora d'andar in p i s ta . Af i lano 
è o r i o i a ; Milano s'è svegliata 
con un furioso temporale. Poi 
il c i e l o un po' s c h i a r i i c e , e si 
t 'ede un sole jnd l ido , j ju l l ido . 
U m i d o è ancora il p r a t o d e l l a 
' p i x t u •maoieu* . c h e d i tutte le 
piste del mondo è, davvero la 
più bella. Perfetto l 'ass i to , e 
perfetti tutti i s e r r i c i , c h e p e r 
le gare del campionato del 
mondo sono dozzine e dozzine. 

resta di b a n d i e r e stt l lu ~ p t -
s l « 7H(t|j!ca>-. Poca gente. L'ini
zio è calmo, tranquillo e, s ì , 
forse monotono e noioso. Il 
programma delle «corse del
l'arcobaleno» della pista co
nimela, infatti con le gare di 
qualificazione dell'' inseot t t -

inento dilettanti - : oli orto -7 i t t -
{iliort t e m p i i saraiino ammesti 
ui quarti di finale. 

«A posto, pronti'.' V i a ' -
S'ode lì p r u n o c o l p o di p i -

s t o l a ; si speiniuno e s'accendo
no le luci ros'f e venL; scat t i , 
i n s e o n i m e a f , inizio di nomine 
di seta, emozioni .sci ritmo del 
t i c - t a c de l l ' i>rn !o< / io : l a - ) i . o -
stra dell'iride' lui p r e s o r a f 
f i o . «"• l a n c i a t i . 

Care di tiiiulif'cazione del-
V'inseguimenio d i l e t t a n t i ' 
Partono Faggin e Campana, 
per primi, fra i p r i m i , 'l'utt'e 
due corrono la distanza (km. •}) 
con un'azione fac'le, elegante 
e potente al tempo s t e s s o . .Si 
eajnsce c h e tutl'e due. Fuggili 
e ('amplimi, entrano a vele spie
gate 7iei qnarf! i/i / i n u l e , con 
un gran tempo Fuogin (4'5S" 
e 2/5), con mi t e m p o decreto, 
di sicurezza. Campana (~t'0l"). 

Il"caso„Ghella-Plattner 
.Anche n e l l e s p e c i a l i t à d e l l a 

p i s t a i ragazzi dell'URSS limi
no forfait. La ragione? Eccola: 
i rauiLrri, tutti studenti, sono 
sotto gli esami, e sono stati 
perciò costretti a rinunciare, al 
viaggio, a tentar l'avventura 
nelle «corse dell'arcobaleno». 

Brillante Faggin, e spettaco
loso Ilunscn, nell'« inseguimen
to dilettanti»: Ilansen (-l'~>s" e 
1/5) batte, infatti di 1/r, ti 
tempo di Faggin. Ma ecco le 
m i g l i o r i " p c r / o r m a i t c e s * - , che 
abilitano i seguenti atleti ai 
q u a r t i di finale: Ilansen (Dani
marca) • f ' 5 i " i / 5 : Faggin (Ita
lia) -l'aS"175.- Brotherton (In
ghilterra) 4T>9"3/r>; Scheil (In
ghilterra) 5'03"; Campana (Ita
lia) 5'04": Voti lleusden (Olan
da) 5'G"2/5: Bruii ( F r a n c i a ) r 
G'arde (Danimarca) 5 W - J / 5 
Pertanto, in base ai tempi, que
sti sono gli a c c o p p i a m e n t i p e r 
i q u a r t i di finale d e l l ' » i t i s e -
guimcnto dilettanti »: Campa 
na contro Scheil; Brotherton 
contro Vati Heusden; Faggin 
contro Carde; limiseli contro 
Bruti. 

Alt. Alt e fischi. La folla 
vorrebbe vedere le partite ài 
ciclo palla che sono i n t ' e c e tol
te dal programma e rinviate 

P r o l o g o triste alle gare della 
sera una grave disgrazia: Musei, 
velocista di Cecoslovacchia s ; 

scontra con la i n o f o c i c l e t l a di 
uno stayer e si concia davvero 
male, povero ragazzo: si rovina 
la faccia: perderà un occhio 
Musei: girava in prova. 

Magico lo spettacolo della pi
sta, sette le luci dei riflettori 
Le'gare della sera cominciano 
con la v e l o c i t à dilettanti: 73 
batterie che vengono vinte nel
l'ordine da T r e s s i d c r (Austra
lia). Pinarello (Italia) CPX (Au
stralia). Batz (Argentina. Pe
senti (Italia), Vidal (Francia). 
Ilioorthol (Danimarca), Mulino 
(Olanda). Rechsteiner (Svizze
ra). Meier (Svizzera). Ogna 
(Italia), Ziepler (Germania O-
resi) e Vcrdcnn (Francia). 

Per un breve commento s i 
può dire che potenti e b r i l l a n t i 
si s o n o dimostrati Pesenti i l 
q u a l e ha fulminato Foucek nel
l'eccezionale. tempo di IV' e 2 
q u i n t i . P i n a r e l l o il q n c l e s i è 
i m p o s t o c o n facilità, Trcrsider 
il quale, senza troppo s c o m p o r 
si si è mostralo capace di un 
11" r 3 q u i n t i r Ofrrni. infine, 
n r l o c i s s i m o e furbissimo. 

Ecco or-i ; c a m p i o n i dello 
s p r i n t n e l l e ?>offerir d e l l a i v -
l o c i i à professionisti: Secchi 
trionfa su Patterson in 12"J; 
Gaignard 'brucia- .Armin von 
Buren r G o s s e l i n . in 11"4: Vati 
Vliet ~fulr.iina- Poizerheim in 
1I"2: Maspes "gioca" con Ilii-
zelendoorn e Pcaeock :n 1V3: 
Derkser si i m p o n e su Gcrardir.-

IERI SERA ALLA CASA DELLO STUDENTE 

Dal Piaz liqnifla in 2 round 
il modesto tedesco Xrhrocdcr 

Applausi per Cavicchi che oggi parte per Dortmund 

a Band eli/ m ll"4: v Gl i e l ln in
f ine , d o p o un luiigo s u r p l a c e la 
t n n e e in 12''. -sa P l n t t n e r , 7iia 
« t e n e p o i squa/i/l'MJO ai elido 
egli danneggiato l'avversano 
che finiva a terra f'o.-i, i giu
dici; la folla <isenni la d e c i s i o 
n e e r*ns?(i i ecfani.;. 

A gonfie vele, dunque, sin 
qui gli azzurri: tranne Gh< Ila 
(per il quale ri .;tuno comun
que, ancora aperte due porte: 
q u e l l a del r e p e c h a g e , e q u e l l a 
del reclamo), tutti, d'Iettanti 
e professionisti, hanno s u p e r a 
lo lo scoglio delle batterie 

Dalla v e l o c i t a «H' in . seg ir -
m e u f o p e r i quarti di finale 
delle gare dilettanti. Arriva 
subito una grossa delusione, per 
gli azzurri: Campana, 7icl c o n -
franto con Shell risulta battu
to in maniera clamorosa (10"2). 
Spettacoloso è il tempo di 
Shed: 4'5S"3. Più spettacoloso 
ancora quello di Brotherton: 
4'.:>H"1: Brotherton lascia a di
stanza Van Heusden. 

Tocca a Faggin, ora: i n e s o 
rab i l e e per Carde l'azione del 
nostro giovane campione che 
alla campana dell'ultimo giro 
e addosso al rivale c h e , i n / i n e , 
non raggiunge proprio per tan-
'o co'i: m c r r a dozzina di me
tri. Spettacoloso anche il tem
po di Fii'igin: 4'5S"3, F a c i l e po i 
la galoppata di Ilansen che s u 
p e r a d i &"4 Bruii nel tempo 
di 5'OT'l. 

Risalutilo pertanto qualifica
ti per i iiuarii di finale nell'in
seguimento d i l e t t a n t i ; Sìieil, 
Brotherton, Faggin e Hansen. 
Ecco gli accoppiamenti per l e 
semifinali: Faggin contro Shcil 
e Brotherton contro Hansen. 

E si torna alle gare di velo
cità. Ecco la lunga e n o i o s a 
:;toria dei «repechage» della 
velocità che si risolvono final
mente. con l ' i n o r e s s o t i eg l i ot
tavi di finale dei dilettanti 
Bink, llarruon e Gerard e con 
l ' a m m i s s i o n e ai quarti d i fina
le del p r o f e s s i o n i s t a P a f t e r s o n . 

Intanto il C. D. dell'U.C.l., 
giudicato in appello il reclamo 
di Ghella. coniidcrato che 
Ptuttner non a r e r à tagliato la 
linea di traguardo decideva di 
far ripetere la batteria c/te 
G h e l l a r m e e r a senza colpo fe
rire perchè Plattner ,nel « sur
place » finir a a terra. La giuria 
considerava valida la prova in 
quanto era stato convenuto che 
in caso di incidente la gara non 
s a r e b b e s f a t a ripetuta. 

Nuova protesta: di Plattner, 
questa volta. Plattner faceva os
servare che lo «starter» con 
un colpo di pistola aveva, co
munque. arrestato la gara. E 
la p iù ria tornava sulla s u a d e 
c i s i o n e . I m p o s s i b i l e , p e r ò , ripe
tere la gara, perchè, intan'o. 
G h e l l a era già s u l l a strada di 
DalmÌ7ie . l ' a n i (ili u p p e l l i : co
sì Plattner si allineava da solo 
sulla linea di partenza. 

Aveva jtrotestato Ghella, ave
va protestato Plattner; ora, toc
cava a l la folla di protestare, e 
in maniera clamorosa: fischi e 
parolacce contro i giudici e — 

mentre Plattner pas.-u p i i i i o 
p e r c o r r e r à la distanza — la p i -
s 'a v e l l i c a li'Tii-ui/'iafa da ]>ulle 
di carta di j j iornule . c a s c i n i e 
frutta di Magione. La manife
stazione di protesta durava un 
biton quarto d'ora: la fo l la , do
po avere giudicato pagliaccesco 
il comportamento della giuria, 
si c a l m a r a . t 'os i si p o t e n z i o 
st'Oliiere a l c u n e gare dei «re
pechage' di v e l o c i t a e, i n / i n e , 
la n r i m a b a t t e r i a de l mezzofon
do stager: die si concludeva c o 
s i : 1 ) ' Ver .scuereu ( B e l i / i o ) ; 2) 
Le Strat (Francia) a 2;> metri; 
3) Tiuionrr (Spagna) a 27 me
tri; 4) Wauimaiit (Olanda): 5 ) 
Zehnder (Svizzera): >>) Seghcz-
zi (India); 7) Schiller (CA'rma. 
niif) . / p r i m i tre (Verse . ' iuereu , 
L e S''ra: e T i m o n e r ) si sono 
qualificali per la finale. Da un 
bel po' era p a s s a t a la mezza
notte e clava In tela sulla gior
nata di C i r i o d e l l e .corse del
l'arcobaleno,- della p i s ta . 

A T T I L I O C A M O R I A N ' O I / . i l l e a i i t o r e d e l l a D v n . i m o M I K H A 1 I , J A K U S C I N 

GIUiNTI ALLE 17,30 CON IL TRENO DA VIENNA 

Applausi e fiori ieri a 
per i calciatori della 

A riceverli erano il presidente del Milan Rizzoli, vari dirigenti dell'Associa
zione Italia-URSS e centinaia di sportivi - La comitiva composta di 25 persone 

(Dal la nos t ra r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , 3 1 . — I c a l c i a t o r i 
d'--lla D y n a m o s o n o g i u n t i a 
M i l a n o a l l e 17,30 d i o g g i . Il 
treni) p r o v e n i e n t e i ia V e n e z i a 
s u l q u a l e v i a g g i a v a la c o m i t i v a 
s o v i e t i c a , è a r i i v u t o c o n -10 m i 
nut i d i r i t a r d o . I s o v i e t i c i M s o 
n o a f facc ia t i a l f i n e s t r i n o .- . \en-
to ian . io f a z z o l e t t i e agitr.i.i'.o l e 
m a n i ; l a l o r o c a r r o z z a e r a u n a 
d e l l e u l t i m e , m a :u p o c h i .-•.-
c o n d i u n a f o l l a numero5Ìs--' ima 
— c e n t i n a i a e c e n t i n a i a c i per 
s o n e — s i ò s t r e t t a a t t o r n o a l 
la c o m i t i v a . 

M e n t r e d a o g n i p a r t e f i occa 
v a n o g l i a p p l a u s i , i l p r e s i d e n t e 
d e l M i l a n A n d r e a R i z z o l i , i l 
" V i c e » . C a r r a i o , d i r i g e n t i d e l l a 
A s s o c i a z i o n e I t a l i a - U R S S , h a n 
n o d a t o i l b e n v e n u t o a l l a c o -

RISULTATO DI PARITÀ' (1-1) IERI AL «TORINO» 

Deludono i titolari giallorossi 
nell'allenamento con i rincalzi 

;onl della Lazio A alla squadra riservi* - Menilo «ili al lac
cali li bianooazziirri cnhisiasmauo la mediana appare fragile 

& 

Oltre tin HHCIKOO di tifi>.=i de l 
la » nonle- . ir l •> h i a^ iMito u n 
.-era al la r iunione i>u^il,.Mn..i 
.svoltasi al ia Casa de l lo S tudente . 
L'unico incor i ro protosMom^tico 
della idrata b i fat to reg^trarc 
;,-, v i t toria tifi ; x s o m e d i o Da! 
i'.a/. ttil t i d e s c o S c h n x d c r per 
K O T. .ill.i x c o n d . i ripresa. 

Il i n a V h , o.r.a 11 d i p . i r n à d: 
t o r / e r«is!tr . ic ira i due c o m p e 
titori ha a \ u l o i>oca Moria; i-ono 
bastate poche ripn.sc a Dai ! : u z 
per l iquidare 11 minlc- to a v v e r 
a n o il qua le l i t i r o r x i del la 
prima r:pre>a è ai ciaio al tap-
i c t o ben tre vo l l e . 

Nel s e c o n d o round il ca lvar io 
del t edesco e cont inuato; co lp i to 
n u o v a m e n t e al corpo e andato 
al tappeto per 6 ". So l l evatos i 
Schroeder t- s tato ancora toccato 
con un ganc io al corpo e c o n u n 
destro al m e n t o c h e Io ha s p e d i 
to bocconi sulla s tuoia: a q u e s t o 
punto l 'arbitro ha sospeso l ' in
contro. 

Combattut i pli incontri fra gl i 
« o t t o o n c e » ; ti mig l iore è r i su l 
tato q u e l l o c h e ha v i i lo l a v i t 

toria di Ceca lupo su Servici!. A l 
la manife«ta.-ion^ ha pre»o .v iatn 
il campione europe . ! di tut te le 
categor ie * r a m e r ò Cavicchi . 
c h e ù stato m o l l o fes'ecfji^lo dal 
pubbl ico presente; q u e ^ a m a t t i 
na. c o n il d ire t to de l le ore 3.r<l. 
il c if i jute di P i e v e di C e n t o par 
tirà alla vo l ta di Dortmund, o v e 
domenica concederà la r ivincita jft<7 

Vi:;e 

co-o 

sen a t itolo in pal-o» ni t edesco | «•»;'.Vo 
Heinz N e u h a u s . Ecco il de t tag l io 
t ecn ico: 

DILETTANTI - PLSI P I U M A : 
Monti <Fl«m.l t». \MI<h ( F l a m . l 
ai punt i ; Cecabipo ( M a i . ) b. Ser 
vili i ( \ n r . ) a i punt i ; «F . I .TfJ tS 
l.F.GGr.RI: GlshcTti ( A n d . ) h. 
Fontana (Man. ) ai pnnt i ; Vtr.I.-
TKRS: Zannarc i» (Anr . ) e l i o 
nati ( F l i m . ) squalificati per i n -
suffirienra t ecn i ca ; MEDI: f a -
brlanl (San i . ) b . Testa ( Ind . al 
punt i . 

PROFESSIONTSTI — PESI ME
D I : Dal Piaz ( R o m a ) k« . ;2 b. 

Delusione completa per i n u 
m e r o s i t i fos i crror.si i er i svile 
tribune u'« l vecchio stadio To
rino per assistere all'ultimo ul-
l e u a m e n . ' o d e i g i a l l o r o s s i s u l l a 
p a l l a . :u risia dell'incontro a-
m i c h c r o l e d i domenica prossi
ma con il A'apol i ; e la delusio
ne è ben p i u s f i / ì c c t a ; d , / a t ; i la 
s g u i i d r a t i t o l a r e è a p p a r s a l e n 
ta. d i s o r d i n a t a , p r i r a dr c o e 
s i o n e i- di armon:a di gioco. 

Dui grigiore generale si son 
selva:': Stucchi. Cardarelli e un 
po' Gitil i; il g i u i l . - ì o s u g l i al
tri è d'ini: Da Costa è app.ir.~o 
f e r m o e i n d e c i s o . G h u i g i a :rop-
po ,ì.d:v,dualista, \yer.s poco 
disposto a correre e mal servi
lo. Pcr.doltini i m p r e c i s o . V r u -
twri e i . 'orrolcfro p o c o in ti.iro. 
Gtiilii:>!o spaesato nel ruolo di 
.'••rjivo t a n f o da prendere po
che p a l > c o n lo scattante (Ta
ll issi)'; . Per Tessari né ivfamia 
ne lode: j,on e stato q-ie.si mei 
impegnalo. 

Di contro una b u o n a i m p r e s 
s i o n e ha fornito la squadra dei 
r inca l r i . che. sorretta dr. un 
PizneUi ;*: buona giornata, dr. 
wi .n.'ug.'ni e d.: un Cr.rrzzw. 
i . r v r i e generosi, ha tew.'o ra-
.'•ifi:n:< rte lesta ella formazio
ne t.foJ,:rr r i n i c i rido a lenni-
nare 2 ' . ' .contro in jxjr i 'à (1-1). 
Ed cero brevi c-:r.,:i di c r o n e c ù 
«Hiri::.:ritj»ncn*<>. 

.Siirovi In: c i i m e a r o l e s eg ' - e i : -
T: f o r ; , : . " . o n : : 

R O M A A: Tes-ipr: . F u c - 1 : . 
GiuM.'.i.o; ì t a r t o l e t t o . C".r i a n I-
i i . V^rvur i : G h i c s i . i . Dr- C o -
s;.i. (J. ' . l i . P a n d o i f i n ì e N y e r s . 

Ì IOMA B: P.-inrf.i. P e T o n i . 
T.o-i: C-i\-.-»77i»:i. F.i i ìr.: . G.!:.---
^:r: (Mor.'ibiTo). S.' .ro::. (G' . . i - - -
••:::». R o c c o l o . P n — . . \ ! ? : . . : ; -
ni . S p e r y : : n : . 

1 nr . 'n i ed r.-.idr.re "i: ;-^ "r.n-
U'o MV-O sfj f i i t:-or.:,-i cr.r al 
2.T h.zuno m ••e.;ro cor Gal:'; 
ù'.ec- -n-.i-.n:: doro p c , N Poscolo 

rortrtiì :r. f o v . l i ' i . - o il ri-
4X 'ni cor.l di .V:»er< 

ero fir:7vx!Ic:o per un pl;-
fuorig'Oco. Per la 

pcrt irc ì i . : è o ' i r 
crino d: t^.i m::.':' 

ero' 

r. i i 

L'allenòmenfo della lèzio 
. ( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

P I O M B I N O , 31. — M e m l e d i 
a t t e » j . j ; n ì o r ° r i c . I v . . tor i '...-
zi-i l i: F e r r e r ò e P . . ro ia h'inr.o 

^ h r o e d e r ( G e r m a n i a ) k c . j l per , . ; r r - l U i r a ( l l l n a t o a I « M a « o n * • 
i b i a n r o a z 7 u r r s e h a n n o K.O.T. alla s e c o n d a ripresa. 

E N R I C O V E N T U R I 

r .rfat i 
Itiuti 
•latto loro disputare un tnico 

t e m i x j di b e n 50'. D i g e r i i Ir .si m a 
la n o n t r o p p o b r i l l a n t e p r o v a 
cii L : v o r n o , la c o m i t i v a b : , m c j -
azzur.-a h a r ipr t . -o la Mia p - e -
p . irazmr.e o o.^Ui ha a p p u n t o 
- o s i e n u t o u:i t irat is -s imo a l l e -
t : : .mento a d u e p o r t e . ::ci:nv:-
s t r . .ndo c e r t i prc ^i e c e n i d i 
fet t i c h e e v i d e n t e m e n t e d e b 
b o n o t s - e r v p r t s . in t,vr::i co: i -
Mdera/ . :ono. 

Infat t i siila bu'»na p r v J i s p o -
sÌ7ior .e d e l i a p : . m a Iir.e.i ( d o v e 
c i i n t . t u i a n o ad t v i o l l e r e M u o c ; -
n c i l i , V : v o à i o .Si'!nvi.»u::) r.o:j 
co . - r : . . ,pc- . :e q u e l l a «k: d u e 1::-
:er.-.:i e i.-.>n i- . . f 'Vi lc :..,ta.-.-
lo e q u i l i b r o ) d e l l a m a n o v r a d; 
a t t a c c o quar . i o a p p u n t o la 
- q u s d r i t-. r o v e s c i :n a r e a 
avve:.-.i:-:;. . t c r . / . i i l f o . - I enuto 
e :r.Jispcr.-: .h:;o a p p o g g i o d e . 
mediar . : . O g g i , nd <>--mp:o. 
Fu:'n .--embr.iva a p o - t o , rr.a 
n o n e r - i V . I la . <_• V . i o i o . o g ^ j 
ir.terr. > . - :n:-tro, ha d o v u t o 
« t v - . - j ..-. l a - - ; n c e r e r e :a 

p - i l a r.»'.:e"tanao I ' a z . o - v dcl-
l.i p r i m a ;.r.e.i c h e s o v c - . t e . p e r 
e^cv-*-»* <j: l ì d u - . «. «:: p e r d e in 
. l e p r e i . i o ' l i frarf»:g: s ' . re t t i s - . -
;n:. I luo:i . i '..% p r o v a d e l . e r e 
t r o v i e . d o v e 1uit . .v: . i - ; .-er.t^ 
r « - - e n z . i d; S e n t i m e n i : V. 

Dur.- .r .v ì ' a l ' c r . i m c n t o ?••>•"•• 
- : a t e -e.»r. . : o 5 ret i e t u t t o m >I-
* •» be ' Ie . I.-. pr-mr. è s;-ita o t -
t«—.ut:. <ìa Bur . r . . ch<* h i r e a -
!.zz..;<> - j t o c c o d : K u n d>p-> 
c h e Io s ' c - - o s . e r a p-srt.lto 
r-.c. p r e - ? . di I.'-IWÌ'..; !.i pj-cor. ìa 
r e e è s«:,:r. o- ,vra d . B e " - . n . 
c h e ha ~fru'.1a:«> u~.*az:or.e 
Mizci :r.i ::;-V:v«>!o e la t e r z a è 
s t . t a m . r e t a d dio ^:c.--c V . -
%'••;•> Ì;J a.-.'ore P»T•=«".-Io (r.p-
p!.i>;.i ;o .! V i l . a j m o e f o r t e 
;-.:,> 
t.rr.e 

".Co" 
i u - . i 
• - . < • . . 

s q u a d r a a l !er .a tr :ce aìm<-::o I X T 
u n t e m p o s i a il P i o m b i n o 
atCS<o. 

A l * L O T A D D E I 

Sampdoria-MilòRO 2-1 
r.eii'cmichevc'e di ieri 

m i t i v a . L a s i g n o r i n a M a i i e l l a 
I - V I T O , e l e t t a d o m e n i c a tcor.-a 
•<Mi--s L o m b a r d i a » , h a o f f e r t o 
l ' o m a g g i o f l o r e a l e . P o i , s u l m a r 
c i a p i e d e n. 0 la c o n f u s i o n e è. 
a n n a t a m.iii m a n o a u m e n t a n d o ; 
.i s t e n t o g l i a g e n t i « e l l a po l i 
zia f e r r o v i a r i a h a n n o -'atto s t r a 
d a ni s o v i e t i c i . 

G l i a p p l a u s i , g ì ; e v v i v a s i 
.-uno l i n n m a U m e n t r e la c o 
m i t i v a . - c endeva l e s c a i e -.iella 
.-' .azione; a p p e n a I n o r i i : i m p a 
n c i g i o v a n o t t i n i (.iella D y n a m o 
h a n n o d o v u t o f i r m a r e n u m e r o s i 
a u t o g r a f i . I n m e z z o a t a n t a f o l 
la n o n e r a c e r t o f a c i l e p a r l a t e 
c o n q u a l c u n o d i l o : o . T u t t a v i a , 
"ittraver.-o u n i n t e r p r e t e , a b b i a 
m o s c a m b i a t o ( l u e p a r o l e c o n 
un g i o c a t o r e e p r e c i s a m e n t e 
c o n M a m y k i n . 

— In q u a n t i s i e t e ? 
—• f u v e n t i c i n q u e ; sette diri

genti e diciotto giocatori. 
~ B a t t e r e t e il M i l a n ? 
—- Giocheremo per prenderci 

• a rivincita. 
L a c o m i t i v a s o v i e t i c a ha p o i 

r a g g i u n t o u n n o t o a l b e r g o d e l 
c e i v r o a b o r d o d i u n p u l l m a n 
•irzurro E s s a è c o m p o s t a d a i 
U n g e n t i A ' i t i p e n o k ( c a p o c o m i -

"iV-,>. B u r o v . Jaku-Ti : i , S i n i a v -
-ch i , S c m c l i o v . J o f f e e S . I l i i n 
e i ta: « l o c a t o r i : J.T-'cin ( p o r t i e -
"r>. B e l i a j e v ( p o r t i e r e ) , Rot l io -
no\ - <tor7Ìiio>. K r y z h e v . - c h i 
« r e n i r o m e d i a n o ) , K u z n l ' t . ' o v 
'mezz*a la> . T - . i r e v (mediano*». 
B n j k o v ( m e : i i a r . o \ S c i a h r o v 
'•"da d e s t r a ) . S n v d u n i n ( m e -

iano>. F e d i v - o v ' m e z z ' a l a ) . 
M a n i t ì o v ( c e n t r a v a n t i ) . K u z -
n e t « o v ( t e r z i n o ) , V. I l j in ( m e z -

Iz'ala». K i z h k i n (.Va .j-.N-.r.,», 
^ ' k d o v . f V j a p ' i v a l o v , M a m y 
k i n e V o l o d i n . D e ^ l i u l U m i tre 

( n o n cono-cin'Tio i ruo l i . 

E c c o a l c u n i di ' t i su i g i o c a 
tori ( i e l la f o r m a z i o n e t ipo: L e v 
. lasci l i ( p o r t i e r e ) , a n n i 20, a l 
tezza 1,84. p e s o V.2 k g , d i n r o -
i e - s i o n e m e c c a n i c o ; .Viitoli I l o -
l i . o n o v ( t e r z i n o d . ) . :.;rii ,i(i, 
air. 1,73, p o s o T(ì k g , e' .ettrici-
?::it K o n s ' a n ' i u K r > s h i vs l . t 
• c a p i t a n o c e l l a s q u a d r a , c e n 
tro .--o-degno). a n n i 21». alt. 1.7J), 
kg. 77. e l e t t r o t e c n i c o ; B o r i , 
Ku?ne' .7ov i t e r z i n o s ) , a n n i 27. 
alt . 1.72, p e s o k g . (Io, o p e r a i o 
d"i;n ca ' . /a tur i f ' c io ; Evtthen 
B a j k o v ( m e d i a n o d >, a n n i 2G. 
alt . 1.77, p e s o k g 78, m a e s t r o ; 
V l a d i m i r S m v . u n i n (medial i". 
« ) , a m i SI . a l t . 1.7G. p e s o k s . 
HI. i n g e g n e r e m e c c a n i c o ; V l a 
d i m i r K e i . " o v ( a l a 'i ) . 25 a n 
ni, alt. 1,7.1, pe^o k g . 72. p r o 
get t i s ta m e c c a n i c o : Ghonnnrt 
Fetios-jov ( m e z z ' a l a d ) , a n n i 2-t. 
a l t . l .f i l . p e - o k g . 80 . o p e r a i o 
m e t a l l u r g i c o : A l i k n e r M a m e d o v 
( c e n t r ' a t t a c c o ) , a n n i 2"i. a l t e z z a 
1.73. pe.svi k g 7 1 . i n g e g n a n t e ; 
V l a d i m i r IIjin ( m e z z ' a l a s . ) , 
a n n i 27. alt . 1.7o. ne?o k g 73, 
o p e r a i o m e l a l i u r g i c o : \ T n d i m i -

n n n i 25, a!'. 
e o c r a i o m e -

R v z h k i n ( a l a s ) . 
1.72. ] i e - o k g 7' 
{a l lurg i co . 

G I N O S A L A 

i d i r i g e v i d"l Q u e - t . i 
M " \ M - c o n c o r d e r a n n o c o n i l di L . 2.700. 
era . i ' i o -p i t i il prog- . - imnvi d e l 
l o - o s o g n i , m o n e l l a n o s t r a 
c i t tà . 

I n u ' i l e ò i r e c h e la D y n a m o 
| è u:in d e l i o n i ù n o t o . -uuadrr 

e . i l c io i le l i 'TuRSS. a v e l i e .-• ' 

KI ) l tM. \ / . !UM I»EU I. TEMPO 
SAMIMIORIA: P i n ; Far ina . A ; o . 

st inel l i ; Mari. I t rrn i scon i . C l i n p -
pini; Conti. Knn/on . l ' irniani. Tor
tili . Arriconi . 

MII^IN; Ittiffo.i; .Maldini. K r - j a ' t u a l m e r ì ' e — p.;r (••.•etico :.! 
raldd. I . ìcdholm. r e d r o n i . iJerca.jccrrar-: '» ai-ì eanipio'-'.nto .-ovir-
niasrhl . Mariani . I i s lnmntr . X o r - , - ; 0 O , ; 1 ( « , u o p o u n a so la «•'Cor.-
dhal . Srhiafrmo. 1 r i :nan i I--,--, , ; .,-.,.,--> -i.r.'^ t i m - « ~ l r i 

fa . . . i a ì o i x r.i CICLO o p i i . iuK * 
lOKM.V/.IOXI DEI- 2. TEMPO j _ ., , . cj { r o v; , r . -I ie 
NAMPHORIA: i tos in: I t o - i . l ' o . j , , ! : , ^ i ^ n ' d i o n i "" " 

l a n ; r l i ; Martini , f i r m a - c o n i . Ma-i 
racchi; Mcroi . Rota . C/zecch in i . ' . . . . 
l a r d i l i . Parodi j i n c o r r i in . i - rnar: ' i i. v.nrcr. 

MI1.AX: Ciceri: Bere l la . /.a5at.j"-»~>" * ^ 1 - pr.reg^iar.der.e 
l i ; t t an /rr . T o ; n « n . Caval l i : Vi- •.-•e-dr::. .ore 4 «.tue \ o l t f 

A Firenze con l'U.I.S.P. 
per Fioreniina-Dynamo 

P e r venire incontro al le varie 
richieste pervenute da parte di 
molti sportivi , la S e / i o n e CET 
della L'.I.S.I». organizza per g i o v e 
dì 8 *trtteiiilirr IUJJ una 5i la in 
pnl lmann in ocras ione della par
tita di ca lc io che si disputerà a 
Kiren/e tra le snu.irire de lU D y 
namo di Mosca e la Fiorentina. 

La spesa per il viaif;i i i di anda
ta e ritorno m m p r e s o il l i iulietl» 
d'ingresso al lo Stadio ( curve ) e 

Le nrenot l ' inni d e b 
bono pervenire non oltre -cibatn 
3 se t tembre al la l e z i o n e C.E.T. 
de ir i ' . I .S 1». (Via Flaminia 55 -
Roma) . 

s u e m i 
d i "orma. D a l 

ha s o s t e n u t o ZI 

Carminati . Ma-rarintiu. Ita.-noii 
z in . Valli . 

A r b i t r o : Rossi di G e n o v a 
I t e l i ; D a l m o m c all'ir. Conti 

a l 12 \ Firntani al 29* del 
tempo. 

il R n p : : <-li V:. :.:-,.;. 
c o iovr.cchi ì e e .i 

e 
c o n 

c.->n In Ce
li M ' I . n » . 

in ; i " i q-.^s'.i i x r - . i ! 
pr imo'*-«rto .- >nv)V---"v-,:r.'-:: 

i - 'i - i l . , : - I V O ?,4 

h.; 

h>2 

le romane di IV serie 
tutte nel girone « F » 

FIRENZE. 31. — La L e s a n a 
zionale di quarta s e n e , r.cl cor
so di una riunione tenuta « c s i . 
ha stabi l i to la compos iz ione tiri 
gironi del pross imo campionato 
Le squadre romane saranno tut 
te nel c irore « F » c h e sar.i c o n 
l'ormato: Annunziata . AT \ C . C a . 
lanciami*. Chinotto Ner i . Citt.i 
di Castri lo. Federcnnsor / i . Fol i 
gno. Frosinone. Muntrponi . M o n . 
teverrhui . Perugia . Komnlra. 
Sanlorenzart is l lo . Sora. Ternana. 
Tcrracinesc . Torres . Umbcrt idc 

HIT SONG STASERA A VILLA GLORI NEL PREMIO VITERBO 

Di scena iS " t ro t ta tore voSanfe„ 
in preparaz one per il G.P. Roma 

D ic-i.iiinove i x r l u i alla sminile piova di domenica prossima 

i e l l ' e x juvent;r.o>. L e u l -
ri'.io re t : p>irt.'.ro ;.i f i r m i 
f. r . i .h- . le _ 1: - r-.zz.o d: 
: l o f v e i - ' - o r'-. « e j r . a t o 
: la ( i n . : : . . ""ite y.s tir. 

P-rf- '"(• r. 1;-"^Ò (•< l i ' ;r i l a v o l ' . -
:o Ml i ce :ne l ! , e la q u . n t a c.3 
u l t i m a d e . > s r r e c o n un m a -
g s ' r a l e :• c c h e t t o d->;̂ .-> o h e !o 
-*e-<> M I ! " : " Ì C ' " : h i somir ; - '^ 
i n pT'o à; r .vver -—: . E c c o le 
' o - m . . 7 o " ; a l ' i n e a t e : 

^ a i a - i r a A: B.'.rd'.n:; Mo'.lro, 
G rv . i r .n ln: . L o Euor .o ; F u i n . 
V.IT.t. M i i . v i - . e l ! : . Selnv-.-^on 
Bett tr . i . V i v o l o . Burlr. i . 

Sn.r.]'a B: I.ov.V.:- A n t o n >z-
.-•:. C a l . ' . b r i n i . D i V e r o ! : : Cr.r-
r.i lor : , S , -*:; Mo77acar>-> tP:o-Ti-
b.r.o) . O l i v i e r i . I ^ g r c l i o . M a r -
ter:.r>.. V.l lar.- ( P ' o m ò . n o » . 

D o T i r ' l ' . ioOr'amer'o d o 
v r e b b e r i p e t e r s i i n d u e t e m p i 

,\ » ' ; - --, - ^ -
: cor.correi :: 
Eom : (.: *> •> 
" . : i.: : _o: . ' -> 
' r o - ' c «.'omt- : 
ìa s: : r.rc: 
Mil:o . . : : J . I . J 
rer; ,c: .o' . . :». . : 
do ir. loro 
<i: e.'.si. i 'ùir . 'Ttc: io 
- :! rro:."i::ore r o ' . r r 
perro ro.-r':r.:ni.o s'.r.scTj J.'- .J' . 'JI ,t 
p r o n : p ibbl .c - : 7.e! P r e m i o \ ' : - ì h : . ' e 

o : ( M p r v t r o . 
prò- .Th:,n;e. Obl.o. 

i 

Ui V.l.a ( i i o n i 
ci (ì.\:r. Pretr -
«Pi r.'ùtolj'C 
e':-' 'r.rtu rà tu ' T e ' 

: • . . . : o -o J.^I.rr.ii p.-; So 
•ì,ii..i'.*.: •.• licr, Ì 0 | j ; 

j'..o~. C : T , > r,*.; :"•-;,> < 
.-..::;',o coir .pl t . 'u' 
nr.'zizr,zz:or.c. D' 
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1 Unità 
XOXOSTAXTK 1/ACCETTACI OXE « E L L A TREGUA IH A l t MI 

Nuovi incidenti alla frontiera gravi 
tra reparti armati di Egitto e di Israele 

La zona di Gaza teatro di scontri sanguinosi - Vivace polemica dei giornali del Cairo contro le affermazioni di Dulles 

I L C A I R O , 3 1 . — I Rior 
n a l i e g i z i a n i a n n u n c i a n o i t a -
m a n e c h e u n a « s p e d i z i o n e 
p u n i t i v a » è s t a t a c o m p i u t a 
i e r i in t e r r i t o r i o i s r a e l i a n o : 
u n g r u p p o d i s o l d a t i d e l 
l ' e s e r c i t o e g i z i a n o è r i u s c i t o 
a p e n e t r a r e i n t e r r i t o r i o i -
. s r ae l i ano s p i n g e n d o s i fino a 
o t t o c h i l o m e t r i d a T e l A v i v , 
i \ d o p o a v e r a s s a l t a t o u n 
v i l l a g g i o e ucc i so q u i n d i c i 
p e r s o n e , h a f a t t o s a l t a r e u n a 
d a z i o n e r a d i o t r a s m i t t e n t e . 
S e c o n d o i g i o r n a l i d e l C a i - c o n t a d i n i i n t e n t i a l l a v o r o ; 

o r e si s a r e b b e r o ve r i f i c a t i i 
s e g u e n t i i n c i d e n t i : q u a t t r o 
o p e r a i i s r a e l i a n i s a r e b b e r o 
s t a t i ucc i s i d a « c o m m a n d o s » 
e g i z i a n i a B e i t O v e d ; q u a t 
t r o s o l d a t i i s r a e l i a n i s a r e b 
b e r o r i m a s t i f e r i t i p e r lo 
s c o p p i o d i u n a m i n a e g i z i a 
n a ; u n c o n t a d i n o e g i z i a n o s a 
r e b b e s t a t o f e r i t o d a u n a 
p a t t u g l i a i s r a e l i a n a c h e , p e 
n e t r a t a n e l l a z o n a e g i z i a n a 
de l t e r r i t o r i o d i G a z a , a v r e b 
b e a p e r t o il fuoco c o n t r o t r e 

-TUAVV 1"* l Amman JkN . ^ " ^ s , 

i o , l ' a z i o n e s a r e b b e s t a t a 
c o m p i u t a a l l o ^copo d i « p u 
n i r e gl i i s r a e l i a n i p e r i r i 
p e t u t i a t t i di a g g r e s s i o n e d a 
ess i c o n s u m a t i l u n g o la f r o n 
t i e r a d i G a z a • . F u n z i o n a r i 
d e l l a c o m m i s s i o n e s p e c i a l e 
d e l l e N a z i o n i U n i t e h a n n o 
d i c h i a r a t o c h e si t r a t t a de l 
p i ù g r a v e i n c i d e n t e c h e si sia 
r e g i s t r a t o d a l l a c o n c l u s i o n e 
d e l l ' a r m i s t i z i o a ogg i . M e n 
t r e , i n f a t t i , si s o n o ver i f i ca t i 

u n ' a l t r a u n i t à i s r a e l i a n a sa 
r o b b e p e n e t r a t a p e r t r e c e n 
to m e t r i in t e r r i t o r i o e g i z i a 
n o a e s t d i R a f a h e s a r e b b e 
s t a t a c o l t a d i s o r p r e s a d a 
t r u p p e e g i z i a n e c h e a v r e b b e 
ro a p e r t o il fuoco : d o p o lo 
s c o n t r o , d u r a t o m e z z ' o r a , g l i 
i s r a e l i a n i si s a r e b b e r o r i t i 
r a t i l a n c i a n d o su l t e r r e n o u n 
g r a n n u m e r o d i b o m b e a 
m a n o e di p r o i e t t i l i d i m o r 
t a io . D u r a n t e t u t t a la n o t t e , 

Pa e s e de l M e d i o O r i e n t e ». 
I g i o r n a l e « A l G o m h o u r i a » 

s c r i v e c h e le d i c h i a r a z i o n i d i 
D u l l e s « c o s t i t u i s c o n o u n fla
g r a n t e i n t e r v e n t o n e g l i a f far i 
i n t e r n i d i u n a l t r o p a e s e ». 
Il g i o r n a l e a g g i u n g e c h e s i a 
l 'Eg i t to s ia a l n i .--tati a r a b i 
h a n n o a p i ù r i p r e s e r i c h i e 
s t o a r m i ag l i S t a t i U n i t i e 
a i l o r o s a t e l l i t i m a n o n n e 
h a n n o m a i r i c e v u t e , m e n t r e 
n e h a r i c e v u t e lo S t a t o d i 
I s r a e l e . « C o m u n q u e — c o n 
c l u d e il g i o r n a l e — a s s i c u 
r i a m o D u l l e s c h e l ' E g i t t o n o n 
c h i e d e a r m i a l l ' e s t o a l l ' o v e s t 
p e r a t t a c c a r e q u a l c u n o o p e r 
m e t t e r s i d a l l a p a r t e d i q u a l 
c u n o , m a c h i e d e e o t t e r r à 
a r m i p e r d i f e n d e r e il s u o 
t e r r i t o r i o e il s u o p o p o l o ». 
Il g i o r n a l e « A l A k h b a r », d a l 
c a n t o s u o , s c r i v e : « P e r c h è 
D u l l e s d o v r e b b e c o n s i d e r a r e 
c o m e u n a " d e v i a z i o n e " l ' a t 
t e g g i a m e n t o e g i z i a n o n e i 
c o n f r o n t i d e l l ' U R S S ? L a G r a n 
B r e t a g n a c o m m e r c i a c o n la 
U n i o n e S o v i e t i c a , c o n la C i 
n a e c o n g l i a l t r i p a e s i d i 
" o l t r e c o r t i n a " . G l i S t a t i U n i 
t i v a n n o s t r i n g e n d o p i ù v i c i 
n e e a m i c h e v o l i r e l a z i o n i con 
l ' U R S S : q u e s t o v u o l d i r e f o r 
s e c h e gli S t a t i U n i t i s t a n n o 
d e v i a n d o v e r s o l ' U R S S ? P e r 
c h è a l l o r a s o l o l ' E g i t t o e n o n 
gli a l t r i , d e v e e s t e r e a ccu 
s a t o ? >». 

A t a r d a o r a si a p p r e n d e c h e 
gli s c o n t r i d i f r o n t i e r a f r a le 
t r u p p e de i d u e p a e s i n o n s o n o 
c e s s a t i . T r u p p e i s r a e l i a n e 
h a n n o i n f a t t i o c c u p a t o u n 
c a m p o m i l i t a r e e g i z i a n o n e l l a 
z o n a d i G a z a ed h a n n o a p e r 
to i! fuoco c o n t r o u n a v a m 
p o s t o e g i z i a n o . 

: :n: por m a i .e no -p -o a 
d'at tg- O-MOIIO ». 

ZemocUtm h a d o t t o ino l t ro 
o h e la S : r i a a v e v a c o r c a t o 
-onza r i u sc i r c i , d' a c q u i s t a r e 
a r m i c iar l i S t a t i U n i t i . « T a 
le a c q u a t o n o n po tò e s t e r o 
f a t t o — eg l i h a d e t t o — p e r 
c h è c e r t o p o r - o n o h a n n o d e 
ciso «li s t a b i l i r e u n e q u i l i b r i o 
ne l M o d i o - O r r o n t o e p o r c h e 
(ili i ng les i i n s i s t o n o s u l l a n e -
co.-siui d i t r o v a iv a n z i t u t t o 
u n a s o l u z i o n e a t v t i p r o b l e 
m i . L e n a z i o n i a r a b e — h a 
c o n c l u d o l ' a m b a s c i a t o r e si
r i a n o — n o n sono a r m a t e a 
s u n i e U n z a e si t r o v a n o s e m 
p r e so t t o la m i n a c c i a c h e lo 
S t a t o d ' I s r a e l e fa p o s a r e su 
di l o r o •>. 

Terza seduta a New York 
del comitato per il disarmo 

N E W Y O R K . 31 — 11 s o t -
t o c o n n t a t o d e l l e N a z i o n i U n i . 

v-opijtc p e r il d i s a r m o , d i e c o m 
p r e n d e r a p p r e s e n t a n t i de l lo 
q u a t t r o g r a n d i p o t e n z e e de l 
C a n a d a , h a i n i z i a t o la s u a 
t e r z a s e d u t a a l l e U0.0;: ( o r a 
i t a l i a n a ) d i q u e s t a M i a . La 
s e d u t a , p r e s i e d u t a da l c o n s i 
g l i e r e s p e c i a l e d e l p r e s i d e n t e 
E i s e n h o w e r p e r il d i s a r m o , 
H a r o l d S t a s s e n , s i svol i 
p o r t e c h i u s e . 

La delegaz. agricola sovietica 
visiterà il Sud America 

W A S H I N T O N , 3 1 . — La 
d e l e g a z i o n e a g r i c o l a .-«.vien-
ca pi e v e d e d i concludo'». la 
Mia p e r m a n e n z a ne l c u u i -
n e n t e a m e r i c a n o d i u i u \ i-
s i ta d i u n me>e n e l M u s i c o 
o n e l V e n e z u e l a . 

A t t u a l m e n t e os.-,a è impe
g n a t a in u n v i a g g i o di duo 
s e t t i m a n e n e l C a n a d a , ù >po 
a v e r s o g g i o r n a t o Un r.n e i o-
gli S t a t i U n i t i . 

Il 

Con l ' ae reo p r o v e n i e n t e da Z u r i g o , sono Ktunti a l l ' a e ropo r to d i C iamp ino al le o re 19 d i 
Ieri 1 tlclciMti unul ieres l d i e p a r t e c i p e r a n n o al Congresso ili s to r ia che a v r à IUORO a Roma 
ti al i a l l ' I l s e t t e m b r e . Ha s i n i s t r a a d i s t r a , « l i aecatleinlel M o h i a r Krlk, Pe te r I l anak . il 
ilei-ano de l la lacol tà ili s to r ia de l l 'Un ive r s i t à d i l ludapest Zo l t an Tot li. •• C.j«u»i l lnibcr . 

101-rispondcnle dcU'Ai-eademia de l le Si-lcuze 

IIOIM» LK IHÌ11SSIOM IH:!, KK8IIUIXTH «EKEItAMii CillAlVDVAL 

Profonda frattura nel governo di Faure 
sulla politica f rancese nel Nord Afr ica 

Il nuovo residente annuncia che Ben Arafa sarà spodestato - Una precisazione di Koenig - Situazione grave in Algeria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

n e l p a s s a t o .scontri a r m a t i ! infine, s a r e b b e s t a t o u d i t o , 
lungo* la l i n e a d i f r o n t i e r a , I p r o v e n i e n t e d a l l a z o n a d i G a -
s c o n t r i c h e q u a l c h e v o l t a ' / a . u n i n c e s s a n t e d u e l l o d i 
h a n n o p r o v o c a t o d e c i n e d i ! a r t i g l i e r i a . 
m o r t i , q u e s t a è la p r i m a v o l - i P e r i m p e d i r e c h e la s i t u a 
t a c h e s o l d a t i d i u n a p a r t c ì / i o n e p r e c i p i t i , il c a p o d e l l a 
p e n e t r i n o cosi p r o f o n d a m e l i - c o m m i s s i o n e d e l l e N a z i o n i 
t e n e l t e r r i t o r i o d e l l a p a r t e 
a v v e r s a . 

P o r t a v o c e i s r a e l i a n i , d a l 
c a n t o l o ro , h a n n o c o n f e r m a t o 
la n o t i z i a d e l l ' a t t a c c o m a 
h a n n o r i f e r i t o c h e i m o r t i 
a s c e n d o n o a d u e e c h e s a r e b 
b e s t a t a d i s t r u t t a n o n u n a i n 
t e r a s t a z i o n e r a d i o m a u n a 
a n t e n n a . Ess i d a n n o i n o l t r e 
n o t i z i a d i r i p e t u t i s c o n t r i c h e 
s i s o n o ver i f i ca t i i n q u e s t i 
u l t i m i g i o r n i a l l a f r o n t i e r a 
I r a E g i t t o e I s r a e l e . S e c o n d o 
i f u n z i o n a r i d e l l ' O N U . s o l t a n 
to n e l l e u l t i m e v e n t i q u a t t r o 

U n i t e h a p r o p o s t o c h e v e n 
ga e f f e t t u a t a , a p a r t i r e d a 
oggi , u n a t r e g u a d i a r m i l un 
go la f r o n t i e r a : s i a i l g o v e r 
n o e g i z i a n o c h e q u e l l o i s r a e 
l i ano h a n n o d i c h i a r a t o d i ac 
cet tare- m a , in p r a t i c a , gl i 
a t t a c c h i c o n t i n u a n o d a t u t t e 
e d u e le p a r t i . 

L a s t a m p a ilei C a i r o , i n t a n 
to, p o l e m i z z a oggi v i v a c e m e n 
te con le a f f e r m a z i o n i di F o s -
tor D u l l e s , r i p r e s e ogg i da l 
p o r t a v o c e de l Forvigli Office, 
s e c o n d o cui l 'Un ione S o v i e t i c a 
a v r e b b e of fe r to a r m i a « u n 

Ferma dichiarazione 
di un diplomatico siriano 
" W A S H I N G T O N . 3 1 . — I n 

t e r r o g a t o - . u l l ' a l ' u - iono f a t t a 
d a l .-og, e t a n o d i S t a t o F o -
.s-er D u l i e - , n e l c o r s o d e l l a 
stia conTo-enz i s t a m p a di io-
n . .sul»a iH'ssibi l i tà di un 'of
fe r ta di m a t e r i a l e m i l i t a r e ai 
Paes i a r a b i d a p a r t o d e l l a 
U n i o n e s o v i e t i c a , ' . ' ambasc i a -
l o i e s i r i ; n o a W a s h i n g t o n . 
F a r i d Z e i n e d d i n , h a d i c h i a 
r a t o c h e . a n c h e se t a l i for
n i t u r e m i l i t a r i v e n i s s e r o fa t 
t e . n o n vi s a r e b b e n u l l a d i 
s t r a n o , p e r c h è è n o r m a l e c h e 
u n Pae.se c e r c h i d i p r o c u r a r 
si l e a r m i m i g l i o r i al p r e z z o 
m i g l i o : e. 

« C i ò c h e i m p o r t a — hr. 
a g g i u n t o Ze inod t l in — n o n è 
il f a t to di r : c o i o r e a r m i d a 
u n a c e r t a fon t e , ina l 'uso c h e 
se n e fa. E.l io p n - o a fior-
m a r o c h e . q u a l u n q u e .sia la 
lo ro fon t e , no i n o n u s e r e m o 

P A R I G I 3 1 . — Domani il 
Generale Bayer de la T o u r 
i n c o n t r e r à « Rabat il s u l t a n o 
Ben Arafa e tutto fa pensare 
eliv non si tratterà soltanto 
di una r i s i l a p r o t o c o l l a r e o 
di i n s e d i a m e n t o ma che i l 
i i i ioi 'o residente a Rabat svi-
luppcrà l'applicazione d e l 
compromesso di Ai.v-les Dains, 
il quale al numero u n o p r e -
vede. com'è noto, l'allonta-
namento del sovrano usurpa
tore insediato dai co lou in l i -
sti nel colpo dì mano del 
20 agosto 1953. 

Questa misura distensiva 
dovrebbe concludere un pe
riodo dì t o r b i d i e di sanguv 
durato oltre due anni, e apri
re la strada alle riforme. Con 
essa, però, contrasta il rin
forzo del dispositivo militare. 
Non passa giorno, infatti, s c u 
ra s b a r e l l i di t r u p p e . Ie r i a 
Cas<iblancn con l'incrociato 
re Mmttcalm arrivava un bat
taglione del Quinto reggimen-
to di fanteria dislocato d'ur
genza dalla Germania. Poco 
d o p o , i i n ' d i t r a u n i t à da guer
ra depositava sui moli 117 

D I C l l l A U A / . i O M I3KL l ' I t i -SIPK.NTK D K I . I / I V I O U H . I S T A . M v U D I X O Y 

L'Unione sovietica pronta a inviare 
decine ds migliaia di turisti negli S.U. 

La condizione è clic le spese di viaggio si equivalgano M*n in L'KSS clic in America 

N E W Y O R K . 31 — S e c o n 
d o no t i z i e g i u n t e da Mo>ca 
al « N e w Y o r k T i m e s >• il p r e 
c i d e n t e d e l l ' I n t o u r i s t ( l ' e n t e 
t u r i s m o s o v i e t i c o ) . A n k u c h -
i m v . a v r e b b e fa t to le seguent» 
d i c h i a r a z i o n i a p r o p o s i t o di 
u n a r i p r e - a (iol turisi-.-o t r a 
S t a t i U n i t i e U n i o n e Sov ie 
t i c a . 

i S i a m o p r o n i ; 
d e c i n e d i nvij'.i.i 
ne..;'.: .:*.aii Uni*; 
s ib i lo s t a b i l i r e 
d e l l a cosa . N o : 
u n o s c a m b i o s u 
c o n gli S t a i . L'Hit: p u r c h é le 
s p e s e d i v i a g g i o dei t u r i s i : 
s in q u i c h e in A m e r i c a p o s 
s a n o e q u i v a l e r s i *. 

L a nói . / . .a . p u b b l i c a t a su l 
«• N e w Y o r k Time» ' >. r i p o r t a 
«anche i m a d i c h i a r a z i o n e di 

ad 
a ci 

i 
des i 

va-

.nv ir:: e 
i t u r : - ! . 
;-. a p o s 
d e t t a ^ I 
a e r i a m o 
la sca l ' . 

to ro , l ' a m e r i c a n o H a r r y H i b o . 
ha r a c c o m a n d a l o la c o n v o c a 
zioni- d i u n a c o n f e r e n z a gè 
n e r a l e intc; .a a n s o h e r e Ir-
m a g g i o r i difficolta c h e . i op
p o n g o n o a l Loauiiei 'cio i a R r -
p a / . o n a l o . 

S u l ter...» p u n t o ha 
;ì bel i la . N o t h a m b . il 
ha mo.-.-n i 
d ia (-filtro 

. o / r i ' 
(Ill.iP* 

d e l e g a t i m gu..r-
» il pfOricolo c u : 

-i ; . n d . e b . , e i n c o n t r o qualorr» l 
gii sc . -mbi i n t e l l e t t u a l i a w e - , 
nis-e ro ad u n o M o r o di p r ò 
p::g. inda p o l i i u a » . L ' i t . r a n e ; 
Banfi, i . n . o r a aa» C i r i o ! ! e ' 
l'i::!!:-.-e F : . : : ;e- ir i- ir .o . - i l io - j 
J i ia . i t i r . m p o r t . :-./.. ' leu!! 
rc.»a.ni pt_:.sonali ;.; t'.r.i :l: | 

Z o r . n , v i c e m i n i s t r o dogi Ti" 
•>' 

c s t c r ; soviet ' .co. il q u a l e h a 
a f f e r r m t o c h e l ' Intour:-*. ha 
in p r o p e l l o d: r i a p r i r e i s i to. 
u f f : c i regi": St.nt: U n i t i . N e : 
f r a i t e m n o . u n a a?soc :n7 :one 
p r i v a t a a m e r : c a n a . i'.-i.-soc-.n-
z i o n e n a z i o n a l e c o s t r u t t o r i 
c s ; e , h a i n v i t a t o t :n g r j p p o 
d i spec:a".:sti sovie t ic i de l r a 
m o a d u n :::ro rxs}: tt

s-'^}-
U n i t i c h e v e r . v b b e c i f e ì t i i a : -
a spe>o de".' T"--y=-'-7 •'•'•-
stesi*. _ 

Inviti sovietici 
a parlamentari stranieri 

H E L S I N K I . 31 — L a e nf--
r c n 7 a i n t e . - p a r l n m e n t a r o h a 
t p n t i n u a t r i .-uo; l avo r i e.-.. 
m i n a n d o t r e p u n t i : il o-n-~-
Udrn- . fnto de l l e au to r . ' . à de l 
l"Uni< n e i n t e r p a r l . - r i e r . t a r o . 
10 s v i l u p p o de i c o n . T . e r c i " 
i n t e m a z i o n a l e . :;li s c a m b i cu l 
t u r a l i . 

I r r . p p r e s e n t a n t i b r a s i l i a n o . 
p o l a c c o , i n d i a n o e ju .c<s i . , \o 
h a n n o so.s tenuto la t e - i de l 
l ' un i v e r s e r à deH'af . -ea ib ' . ra . 
11 r a p p r e s e n t a n t e sov ie t i ca 
T u r s o n Z a b h a a u s p i c a l o c h e 
p a r l a m e n t a r i d i t u t t i i pae.si 
r i r e c h i n o ne l l U R S S po r r e n 
d e r a i c o n t o « de l l a efTettivn 
s i t u a z i o n e d i q u e s t o pae.se, il 
c h e — e? l i h a nz i ru in to — 
e v i t e r à io ro oi formar.si u n a 
c n i n i o n e e r r a t a >•. 

u n a c o n o - c e n / : : t r . , ; ' ' * « - m b 

tajtna si r i u n i i . i i i i i " lì 27 sot-
t o i n o r o a N e w Yoi'k ;)*-r d iu 
g i o r n i «all'i scoilo •'.: co-.rdJ 
n a i e ; i j an t i 'ii v i s t a r.cci-
d " n t : , h m i,i ' vi'iini'i.1 (''.-il.-
i o i . i o : . r./i ' dei : r . . n i - t : i dogl i 
< s te r i d i l l i - u u . i V n i r;r: n : " 
im' i -n / f . e:-.'- •'-..-.! a,./"'» i! 27 

•••tì-••>!"<• a f i .ni vr . i . 
| I! .-(iniU-Hi- l!.i fi- . tJ 
i r a c n ' n e V. •••> \>v-\ :-
! l 'ordi i i 1 ' d ' ' l ••••! '".•» si 
• a iirnoU mi • h :nior< 
ti".n IT- -. I"s- i i:.n . . 
;<iti' il . a . : i . : •;".. r'.. ni 
' . ' e l i . . Gì ri . ì i inia :i i i 
jVo» i P.rf n*.!»'!.. si i i ù i i . i -. 
m n ' i - ' r i - V-^'.-7 V 
n:>v e M. e- Miliari 

i l i -
;~.i <h' 
r ^ ' . r i r a 
• ~»- I O -

• " o l i r e 
. : - t ( i : 

1 •:i?.-'-

• I i ' c . 

t e c n i c i neftli S t a t i Uni t i po r 
render . s i c o n t o de i i i u m i svi 
i u p p i d e l l a t e c n i c a cdil i / . i . 
a m e r i c a n a . 

I l g i o r n a l e a«y iun j ; e elio ;' 
D i p a r t i m e n t o d i S t a t o lia ; p -
p r o v a t o t:.'Ie i n i / . i a t n ; i i- cit • 
-i cons j ik - ra qua.si c e r t a J.' 
u r e t t a / . i o n e d e l l ' i n v i t o da 

pa i te d e l l ' U n i o n e M I \ l e t ica . 

Scioperano a Parigi 
i conducenti ci autobus 

i?i un ione a (re 
prima di Ginevra 

W A S H I N G T O N . .-... - !1 
D : p a r t i m e n t o di S l a ' o uni» r*-
c a i v ha a n n u n c i a l o c i , - i m i 
n i s t r i deg l i E s t e r : ' ' i i . u S* >t 
U n i t i . F r a n c i a v Gj«in l ì r e -

P A R I G I . 3 1 . — D-.r>o u n e 
c i r .poro - so.-prosa e f f e t t u a t o 
r^-i - o - a . - . i r . dde t t ; ,-.«I. ; ; U -

.•'ib'is- ri- P a r i g i h m n o r>ro-
| - ì a : r .n i . i s t a m a n e ,-, s c i o p e r o 
j ^ n ^ r a l o . C o n d u c e n t i e fat-

. | :o . - .ni r ivonJic . i r . ' . ' r . i p n ' i c a -
a i l l g C ' g n e i ' i s o v i e t i c i i - v < r , ° - « t e g r a l e d i u n accr-r-

* ]"•"' rr._'^i'i"*/i i\\ recrn:»- ^u 

l ib i to americano 

autoblinda, mentre all'aero 
porto dì i t founccur M aerei 
da trasporto portavano un ni
tro migliaio di n o m i ni col lo
ro a r m n i n o r i l o i n d i o i d i u d o . 

L'afflusso dì truppe trova 
una spiegazione, secondo le 
uocì ufficiali, nelle o p r r d ' i o -
rit tuttora in corso. I soldati 
vengono subito lanciiti s;i,'?o 
strade cìie, partendo dalia c.i-
pitulc politica, si spingono 
nell'interno verso ftleknes e 
Klienifra. punti nevralgici 
della rivolta. Rappresaglie so 
no in atto. I b e r b e r i nascosti 
nelle montagne restano (jnn.d 
i m p r e n d i b i l i , e ol i asfalti lan
ciati contro d i essi dalla le
gione, straniera cozzano con 
gravi difficoltà. 

Diverse sono, invece, le in
terpretazioni dei marocchini 

Nel presente immediato, 
essi dicono, i francesi hanno 
voluto rinforzarsi per fron 
teggiare eventuali inanifcsta-
zioni provocate dall'allonta 
namento di Gilbert Grnndval 
dalla residenza di Rabat. Ma 
in avvenire? Lo popolazione 
si è astenuta da ogni mani
festazione. ma i negozi mu
sulmani sono siati chiusi, jier 
protesta, a Mnrrakesc, a Fez 
e, più discretamente, a Ra 
bai. •< Noi attendiamo, ma 
non siamo disposti a molla
re >., è Ticr o r a In parola d'or
dine che eìrcnjt ni'lle Me
dine r nelle tìidonvillc. 

« Questa attesa che .si p r o -
ìllnga — si os-crva perù a 
Parigi — prororv i dubbi, e 
giudizi concordano i,f-r rirr» 
nere che se perdurasse trop
po. f martirclinii .>,•'• convince
rebbe rn di uri l o i o r o naufra
gio delle loro soeranze nr'l'in-
ganno: l'esplovnne tiri 20 ago 
sto si ripcteribhe ma con ac
cresciuta rioU'nza ». 

/ due aspetti della politi
ca franeew n> / Marocco tro
vano o'igi un r "II IN o r o ~o r>-
•roniro n l'unii-. Smeliti i,do 
;"' cnmunien'n '/••' Ci 
de] miir.rtr; , • ; m . 
"O l>r*>W'"-nri • '•' '" 
fermava che 1'-inr*i.i 
'trita rnn">uv'n » * ' 
• ' r>/ì»?»'rn f''-"t r",',--

tuuzionc in Al(;ori«i, specie a 
Pl i i l i / ov - r i l l e e a Costantino. 
Gli scontri sanguinosi conti
nuano. mentre la popolazione 
di intere zone si è dispersa 
nelle montagne. Questa sera 
Paure ha ricevuto il g o u c r -
i infore o c n o r n l e Jncrpto.'! S O J I S -
tclle p e r studiare misure di 
eiuenienza. 

A I K m : i . i : K A I Ì O 

NKV." V H 1 K . -*ii — Il .Ve.. 
Yori. Ti'.'O'.s : . ; • : . . - » ! r>^_ì 
oli"" rA---oci.i7.:r ne nii/ . ' i ; iai» 
<;<-S.i ir . j ;eqr.eri :.a i n \ i t . . . o 
f ' i r n i a l i n r n t o l 'Uni'»:.e .-o*. .oti 
r i a d i n v i a : e u n 2 r u n , / 0 o i 

• i-nn.ta 
i . i ' - - , 

SI ROVESCIANO UN CAMION £ UN AUTOBUS 

4 bimbi morii e X\ tarili 
in tini1 grati sifogiire fu Immiti 

spoc i a . o di ; , 3 -
T ' h ; T . i o f i :.rn 

c o n r o ^ s a c..n e f fe t to r e i r o a t -
*- vn CÌ-IIÌT d i r e z i o n o d e l l a 1 

>!-)<)> '» 
n r o i ; ' • 

.-'" a' 
• ita '"••! 
; ' iiv TI n. 

rn ^.•••-, r'ifr-rj f;.-„ 
Kni-nin ìm p^ , ,-; n'n rf,r rìer-
sonnlmrnte r-'-t't 'i mnvinio 
di ' lo i - f r ''are 'ir-nrit'i r ••JO-
luta f' ri ̂ 'nl)i''. n enin deVa 
nuio-r<i,"i f"-,,r.- i- nzr;n nt'i 
rrprof.'rmr r.-.r rìiè ala d't-
-fenz r.iie e a 'ìì'l'o'Ut franco 
marocchino In ipiestn ?no'7o 
il contmrto r'i-"- di o'.trc mi 
ttie~e logora .'<; ctn'iz'ouc r / j . 
rett'i 'li Fa"n- -ìei.e jnc.i-n 
V>it>1>t'f/f'n !«*'• i " r ' - i - rc / . ni) . 
che ^p 1 rn i» ' " l " ' > r? ' i r i r;n7'' 
"fi ri fOt<n '• o --(--•" o<ri-;i. >i<'*-

•'1!" 

ro 

n 

r i c i r l a . L a 
i'.n - i : . \ i di 

^ . : i . : . po ; 
'"•••'i : ./:<*r: 
•".. :>i-r>;rr 
'.-."a .i <--_TI. 

a n c o de i 

D:- ' 
G rrc ve 

- ? ra n r T • • » 
ftrrfj)df,,'fiìi. 

innn'o. 

•"l.nrrjr,ZT, 

:a la si 

Ben Arafa rifiuta 
di lasciarejl trono 

H A B A T . 3 1 . — 11 c a p o de l 
oor im<mia!o de l s u l t a n o d e l 
Ala rocco , A b d o r r n h m a n TA 
H a j o u i , h a d i c h i a r a t o o?^ i 
in u n a i n ' e r v i s t ' i e s c l u s i v a 
air-l.s-.s-ocii-iiod Press c h e il 
s u l t a n o B e n A r a f a n o n in
t e n d o l anc i a r e il t r o n o . 

« S u a m a e s t à — h a s o ^ -
•n'unto El H a j o u i — r i t i e n e 
d i a v e r e u n a m i l i o n e d i v i n a 
d a compier** od i n t e n d o c o m 
p l e t a r l a fino in f o n d o ». 

A l c u n i o s s e r v a t o r i r i ton -
Rono c h e q u e s t a p r e s a d i po
s iz iono de l s u l t a n o m i r i .sn-
p r a t t u t t o a f a r sì c h e i suoi 
-Ostoni tor i .si b a t t a n o Jn'r li

v o r e mìRl ior i cond i z ion i m a 
c h e c i o n o n d i m e n o B e n A r a -
fa p r i m a o poi d o v r à a n d a r 
s e n e . H a j o u i h a t u t t a v i a in
s i s t i t o c h e il s u l t a n o è l 'ermo 
n e l l a .sua d e c i s i o n e d ì r i m a 
n e r e M I I t r o n o . 

Nuove lotte salariali 
nella Germania di Bonn 
F K A N C O F O I t T E , 31 — 11 

s u c c e s s o o t t e n u t o datali a r s e 
n a l o t t i d i A m b u r g o e d a i 
m e t a l l u r g i c i d i C a s s e l h a d a 
to n u o v o s l a n c i o a l l e l o t t e p o r 
i s a l a r i n e l l a G e r m a n i a occ i 
d e n t a l e . 

In q u e s t i g i o r n i i i a p p r e -
s e n t a n t i deRli i m p i o t a t i d e l l o 
S t a t o h a n n o ro.-o n o t e le lo ro 
r i c h i e s t e p e r u n i m m e d i a t o 
a u m e n t o d e l 2(1 p o r c e n t o su 
gl i s t i p e n d i a t t u a l i . 

G l i s v i l u p p i no i c a m p o de l 
l a v o r o p o r t a n o a 2.U0ILUM) il 
n u m e r o d e i l a v o r a t o r i i n t e 
r e s s a t i n e l l e t r a t t a t i v e pol
l inovi s a l a r i . S o n o inc lus i in 
q u e s t i 2 m i l i o n i 1.300.(1(10 im
p i o t a t i ed o p e r a i de i p u b b l i 
ci s e rv i z i e 120.000 i m p i e g a t i 
p o s t a l i i cu i c o n t r a t t i e r a n o 

s l a t i c a n c e l l a t i a l c u n i m e s i fa. 
1 d i r i g e n t i s i n d a c a l i soc ia l 

d e m o c r a t i c i a v e v a n o c o n d a n 
n a t o gli s c i o p e r i d e i g i o r n i 
scors i c o m e « i s p i r a t i d a i co
m u n i s t i » m a la p r e s s i o n e 
d e l l a b a s e li s t a c o s t r i n g e n d o 
a d a b b a n d o n a r e q u e s t e pos i 
z ion i . 

L a federazione 4 d e i s i n d a 
c a t i . f o r t e d i lì m i l i o n i d i 
i sc r i t t i , si ò i m b a r c a t a in u n a 
v i g o r o s a c a m p a g n a p o r g i u n 
g e r e a l l a s e t t i m a n a d i 40 o r e 
l a v o r a t i v o . 

URO bomba a Cipro 
contro un comando inglese 

N I C O S I A , 31 — Q u e s t a 
m a t t i n a è e s p l o s a u n a boni 
ba d a v a n t i a l l ' i n g r e s s o de l 
c o m a n d o d i v i s i o n a l e d i p o 
lizia d i Micosia . L o s c o p p i o 
h a m a n d a t o in f r a n t u m i t u t t i 
i v e t r i de l l ' ed i f i c io e d h a a r 
r e c a t o a l t r i d a n n i a l l ' ed i f ic io 
s tosso . 

S u b i t o d o p o la e s p l o s i o n e 
la po l iz ia e la t r u p p a h a n n o 
b l o c c a t o le s t r a d e i n t o r n o a l 
pa l azzo . 

C O N T R O LE rcr.KZIONl N E L VI E T N ' A l i 

Loiiili'ii i: Parit»! rRspingìinu 
i prtiliisti ili l'nsh:r lliilhis 
Il Viel Nani del sud è tenuto al rispetto degli accordi di Ginevra afferma il Foreign Office 

(Continuazione dati* 1. pag-) 

v e v a e s p i a r e ! M a n o n b a s t a . 
I l d i r i g e n t e de i c o n t a d i n i b o 
lognes i , fo r t e d e l s u o b u o n 
d i r i t t o , a v a n z ò r i c o r s o c o n t r o 
la c o n d a n n a a l T r i b u n a l e m i 
l i t a r e S u p r e m o . I n u n san t i 
r e g i m e d i d i r i t t o , u n r i c o r s o 
c o n t r o u n a p e n a d e t e n t i v a v a 
d i s c u s s o a l p i ù p r e s t o af f in
c h é il c i t t a d i n o — o v e d o v e s 
s e r o j i s u l t a r e f o n d a t e le s u e 
r a g i o n i — a b b i a a p a t i r e l ' i n 
g i u s t o c a r c e r e p e r u n p e r i o d i 
d i t e m p o il p i ù b r e v e p o s - ; -
b i l e . 

M a , n e l caso d e l c o m p a g n o 
C a s e l l i , si è s t a t i d ì d i v e r s o 
a v v i s o . S i fece, i n f a t t i , q u e s t o 
c o n t o p r e c i s o : i n q u a l e g i o r 
n o i l C a s e l l i a v r à s c o n t a t o la 
p e n a e d o v r à c o m u n q u e e s s e 
r e r i m e s s o in l i b e r t à ? E b b e n e , 
l a d a t a d e l l a d i s c u s s i o n e de l 
r i c o r s o v e n g a fissata e s a t t a 
m e n t e p e r il g i o r n o p r e c e d e n 
t e a q u e l t e r m i n e ! S i t r a t t a 
d e l l ' u n i c o m o d o d i g a r a n t i r s i 
c h e — a n c h e se il r i c o r s o de l 
c i t t a d i n o C a s e l l i d o v e s s e e s 
s e r e a c c o l t o — eg l i c o m u n q u e 
a v r à s c o n t a t o t u t t a l ' i ng iun ta 
p e n a . I l s i n d a c a l i s t a « ro s so .. 
c h e si e r a i l l u so s u l s u o d i 
r i t t o a u n e s a m e t e m p e s t i v i ) 
d e l r i c o r s o , I m p a r e r à la l e z i o 
n e ! M o s t r u o s a pe r f id ia ! In 
q u a l i m a n i s i a m o se u n a cosi 
f e r o c e offesa p u ò e s s e r e a r r e 
c a t a a l l a p e r s o n a , a i d i r i t t . 
d e l c i t t a d i n o A m e l i o Caso l l . , 
se si p u ò a r r i v a r e a sbe f f eg -
g i a r e in t a l m o d o l a s t e s s a 
l egge? 

T r e g i o r n i fa , il « P o p o l o •• 
e s a l t a v a i n u n a m p i o a r t i c o l o 
e c o n u n t i t o lo a m o l t e c o l o n 
n e , l a « q u o t i d i a n a b a t t a g l i a •> 
d e l l a s t a m p a d e m o c r i s t i a n a 
« p e r l a d i f e sa e il r a f f o r z a 
m e n t o d e l l a l i b e r t à ». A v e v a 
m o finora r i t e n u t o fosse i m 
p o s s i b i l e t r a s c u r a r e , ag l i ef
fe t t i p r o p r i o d e l l a « d i f e s a e 
p o t e n z i a m e n t o d e l l a l i b e r t à ». 
la q u e s t i o n e d e i p o t e r i d e i 
T r i b u n a l i m i l i t a r i : ci c o n f o r 
t a v a n o i n q u e s t a o p i n i o n e lo 
p r e s e d i p o s i z i o n e d e l l ' A s s o 
c i a z i o n e d e l l a s t a m p a , d i g i o r 
n a l i d i d i v e r s o t e n d e n z e , d i 
g i u r i s t i , d i p a r l a m e n t a r i d i 
q u a s i t u t t e l e p a r t i p o l i t i c h e . 
I l « P o p o l o » d e v e g i u d i c a r e 
i n v o ce l ' a r r e s t o d i g i o r n a l i s t i 
e d i d i r i g e n t i e m i l i t a n t i p o l i 
t ic i n e l l a p r o v i n c i a d i B o l o 
g n a c o m e u n eff icace c o n t r i 
b u t o a l l a d i f e sa d e l l a l i b e r t à : 
l ' o r g a n o d i F a n f a n i h a p u b 
b l i c a t o i n f a t t i q u e l l e n o t i z i e 
c o n t o n o d i v i v a s o d d i s f a z i o 
n e (« U n c o m u n i s t a a r r e s t a t o 
p e r v i l i p e n d i o d e l g o v e r n o » ) 
e s e n z a a l c u n c o m m e n t o . M a 
n o n b a s t a ; p o i c h é il « P o p o l o >• 
è g i u n t o a l p u n t o d i c e n s u r a r e 
p e r i suo i l e t t o r i , n o n r i p o r 
t a n d o l o a l l a t t o , le d i c h i a r a 
z ion i d e l m i n i s t r o d e M o r o 
d o v e , p u r se a m b i g u a m e n t e , 
e in m a n i e r a c e r t o n o n s o d 
d i s f a c e n t e , si d a v a n o t u t t a v i a 
a l c u n e a s s i c u r a z i o n i s u l l a i n 
t e n z i o n e d e i g o v e r n o S e g n i d i 
a f f r o n t a r e V* a n a c r o n i s t i c a >• 
s i t u a z i o n e . 

Ecco , d u n q u e , u n a c o n c r e t a 
e s p e r i e n z a p e r g i u d i c a r e d e l 
l ' a t t a c c a m e n t o a l l a l i b e r t à 
d e l l e v a r i e p a r t i p o l i t i c h e . Q u i 
vi ù d a c o n d u r r e u n a i m p o r 
t a n t e b a t t a g l i a p e r la l i b e r t à 
di s t a m p a e p e r i d i r i t t i de l 
c i t t a d i n o . L'« U n i t à » e i c o 
m u n i s t i v i s j s o n o i m p e g n a t i 
a f o n d o . I l « P o p o l o >» b r i l l a 
p e r la s u a a s s e n z a , o p e g g i o . 
s e m b r a e s s e r e d a l l a p a r t e d e l 
la Q u e s t u r a e d e l l a P r o c u r a 
m i l i t a r e d i B o l o g n a . V u o l d i r o 
c h e a n c o r a u n a v o l t a g l i i t a 
l i a n i a v r a n n o u n o t t i m o t e r 
m i n e d i p a r a g o n e : d a u n a 
p a r t e c o l o r o c h e l o t t a n o p o r 
la l e g g e , p e r l a C o s t i t u z i o n e . 
p e r l a l i b e r t à d e i c i t t a d i n i ; 
d a l l ' a l t r a i p o v e r i F a n f a n i c o n 
i l o r o g i o r n a l i in f a v o r e d e l l a 
v i o l e n z a , d e l l ' a r b i t r i o , d e i 
p e g g i o r i mezz i de l f a s c i s m o . 

L O N D R A . 3 1 . — 11 g o v e r n o 
ingl»- <• h a r e a g i t o o g g i v i v a 
c e m e n t e al!»: d i c h i a r a z i o n i 
f a t t e ier i d a l s o t t o s e g r e t a r i o 
di S t . i t o a m e r i c a n o . J o h n p o 
s t e r n u l l o - , s e c o n d o le q u a l i 
iv » o ^ i - t o r e b b o r o a t t u a l m e n 
te lo oo j id i / i on i ìM-r t e n e r e 
io « l o / i o n i g e n e r a l i u n i t a r i o 
nel Viot N a n i , n i - n c p r e v i s t o 
d;::.'.i a c c o r d i d: G i n e v r a . 

l*n p o r t a v o c e d e l Foreign 
O / f i r e mi ( i t c n i a r a t o . n f a t ' i 
ci ie il n o v e r i l o de l Viot N a m 
m e r i d i o n a l " « deve r i s p e t t a r e 
«li aec'i .-di d i G i n o v r a c h e 
p - o v o d o n o e l ez ion i g e n o r a l i 
• n t u t t o il Viot N a n i q u a l e 
p r i n o p a - - o pe r l ' u n i f i c a / i " -
n e d e l | ) K > C - . K* q u e s t o , egl i 
iia d o t t o . « li p a r e r e deH' I i i -
•Mite- .-a «• d t ' . n F r a n c i a , 

c o n d i v i s o riir^i; S t a t i U n i t i - . 
V i e n e p r e c i n t o o h e t a l e 

IH tn.»ra7io:ie e =t.'ita fatt.i 
" p e r c h è ier i il .«-"^rotar o (h 
St i to a m e n » .ini» a v e v a fi.ito 
l ' i m p r o . .siiiiw d i c o n d i v i d e r e 

i! p a r e r e de l P r i m o M i n i s t r o 
s u d - v i e t n a m i t a . N g o D i n 
D i c m c i r c a l ' i m p o s s i b i l i t à d i 
t e n o r e q u e - t o o l e / i o n i »>. 

L a f o r m u l a u s a t a d a l fun
z i o n a r i o de l Foreign Office è 
t i p i ca d Ila c o n s u e t u d i n e d i 
p l o m a t i c a b r i t a n n i c a , p o i c h é 
è b e n n o t o c h o D u l l e s n o n si 
è l i m i t a t o a « d a r e l ' i m p r e s 
s iono ", b e n s ì h a e . c pre - -o 
e s p l i c i t a m e n t e il s u o a-se iw> 
a l l e tosi d ì N g o D i n D i o m . S i 
o s s e r v a q u i ohe . m e n z i o n a n d o 
u n a jMisi/ ione r o m m i " d e l l e 
t r o p o t f n z e o c c i d e n t a l i ; n 
m e r i t o a l p r o b l e m a d e l l e e'.e-
z .on i noi Viot N a m . il g o v e r 
n o i n g l e s e "in i n t e s o r i c h i a 
m a r e gli S t a t i U n i t i ai l o r o 
i m p e g n i . 

Una noia clclI'A.I'.P. 

P A H I G l , 31 -
F r a n c i a h a ro . ; : 
c h i . t r a z i o n i f a t t e 

- A m b e L'i 
i to a l lo a i 
d a l s e g r e t a 

lo-
contestazion'1 

n r r t f n z ' i c h e . 
n : r.-.s m t i . ;• 
ii: •-•ir-j-'/o .1 

1 
^ . f i ra. .r .n .« j 
:>enC'.'i," o ::.(>- ' 
.T. o r a ' o r " . 

— In o u e gr.iv i 
m o r t i . r n in i n o 

"ro b ' i T . b m i t ' L p . - r . n 

P A R I G I . 31 
s c i a g u r e .-cno 
F:a : i - ' . '• q i : 
r l t r . t r o n t a l r e sor.-» r h n a -
i r r i t i . 

Noi p r i m o c; t co, u n : .ut -»- ì . ip.ngenqoH c o n t r o un 
c a r r o m i l i t a r e , c h e t r a s p o r t a - J r n » e d h a - c r o m a l o u n p a r a 

c i r c a c i n q u a n t a b a m b i n i ' p e t t o di c o n t e n t o d e l l a s t a 
z ione . 

{•jr.a c o . " m a e - : : . 
i.iiti.X./U- a..«. 

. ( ico'.r . 
. n.rtr.f. 
. n \o . - t : v 

di 

. ju r 

r n a 

.-«•vi eia 
/ . ione. Il 
1..J-.1 di 
doi ' . ' aut i -
b..:rii)ini 

b :n- . 

va 
di u n a co lon i a e s t i v a , si e 
r o v e s c i a t o n e i p r e s - i d i M > 
r o m o n t ( F r a n c i a o r i e n t a l e ) . 
T r e b a m b i n i s o n o m o r t i e 
v e n t i q u a t t r o sono s t a l i r ico
v e r a l i in o s p e d a l e p e r le.-ioni 
v a r i o . 

Il s e c o n d o d i s a s t r o si e \ e -
r i f icato in u n a d e l l e s t az ion i 
f e r r o v i a r i e d i P a r i g i , la G a 
r e d e L j ' o n . 

U n g r u p p o di b a m b i n i che 
S u l s e c o n d o p u n t o , il r e l a - l s i a c c i n g e v a a p a r t i r e p e r 

A l c u n i fra i b. ' .mbir.i son-"4 

pree ; ; . i t a l i m u n a .-tracia .-ot-
t o s t a n t e da u n a a l t ezza di 
c i n q u e m e t r i . 

Si l a m e n t a n o u n m o r t o o 
n o v e fori t i g r a v i fra i b a m 
b i n i , o l i r e d u e a c c o m p a g n a 
t r ic i r i m a s t e a n c h ' e s s e f e r i t e 
g r a v e m e n t e . 

T r e de i fe r i t i s o n o s t a t i 
e - t r a t t i d o p o q u a l c h e t e m p . 1 

d a i l e m a c e r i e d e l p a r a p e t t o . 

Smentita ministeriale 
!u!!e tariffe ferroviarie 

?tero d o : Trasp.,—.i 
* N o r o = t a n t o Io 

o lo p r o c i - a / i o i i 
onecorifTiza, su l l a 

I! rr.xii 
c o n . u n i c a 
- T y n t . t e 
f a t t e in 
. - l ampa q u o t i d i a n a \f*ng<*io 
dif fuse a n c o r a n o t i z i e c i r ca 
p r o v s m i a u m e n t i d e l l e tarif
fo f e r r o v i a r i o . Q u e s t e n o t i z i e 
- o n o d e s t i t u i t e d i o g n i fon
d a m e n t o . P e r q u a n t o conce r 
n o '.a r i d t i z . o n e a d u o d e l i e 
a t ' . i a ' . i t r o c l a s - i d i viaj ,gia-
t- r i . va p r e c i s a t o r i to il p.-^v 
v e d i m e n l o , in fase a v a n z a t a 
i i s t u d i o , s a r à a p p l i c a t o ne". 
1956 con l ' i n t e n t o d i v e n i r e 
i n c o n t r o a l o e s i g e r e e ai 
d e s i d e r i d c g l : u t e n t i »». 

Un medico torinese 
eolpiéo dai "radium,, 

l.:i •I,;MIÌOI«*I,IIIÌI<*„ -»i «* «li l'inda |t«*r lutto il braccio *iuislro 

3 i . — Il i ad :o !o -} Il 
d o t t . P i e r o L t n ^ i ici i 

i. 

M I L A N O 
.to toune . se , 
Vnldii:». o h e e r o i c i t à la p n r i m i l a n » -
to.s.-ione a S a l o , e r i m a s t o v i t - ! r : a F a -
t . m . . d i u n c a s o a n a l o g o a i d o v u t o 

r a d i o l o g o è s t a t o o p e r a t o 
m a t t i n a in u n a c l i n i c a 

• d a l prof, «finn Ma-
a n i . il q u a l e ulì h a 
a p p o r t a r e un g r u p p o 

Tiiello d e l p iof . M a r i o P o n z i o p i t i h a a i d o l o m » t a s t a s i c h e d e i -
di T o r i n o , c h o il 12 l u g l i o 
s c o r s o s u b ì l ' a m p u t a z i o n e «lt.1 
b r a c c i o s i n i s t r o p e r u n a for
m a c a n c e r o s a p r o v o c a t a d u l i e 
e m a n a z i o n i d e l r a d i o . 

S p e c i a l i z z a t o n e l l a c u r a 
d e l l e f o r m e c a n c e r o s e m e d i a n 
t e il r a d i o , il d r . V a l d i n i h a 
r i p o r t a t o u n a f o r m a d i « ra-
d i o t c r m i t e » c h e p e r la t e r z a 
v o l t a lo h a c o s t r e t t o a sotto
p o r l i a u n ' o p e r a z i o n e d o p o 
c h e n e i p i c c e d e n t i i n t e r v e n t i . 
gli e r a n o s t a t e a m p u t a t e d a 
p r i m a p a r z i a l m e n t e e po i to
t a l m e n t e l e d i t a d e l l a m a n o 
s i n i s t r a . 

l ' a sce l la s in i . s t ia e s s e n d o s i l i 
« r a d i o t o r m i t e » d i f fusa a tu t 
t o il b r a c c i o . 

II d o t i . V a l d i n i s i t r o v a o r a 
s o t t o o s s e r v a z i o n e d e i s a n i t a 
ri c h e a n c o r a n o n si p r o n u n 
c i a n o s u l l ' e s i t o d e l l ' i n t e r v e n t o . 

lina sbarra di ferro cade 
da un aereo tra la folla 
V I E N N A , 31 — 1 f r e q u e n 

t a t o r i d i u n g i a r d i n o p u b b l i 
c o d i V i e n n a sj t o n o d a t i o:»-
gi a fuga p . . z / a a l l a v i s t a di 
u n a l b e r o d i e d i e ^ o s p a c c a t o 

d a c i m a a fondo ria « u n ful
m i n e a c ie l .sereno ». 

S e n o n c h e . r i a v u l i M d a l i a 
p a u r a . ; m a l c a p i t a t i h a n n o 
r i s c o n t r a t o c h o il « f u l m i n e •• 
o r a s o l t a n t o u n a s b a r r a d i 
m e t a l l o rio! po.-o d i d iec i ch i 
li c a d u t a d a u n a e r o p l a n o in 
v o l o . 

Prigionieri italiani 
rilasciati dalla Jugoslavia 
L O N D R A . 31 R a d i o B e l 

g r a d o h a a n n u n c i a t o q u e s t a 
s e r a c h e u n c e r i o n u m e r o d i 
p r i g i o n i e r i i t a l i a n i s o n o s t a t i 
l i b e r a t i ogg i d a l l e c a r c e r i 
j u g o s l a v e in s e g u i t o a d u n 
a c c o r d o d i a m n i s t i a i n t e r v e 
n u t o fra la J u g o s l a v i a e l ' I ta 
l ia . 

r i o d i S t a t o a m e r i c a n o F o -
- t e r D u l l e s c i r c a le e lez ion i 
ne l Vie t N a n i . 

« N e g l i a m b i e n t i a u t o r i z z a l i 
f r ances i — s c r i v e la ufficio-.ì 
A F P — si d i c h i a r a c h e la 
p o r z i o n e l r a n c e s e n o n è m u 
t a t a . Si c o m p r e n d e c h e P o 
s t e r D u l i e ? possa a v e r e u n a 
o p i n i o n e d i iR- r en t e . m c o n s i 
d e r a z i o n e de l f a t t o c h o gli 
S t a t i U n i t i n o n s o n o f i r m a t a r i 
d e l l ' a c c o r d o d i G i n e v r a , o 
pos--r.no p e r c i ò a v e r e , c i r ca 
q u e s t o a c c o r d o , u n ' o p i n . o n e 
lo ro p r o p r i a . 

« La F r a n c i a c h o h a s e m p r e 
s o s t e n u t o la v a l i d i t à d e l l ' a c 
c o r d o d i G i n e v r a e la n e c e s 
s i t a d i a p p l i c a r e q u e s t o t r a t 
t a t o , c o n t i n u a p e r ò a r i t e n e r e 
c h e gli i m p e g n i p:e.-i d e b b o n o 
c.s-ere n - p e i t a t i ». c o n c l u d e 
l ' A F P . 

Conclusi i colloqui 
nippo-arnericani 

W A S H I N G T O N . 31 — A l 
t e r m i n e d e i t e r z o e d u l t i m o 
g i o r n o d i c o l l o q u i f r a il s e 
g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o 
J o h n P o s t e r D u l i e s e il m i 
n i s t r o àvs.,1 e s t e r i g i a p p o n e s e 

La manifestazione 
a Bologna 

B O L O G N A , 31 — U n a t t o 
d i g i u s t i z i a r i p a r a t r i c e c h e 
r e s t i t u i s c e la l i b e r t à a i d i r i 
g e n t i d e m o c r a t i c i r i n c h i u d i 
n e l l e c a r c e r i m i l i t a r i è s t a t a 
l a f e r m a e d i g n i t o s a r i c h i e s t a 
d e l l e m i g l i a i a d i b o l o g n e s i 
c h e q u e s t a s e r a h a n n o pre.so 
p a r t e a l l a g r a n d e m a n i f e s t a 
z i o n e p o p o l a r e t e n u t a s i n e l 
P a l a z z o d ' A c c u r s i o . 

L a m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a 
a p e r t a d a l s e g r e t a r i o d e l i a 
C . C . d . L . M a l a g u t i , c h e h a s o t 
t o l i n e a t o i l c a r a t t e r e p o l i t i c o 
d e l l e p e r s e c u z i o n i , e d a C a r i o 
B a d i n i , d e l l a F e d e r a z i o n e d e l 
P . S . I . D o p o c h e il c o m p a g n o 
N e l l o P o m a , s e g r e t a r i o d e l l a 
C . C . d . L . d i B i e l i a . a v e v a r e 
c a t o i l s a l u t o e la s o l i d a r i e t à 
d e i l a v o r a t o r i d e l l a s u a p r o 
v i n c i a , h a p r e s o l a p a r o . a 
E n r i c o B o n a z z i , s e g r e t a r i o 
d e l l a F e d e r a z i o n e d e l P .C . I . . 
c h e h a r i n n o v a t o l ' i m p e g n o 
d e i c o m u n i s t i a l l a l o t t a pt_r 
la l i b e r t à . 

H a c o n c l u s o l a m a n i f e s t a 
z i o n e l ' on . S a n t i , s e g r e t a r i o 
d e l i a C G I L , il q u a l e h a r i 
v o l t o u n a p p e l l o a t u t t i i 
l a v o r a t o r i p e r c h è s i a s s o c i n o 
n e l l a d i f e s a d e i p r i n c i p i f o n 
d a m e n t a l i d i l i b e r t à e h a M a t n o r u S c i g e m i t s u . e s t a t o 

d i r a m a t o oi.'gi u n c o m u n i c a t o ! c h i e s t o c h e il g o v e r n o S e g n i 
uf f ic ia le n e l q u a l e s i p r e c i s a facc ia s e g u i r e a l l e 
c h e gi i S i a t i U n i t i h a n n o " f a t t i , a t t i c o n c r e t i e 
c o n c o r d a t o s u l l a o p p o r t u n i t à ' d i a n i . 

p a r o l e 
q u o t i -

d; p r e n d e r e i n e s a m e la q u e 
s t i o n e d e l g r a d u a ie r i t i r o 
d e l l e f o r z e d i t e r r a a m e r i c a n e 
d a l G i a p p o n e n o n a p p e n a ì 
n i p p o n i c i s a r a n n o in g r a d o d i 
€ a > s u m e r e la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a d i f e s a d e l l a l o r o p a 
t r i a >-

« I l g o v e r n o a m e r i c a n o — 
a g g i u n g e il c o m u n i c a t o — 
t e r r à c o n t i n u a m e n t e i n e v i 
d e n z a la r i c h i e s t a d e l m i n i 
s t r o S c i g e m i t s u i n t e s a 
o t t e n e r e la l i b e r a z i o n e 

F r a t t a n t o i n t u t t a l a p r o -
v i n c a s i r e g i s t r a n o cen t ina : . » 
d i a l t r e m a n i f e s t a z i o n i d i 
p r o t e s t a . L a v o r a t o r i e c i t t a 
d i n i d i o g n i c o n d i z i o n e s o 
c i a l e e s i g o n o l ' i m m e d i a t a l i 
b e r a z i o n e d e i g i o r n a l i s t i e d e i 
d i r i g e n t i d e m o c r a t i c i c a r c e 
r a t i . 

I n c i t t à , ogg i s i s o n o t e n u t e 
n e l l e f a b b r i c h e e n e i c a n t i e r i 
n u m e r o s i s s i m e a s s e m b l e e . I n 

a d { p r o v i n c i a il m o v i m e n t o p o 
d i I p o l a r e h a a s s u n t o u n ' a m p i e z -

d u e c e n t o g i a p p o n e s i , c o n d a n J z a p o c h e v o l t e r e g i s t r a t a . A 
n a t i c o m e c r i m i n a l i d i g u e r r a ! S . P i e t r o i n C a s a l e , o g g i a l l e 
d a t r i b u n a l i a m e r i c a n i ». P o - 16,30 il l a v o r o è s t a t o s o s p e s o 
co p r i m a c h e il c o m u n i c a t o ; i n t u t t e l e a z i e n d e a g r i c o l e 
s u d d e t t o fos se d i r a m a t o , e r a 
s t a t a a n n u n c i a t a d a l g o v e r n o 
a m e r i c a n o la c o n c e s s i o n e d e l 
la l i b e r a z i o n e c o n d i z i o n a t a a 
v o n t i d u o c r i m i n a l i d i g u e r r a 
n i p p o n i c i . 

c o n d o t t e i n e c o n o m i a i n t u t t i 
ì c a n t i e r i e i n d u e c a n a p i f i c i ; 
i l a v o r a t o r i s i s o n o p o r t a t i 
i n p i a z z a e h a n n o r a c c o l t o m 
u n o r d i n e riol g i o r n o i m o t i v i 
d e l l a l o r o p r o t e s t a . 
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« Animate da mille diverse speranze, Impegnate e tutte unite nella conquista del loro 
avvenire, le ragazze italiane si Incontrano per riaffermare 11 loro diritto al lavoro, alla 
cultura, allo sport, a crearsi la propria famiglia In un'Italia progredita e civile -. Con 
questa parola d'ordine e per iniziativa dell'U.D.I. il 18 settembre si svolgerà a Parma 
l'Incontro nazionale delle ragazze italiane. Gli incontri, come ogni anno, hanno avuto 
Inizio a primavera e della primavera, appunto, prendono li nome. L'incontro di Parma 
di quest'anno sarà completato « arricchito dalla Rassegna, sportiva, organizzata dall'UlSP. 

UN GRANDE PERSONAGGIO FEMMINILE NEL FILM INDIANO: DDE ETTARI DI TERRA 

E ( M i l l i VOLTI PARO PIA 
In un villaggio del Bengala 

Indiano, il contadino Sciambu 
vive, con la moglie Paro, il fi
glioletto Kanaya e il vecchio 
padre, sul suo poveretto di due 
ettari di terra intorno al qua
le si stendono le proprietà del 
signorotto del luogo da cui di
pendono gli amici di Sciambu 
e da cui dipende anche Sciam
bu, in un certo senso, per via 
di un vecchio debito che an
cora non è finito di pagare. 

All'inizio del film la terra è 
screpolata e indurita dalla sic
cità e i visi dei contadini sono 
scuri, come i loro pensieri; ma 
ecco finalmente la pioggia che 
scroscia sul terreno, sugli al
beri, sugli animali, dui visi e 
sui corpi dei contadini che e-
seono festanti sotto l'acqua; i 
loro piedi affondano nella ter
ra soffice che prima era dura 
come sasso sotto i loro passi: 
perciò i contadini danzano ora, 
e perciò cantano. 

Quando torna il sereno e gli 
uomini nei campi si scambiano 
frizzi e risate mentre guidano 
gli aratri. Sciambu è il più 
ciarliero di tutti; sull'ora del 
mezzogiorno giunge Paro e il 
colloquio tra i due sposi è una 
bella, delicata scena d'amore. 
Noi li ascoltiamo e ci accorgia
mo che le loro parole, come 
la danza di poco prima, espri
mono le cose che amiamo e che 
vogliamo salvare: il lavoro, la 
pace e l'amore, un amore che 
non sia solo passione, ma an
che volontà, costanza, fedeltà. 
Ed ecco comparire il nemico 
di tutte queste cose: il ricco 
Satuu. 

Costruiamo una famiglia 
che si basi sull'amore 

Pubblichiamo un primo stral
cio della conferenza che il com
pagno Edoardo D'Onofrio ha te-
liuto recentemente sul libro di 
^Marina Sereni: € I giorni della 
nostra vita >. 

La pubblicazione ci sem
bra particolarmente significativa 
nel momento in cui in tutta Ita-

• lia e in atto la preparazione 
et e 11 n < Conferenza nazionale 
«ielle donne comuniste » che si 
-«volgerà a Roma nel prossimo 

' mese di ottobre. 
Pensate: eravamo nel 1925. 

Il fascismo dominava incori" 
trastato. Il Partito comunista 
era costretto alla clandestinità. 
Il solo fatto di appartenere al 
P.C. era reato. La polizia, la 
Magistratura, tutto l'apparato 
dello Slato erano lanciati con
tro • comunisti. ~ Dalli al co
munista », era la parola d'ordt-
»te delle classi diriyciiti del 
Paese. Vivere, lavorare e com-
t'attcre, per i comunisti, era 
difficile, molto difficile. 

E' in questa situazione che 
"Mimmo divenne comunista e 
volle darsi per intero al Par
tito, alla lotta del Partito con-
tro il fascismo. Altri avrebbero 
preferito rinunciare a crearsi 
una famiglia. Avrebbero pre
ferito affrontare la situazione 
da soli. Mimmo no; Mimmo 

• pensava clic poteva crearsi una 
famiglia, die doveva crearsi 
una famiglia. Ma una famiglia 
p) onici ad affrontare la situa-

Marina, nel 1930, con I» figli» 
Lea 

zione, ad arrischiare, a fare 
blocco solidale attorno ad uno 
dei suoi componenti che risul
tasse colpito dalla reazione, 
dal fascismo. La famiglia, una 
famiglia, cioè, funzionante ed 
operante come una piccola cel
lula di Partito. 

Mimmo pensava da comu
nista, vedeva, calcolava la si
tuazione da comunista, E fe
ce la sua scelta. Scelse Mari
na. Non si sbagliò. Marina era 
la donna capace di realizzare 
un cosi ambizioso idcsle fami
liare. Creare una famiglia di 
comunisti atta a combattere 
nella più avversa delle situa
zioni la battaglia del comuni
smo. L'educatore di Marina fu 
Mimmo. 

Egli si propose come primo 
obicttivo di fare diventare Ma
rina comunista; di farla, in se
guito partecipare direttamente 
alla vita di Partito. In breve 
tempo Marina non si ricono
sce più; non è più la sempli
ce impiepatuccia di una volta. 
Ha capito il senso della vita; 
ha carpito il senso della lotta 
Gei comunisti; è essa stessa una 
comunista. Ha assunto una sua 

di EDOARDO D'ONOFRIO 

personalità; Ita, nella società e 
nella famigliola die lei e Mim
mo hanno creato, una funzione. 
Nella società, la funzione di 
unirsi a tutti gli sfruttati, e di 
lottare per cambiare la socie
tà; nella sua famiglia, la /un
ione di aiutare tutti i suoi 

appartenenti a battersi nelle 
condizioni migliori contro i l 
comune nemico. 

La famiglia di due militanti 
comunisti è come una cellula 
di Partito: e come una cellula 
di Partito esiste una di
stribuzione di incarichi. E' Ma
rina che copia il materiale di 
studio e di Partito che Mimmo 
prepara; ma è Mimmo stesso 
che si mette alla macchina e 
copia quando Marina ha altro 
da fare. Ora l'uno, ora l'altro 
si impegnano nel lavoro di col
legamento con i compagni, nel 
lavoro di distribuzione clan
destina del materiale di Par
tito. 

Ma incominciano le perse
cuzioni della polizia fascista: 
la famiglia è individuata e se
gnata a dito. Persecuzioni, ar
resti e condanne. Prima, nel 
1930, è il Tribunale Speciale 
fascista che condanna Mimmo 
a 15 anni di reclusione; poi è 
l'arresto a Nizza, nel 1943 e 
la condanna a 18 anni, poi il 
carcere in mano alle SS tede
sche. E allora Marina assiste 
Mimmo a resistere, a lottare 
anche nel carcere; corre, co
raggiosa, audace, temeraria, in 
suo aiuto quando è minacciato 
di fucilazione e di morte, lo 
salva e poi ne organizza la fu
ga e la liberazione. Gli è com
pagna nelle peregrinazioni, 
quando il Partito chiama Mim
mo in Francia, quando, entran
do i tedeschi a Parigi, lo man
da nel sud della Francia; quan
do lo indirizza a fare il lavo
ro di propaganda fra le trup
pe italiane a Nizza, quando 
nell'Italia del Nord partecipa 
all'insurrezione nazionale del
l'aprile 1945. La divisione del 
lavoro, la distribuzione degli 
incarichi e dei compiti, cosi co
me la loro volontà stabiliva e 
la situazione e gli eventi im
ponevano, — scrive soddisfat
ta Marina — si è sempre rea
lizzata. La loro, fu per noi, la 
famiglia modello. Una fami
glia che seppe sempre mante
nersi unita e seppe sempre lot
tare, 

Nel 1929. Marina M commen
to della sua vita di famiglia, 
dice: mNon ci è mai riuscito 
ancora di litigare», 

Molti anni dopo, tornando 
sugli stessi motivi, scrive: 
« Vorrei dirvi ancora tante co
se di noi, e specialmente di 
Mimmo che ora è cosi diffe
rente (e pure cosi uguale) da 
quel che era quando lo ave
te visto l'ultima volta. Ma bi
sogna che mi astenga dal far
lo, sennò poi lui mi dice che 
gli faccio la reclame. Sapete 
che gli amici ci prendono in 
Viro perchè non litighiamo 
mai? E, in fondo, nessuno ha 
ancora capito come ciò avven
ga. Ma come è possibile per
dere tempo a litigare, quando 
ti sta cosi bene insieme ». 

Quanto spontanea e semplice 
poesia, quanta umanità comu
nista e in queste parole! 

«Mimmo sapeva — scrive 
Marina nel suo diario — e sa
peva con certezza che sempre, 
da vicino e da lontano, egli la 

avrebbe avuta al suo fianco, 
non come una donna che lo 
avesse amato e die però a-
vrebbe anche potuto cessare di 
amarlo, ma come parte di se 
stesso che non avrebbe mui 
più potuto diventargli estra
neo ». 

Marina era così. La /ami
glia di Mimmo e di Marina era 
così. Semplice, unita, solida
le, affettuosa. Osservatela be
ne. Studiatela ancora e anda
te, compagni e compagne, a 
dirlo a tutti coloro che nella 
polemica contro i comunisti 
continuano a sciacquarsi la 

bocca con le solite insulsagoi-
Iti e calunnie, secondo le qua
li i comunisti vorrebbero umi
liato e calpestato l'amore e di
strutta la famialia! Portate to
ro questo esempio di elevata 
morale — che è la morale co
munista — e dite e dimostra
te quale elevato concetto del
l'amore e della famiglia han
no l comunisti. 

E voi stessi, agite e lavorate 
sul solco di questo ottimo e-
sempio. Nella scelta, compa
gne, siate serie, ma libere. JVon 
rendetevi, cioè, schiave della 
società, capitalistica, tiè del
l'uomo. Sposatevi per «more e 
non per interesse, costruitevi 
una famiglia fondata stili'nino-
re e non sull'interesse. E lot
tate per il socialismo tenace
mente, continuamente. 

La pioggia che ha riportato 
la gioia nel cuore dei contadi
ni a lui non ha detto assoluta
mente nulla; solo la siccità de
ve averlo convinto che la ter
ra non è sempre il modo più 
vantaggioso di investire il da
naro: il ricco Sahib ha deciso 
di impiantare una fabbrica sul
la sua terra. Non si preoccupa 
del benessere della regione, 
vuole soltanto guadagnare di 
più e con maggior sicurezza. 
Naturalmente gli amici di 
Sciambu che dipendono da lui 
saranno ridotti sul lastrico e 
lo sanno, solo Sciambu si illude. 
Dichiara che non cederà mai il 
suo pezzetto di terra che è pro

pure com'ò dolce e come corre 
piemuroba quando il figlio di
sperato le scrive e la chiama 
nella città lontana: - Vieni, 
mamma, perchè siamo soli e 
senza di te il babbo muore!». 
Nessuna preghiera più di que
sta poteva torturare e insieme 
dare for/u. alla stupenda conta
dina Paro che meglio di ogni 
altro aveva compreso come 
l'importante fosse salvare la vi
ta sua e dei suoi cari e btare 
tutti insieme, a lottare, n la
vorare insieme. Es.sa aveva in
tuito che il disperato tentativo 
di Sciambu a Calcutta non a-
vrebbe salvato la loro situazio
ne e lo dice al marito, propo-

il mondo visto da l e » 
pi io al centro delle proprietà 
di Sahib: ma dove domina il 
capitale «la grande proprietà 
divora la piccola», e Sciambu 
sarà sconfitto. Sahib lo fa chia
mare e nel suo immenso pa
lazzo ricorda a Sciambu il suo 
debito non ancora del tutto pa
gato e ne reclama 11 pagamen
to subito. Il contadino è terro
rizzato, non aveva mai visto 
Sahib sotto questo aspetto cru
dele, si illude di poterlo com
muovere. Ma Sahib lo trascina 
in tribunale e arriva persino a 
negare di aver ricevuto il da
naro che Sciambu gli ha effet
tivamente pagato, ma senza 
mai pretendere le ricevute. Co
sì Sciambu è condannato a pa
gare di nuovo anche ciò che ha 
già pagato, entro sessanta gior
ni, pena la confisca della casa, 
della terra. Nel disperato ten
tativo di raggranellare il da
naro, va a Calcutta e il figlio
letto lo segue. Lavorano a mor
te, lui come conducente di car
rozzelle, il bimbo come lustra
scarpe. Ma le carrozzette eono 
vecchie, vecchie e malandate 
come gli aratri con cui Sciam
bu e i suoi amici lavoravano la 
terra al villaggio. E un giorno 
la carrozzetta perde una ruota 
e Sciambu stramazza ferito. 
Nonostante gli sforzi successi
vi, il debito non potrà essere 
pagato e la famiglia del con
tadino perderà tutto, dovrà la
sciare la terra, la casa, il vil
laggio che aveva visto il loro 
amore e le loro speranze. 

In questo quadro doloroso si 
alza bellissima e commovente 
la figura di Paro, illuminata 
dall'amore per lo sposo e il fi
glio, umile e forte e piena di 
dignità, ricca di un grande e 
•paziente coraggio, quasi a sim
boleggiare la fiducia in un 
mondo nuovo e migliore. 
Sciambu piange, implora «pie
tà! », ma rimane sconfitto; Pa
ro guarda la sua famiglia, la 
sua sofferenza è terribile, ma 
la volontà di resistere sostiene 
la sua vita e il suo cuore. Ep-

nendogli una «ohi7ione molto 
più logica: andare a lavorare 
lei stessa; ma Sciambu, tratte
nuto da antichi pregiudizi, non 
glielo permette: « Le donne 
della nostra famiglia non han
no mai lavorato per gli altri» 
e parte lui solo. 

L'inutilità di questo distacco 
abbatte Paro per un momento 
e le strappa le uniche lacrime 
che la vediamo piangere nel 
film, lacrime di impotenza, an
gosciate e quasi rabbiose. Essa 
vedeva giusto ed era pronta a 
infrangere le vecchie tradizio
ni, per quanto nmasse profon
damente le tradizioni familia
ri del suo Paese. Rivela questo 
suo amore quando, costretta a 
dare i buoi orecchini a Sciam
bu che lì andrà a impegnare 
per raggranellare il danaro, il 
suo bel viso si rattrista. Non 
per vanità: i gioielli per la 
donna bengalese non sono sem
plici ornamenti, ad essi è le
gato tutto un mondo di senti
menti, indicano l'amore o il ri
spetto di chi li ha donati e in
sieme doveri e gioie dello sta
to di una moglie. Bisogna ri
cordare tutto questo per com
prendere anche un'altra frase 
di Paro in cui si rivela il suo 
desiderio d'amore e il pudore 
di manifestarlo: nel breve mo
mento di gioia in cui i conta
dini all'inizio del film sono nei 
campi, Sciambu pieno di spe
ranza le promette che tra po
co le porterà la collana da 
tempo impegnata per far fron
te alla miseria; * Oh! — sorri
de Paro, — è inutile, perchè 
ormai sono vecchia e tu non 
mi ami più ». 
- Essa vuol dire che se l'amo
re del suo sposo è finito sarà 
inutile per lei portare il bel 
gioiello: il suo è un dolce mo
do indiretto per farsi dire da 
Sciambu che anche dopo dieci 
anni di matrimonio la trova 
giovane e bella e l'ama anco
ra. Forte nella miseria e te
nera nella gioia, assomiglia 
straordinariamente alle mera

vigliose figure femminili che 
l'arte popolare indiana antica, 
più di duemila anni fa ha sa
puto creare, e che sono così 
fedeli e sagge che gli dei scen
devano sulla terra a porre fine 
ai loro affanni. Paro vive non 
nella leggenda, ma sulla nostra 
Urrà, oggi, dove i poeti non 
possono più illudere gli uomi
ni con favole; nessuna divini
tà scenderà a ridarle la sua 
casa. Ma essa è più forte del
le antiche leggende. Alla fine 
del film, mentre Sciambu pian
ge perchè non potrà mai più 
neppure toccare un pugno del
la sua terra, Paro gli è vicina, 
col loro bambino, il suo viso 
è pallido, ma la sua persona 
è ritta contro il cielo, come a 
indicare che la vita non è fi
nita; ricostruiranno quello che 
è stato distrutto ma questa vol
ta insieme con i buoni: e 
Sciambu ne ha trovati molti. 

Da una madre co>ì tenera e 
co.ìì forte il piccolo Kanaya 
imparerà ad amare gli uomini, 
ma non con la cieca fiducia 
che ha rovinato suo padre; im
parerà anche a lottare, quindi, 
perchè di amore coraggioso 
hanno bisogno gli uomini, le 
donne che vogliono un mondo 
migliore, un mondo in cui si 
realizzi il desiderio del vecchio 
conducente di carrozzelle ami
co di Sciambu che sospira: «Al
meno i bambini non dovrebbe
ro conoscere la miseria! ». E 
sul suo bambino canta un can
to del suo paese. 

Marina D'Arsago 
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La contadina Paro e la sua famiglia nel film indiano 
ettari di terra » 

Due 

OH MUDDC® M CASA 

Salvate il vostro intes no 
Il medico chiuse il libro e 

disse alla moglie: « Dovrebbe
ro leggerlo tutti, questo libro.» 

« Di die si tratta? » 
« E' di un dottore tedesco. 

Dice; Salvate il vostro intcsti-
7io, e fornisce una specie di de
calogo. Dovrebbero leggerlo 
soprattutto le mamme m le gio
vani donne. » 

« Sentiamo quel che dice, 
'sto libro. » 

« Riprende vecchie norme ga
leniche e le unisce alle moder
ne concerioni. Primo. Non ir
ritate, non maltrattate quel 
lungo tubo (8-10 metri), ch'è 
il vostro intestino, con purgan
ti, lassativi e clisteri. Non in 
cominciate mai tali pratiche 
nell'età infantile e nella gio
vinezza. 

Secondo: prima diger.tio in 
ore fit (la prima digestione av-

Diamo una mano ai piccoli timidi 
U n o dei fenomeni in cui 

più. comunemente si rivela 
la paura, la mancanza di s i 
curezza del bambino è la 
timidezza. Il bambino timi
d o tende a isolarsi perchè 
ha paura dei contatti sociali 
che gl i appaiono difficili e 
penosi e che crede di non 
poter degnamente affronta
re. U n senso doloroso d'ina
deguatezza lo induce a ev i 
tare certe esperienze, a sot
trarsi a certe responsabili
tà. All'amicizia dei coetanei 
preferisce una bambola o 
un orsacchiotto di pelliccia 
quand'c piccino e, più gran
de, la compagnia degli ani
mali con la loro muta a p 
provazione e devozione. N e l 
la scuola, non sa farsi v a 
lere, difficilmente riesce a 
« ingranare -> coi compagni 
e con gl i insegnanti, e, sco

raggiato dal le prime diffi
coltà e dai primi scacchi, 
cade spesso in uno stato di 
timorosa passività. N e l l o 
sport, il nuoto o la biciclet
ta l'attirano più del calcio 
e dei giochi collettivi. Si 
rifugia nei passatempi e ne l 
le occupazioni solitarie e 
tranquille, mentre s'orienta 
invece nella lettura verso i 
romanzi d'avventure, i rac
conti di esplorazioni, di 
viaggi: e in questa contrad
dizione apparente è il dram
ma del timido che cerca in 
f a n t a s i e mirabolanti un 
compenso ai limiti dolorosa
mente angusti che gli pone 
la sua paura d'affrontare la 
realtà. 

Questa paura ha origine 
da un senso d'inferiorità che 
lo paralizza. Il ragazzo non 
ha fiducia nel le proprie ca

pacità; si sente debole, iner
me di fronte alla vita, inca
pace di difendersi. La stessa 
paura che ha del le critiche 
degli altri gli fa commettere 
errori che confermano i suoi 
timori, allontanandolo s e m 
pre più dall'azione. A com
penso della propria debolez
za cerca l e occasioni in cui 
può essere più forte, le cir
costanze che gli permettano 
d'imporsi; e accade a volte 
che, con compagni più g io 
vani o più deboli o con g e 
nitori privi di vera autorità, 
il timido diventi a volte a d 
dirittura prepotente e v i o 
lento. 

La timidezza può essere 
costituzionale; ma più spes 
so è provocata da un a m 
biente in cui il bambino non 
trova sufficiente affetto e 
comprensione; deriva, altre 

volte, da un errato atteggia
mento della madre che lo 
ossessiona con l e sue conti
nue paure di malattie o di 
disgrazie, o del padre che 
esige troppo perchè riporta 
su di lui le proprie ambizio
ni deluòe, o anche dall'ec
cesso d'attività dei genitori 
che, con la loro impazienza, 
non gli danno il tempo di 
agire, lo fermano prima che 
abbia potuto realizzare le 
proprie intenzioni, renden
dolo così timido e passivo. 

Come comportarsi col ra
gazzo che soffre di questo 
male? Si ricordi, in primo 
luogo, che sgridate, minacce 
e beffe non solo non servo
no a nulla, ma producono 
spesso l 'effetto contrario. 
Utile è invece — specie 
quando si tratti d'un figlio 
unico — abituarlo gradata-

per i vostri 
*°figli 

mente a studiare, giocare, 
v ivere con gli altri, affron
tando e superando gli inevi 
tabili urti che nascono dalla 
diversità delle abitudini e 
del carattere. E soprattutto 
bisogna incoraggiarlo, ma 
non a parole soltanto, bensì 
aiutandolo a realizzare le 
proprie possibilità, a scopri
re le proprie qualità, ot te
nendo risultati reali 

La timidezza è un atteg
giamento negativo: cerchia
mo. dietro la facciata, le 
forze positive nascoste. Il 
bambino che riesce ad af
fermarsi in un q u a l s i a s i 
campo non è più timido: a t 
tuando le proprie capacità, 
prima ignorate o soffocate, 
il timido riconquista l'equi
librio e il gusto della vita. 

Ada Marchesini Gobetti 

viene in bocca), fi che signifi
ca: denti in ordine, masticare 
a lungo, triturare gli alimenti, 
farli imbevere bene di saliva. 

" Se mancano i denti poste
riori ed avete solo gli anterio
ri, non accontentatevi: fate ri
mettere denti falsi. La tritura
zione del cibo avviene coi mo
lari. 

« Terzo: la digestione dura 
5-6 ore, ma le prime due sono 
essenziali: cercate quindi di 
non disturbare il vostro sto
maco in queste due ore, lavo
rando o applicandovi. 

* Quarto: Se potete, bevete 
dopo i pasti un in/uso caldo: 
caffè molto lungo, the lungo, 
o, meglio, un infuso di menta, 
malto, salvia. 

« Quinto: Ricordate che la 
muscolatura addominale ha 
una grande importanza nel 
produrre movimenti intestina
li. Perciò fate tutti i giorni gin
nastica' di piegamenti, in piedi 
e a terra. Specie se siete gio
vani donne o se siete adulti 
sedentari. 

« Sesto: Se potete, tenete nel 
vostro gabinetto una posizione 
uguale a quella alla quale ci 
obbligano i vecchi gabinetti al
la turca. 

* Settimo: Mangiate cibi va
ri, contenenti una sufficiente 
quantità di resìdui (frutta, ver
dure). 

« Ottavo: Le verdure, anche 
se sotto forma di puree, deb
bono essere masticate e lascia
te in bocca più a lungo della 
carne: ricordatevi che i rumi
nanti... ci ritornano sopra.„ 

« Nono: Non lasciate il vo
stro intestino a secco. Le feci 
secche non esercitano più sti
moli alcuni contro la parete 
intestinale. Perciò date acqua 
al vostro intestino. E se non 
foste andati di corpo, inumidi
te le feci con qualche blando 
clistere. 

* Decimo: Prendete ogni mat
tina un biccliicre d'acqua, ogni 
settimana fate un'oretta di 
sport (passeggiata, canottag-, 
glo, tennis, ginnastica), ogni 

mele misurate il ro.ttio peso 
(die non cresca troppo e non 
diniinuiscn), orjni anno pren
detevi due settimane almeno 
di vacanza serena. Tutto que
sto consiglia il libro e conclu
de giustamente: così salverete 
il vostro intestino. » 

D o t t . A lbe ro 

PIETRO 1NGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 
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IL LIBRO DEI PERCHÈ 
Ogni cosa ha il s«o perchè, 
se non lo sapete, 
chiedetelo 
a me, 

Oggi risponderò a sei do
mande, estratte a sorte: al
l'indirizzo dei loro autori 
verranno spediti sei premi. 
Agli altri cento e cento che 
mi hanno mandato i loro 
«perchè», per questa setti
mana posso raccomandare 
soltanto: non perdete la pa
zienza, insistete. La fortuna 
va presa per i capelli. Ed ec
co la prima domanda: 

Per partecipare s i concor
so settimanale s premi spe
dite le vostre domande fu 
cartolina postale s qsesto 
Indlrtsso: 
IL LIBRO DEI PERCHE* 

L'Unita - Vis 4 Novembre 
14» - ROMA. 

Perchè Tanto cammina? 
(Ciulut Nicoletto, via XX 
Settembre, Genova). 

Perchè l'auto cammina? 
E* semplice; perche 
ha un cuore come te. 
Il cuore è il motor'e, 
il sangue la benzina; 
il eerreU.o, si sa, 
lo deve usar l'autista„ 
ma spesso non ce l'ha. 

Perchè il mare 
è salato? 

(Alberto Veronese, Corso 
Regio Parco 133, Torino) 

Neil* acqua di mare si 
sciolgono numerosi minerali: 
li strappano le onde e le 
correnti alle rocce del fon
do ed alle rive, li porta il 
vento col pulviscolo e sono 
tutti decant i nei libri di 
scuola». La sai invece la sto

ria di quel tale che voleva 
addolcire il mare? Lo scioc
co, pensando ai pesci co
stretti a vivere sempre nel
l'acqua salata, fu preso da 
una gran compassione, corse 
a caricarsi di un sacco di 
zucchero e lo rovesciò nel
l'oceano. Assaeeiò l'acqua 
ron un dito e sentì che era 

Perchè le bugie 
hanno le gambe corte? 

f.Michele Loconsole, Vi
co F'iseardi 3, Bari). 

E' modo di dire e signifi
ca che le bugie fanno poca 
strada, vengono presto sco
perte. Ma qualche volta le 
biicie mettono i trampoli, e 
riescono ad andare più lon
tano, e ingannano la gente. 

ancora salata 
zucchero, iti,-, 

Comprò altro 
m breve ebbe 

consumato tutte 'e sue ric
chezze « ù Tiare restava sa
lato come prima. Alla fine 
ammattì, ma forse, poveret
to, era un pochino matto an
che in principio. 

Arrivano fin sui giornali. 
Per fortuna. all'Unirò non 
arrivano nemmeno in anti
camera: c'è un gradino trop
po alto anche per quei loro 
trampoli. 

Ancora la lima 
-.Cs-a "Viità", perchè 
quando esco di sera che 
c'è la l'uà. T*>i mi viene 
d'eiro? m - Simona ChU-

r\ ria Ramazzìni 50,Rcg- JT;-J :iomo senza saani_ 
gio Emilia. 

Con te la luna è buona, 
o pìccola Simona: 
ti segue con un raggio 
per farti coraggio, 
e se ti fermi tu 
si ferma anche la lunj 
lassù. 

Perchè quentio dormo 
sogno? 

(Matilde Monaco, ria 
Solferino 39, Pescara). 

I sogni sono immagini co
struite dalla mente addor
mentata: una specie di cine
matografo un po' pazzo che 
si spre, nel nostro cervello, 
quando si chiudono gli oc-

i II pane non basta: ci vuole 
jnn sogno per farlo più buono. : 

Ti da più forza del r:no s:.:cerO , 
un sogno che ha fref.a, 
che da te solo aspetta 
di diventare vero. 

Perchè parla 
|il pappagallo? 

I (Lorenzo Radaelìi, ria Pe

coraro 41, Gallarate). ] 
l II pappagallo non parla, 
cioè non esprime pensieri. 
Ma, per la speciale costltu-
tuzione delle sue corde voca
li, riesce ad imitare esatta
mente o quasi i suoni del le 
voci umane che ode vivendo 
in prigionia. 

IL CALDO 
E I BIMBI 

Nel periodi più caldi rie.l!>-
slate molti bamb r.i U-'IHTI-CO-
no perche il ci do O^UJCOU l.i 
normale digest, onc. Per ì DIU 
piccini anzi, il c.ildn costitui
sce un gr^ve pencolo perche 
possono facilmente insorte-i? 
quei disturbi intestinali «.he 
portano appunto il nome di 
diarree rstiir. Bi-Ot»nn fin" tutto 
il possibile per prevenire queste 
diarree ma. se per di?^r.Tz.a 
si verificassero, bisogna chiama
re subito il pediatra o portare il 
bimbo al consultorio peaiair.-
co. senza perdere un sol «.or
no. Le mamme rtcord no che 
le diarree e>t.»c co-'itu sccno 
la causj principale di morU..i-
ta mfanti.e nel primo anro di 
vita e che. anche aopo. c-se in
fluiscono gravemente huh.» salu
te e sulla crescia 

Il mezzo più efficace per orc-
ven-.re le d-arree est.ve e quello 
di somministrare al b.mbo .lime
rò due pasti al g.orr.o a ìa-c di 
latte fermentato che. con i suoi 
miliardi di fermenti iattic. m • >-
tiene •vano e pulito i'ntc-.t.no dei 
p.ccoX Dai sci raw n ^v.Tr.t; 
non è necessario ricorrere al co
stoso Intte acido in polvere ma 
e possibile usare mo.ln D.Ù eco
nomicamente il latte tormentato 
fresco. c*=iu lo vomo. che *i r.c-
q-j.it... come U Irittc. aai lattaio. 

Ecco come si deve tmpic^ire 
io jomo per 1 bambini: 

1) Riscaldare leggermente lo 
yonjo, immtrccrdo . bMti,: -r*t-
ta :n acqm Lepida per un quar
ta d"ora circa. 

2» Nel frittcmpT r.durre be
re in poltigl-a ura tv-aria ma
tura ima r.m l-opr>o> ^.-r\cn-
dosi. P T e=cmn:o. di un i fnr-
c!*etta o di uno schi^cc^patjte. 
ben pu.iti. 

AI po-.to dc'la ba" ,ra *: può 
Piare u-a mela. ar«-cedcr.'« mer.-
ie lavata e sbuec.^ta. ette si 
g-attugea crn i"appo«.to attrez
zo di vetro In estate ron e ter. 
MEliab.le u^are. per i p*u p.co-
li. a.tr-i frutta. Per i DUI en-.rtt-
c*Iìi invece sì potrà imp.ejnr 
ogni frutta sana di «tacmne 
«'•Tp.icemcrtc tac.iala a pezret-
t.. usando due o tre vanetà ima
cedonia» 

3» Mevn'ar» Li frutta cn-i lo 
yeno, agi.uncerc il succo d 
rrezza arancia o un oo-o di 
#ucco di umor.e e uno et du? 
cucchiaini di zucchero. Non f. 
de*, e cuocere. 

4i Si «orr.m:n:«trj con 11 rx>r*-
pato:o (la tettarclii deve a- t e 
j". ioro proporr;D~.al-r-.--T;te .- _r-
/ratoi ©pp-jre con un curch t -a 
di JOC-Ì o t-x=:dab e ovvero 
forterrenV cra-r.-to per oi '^re 
V3r>orl rr.ev.'iiri 

3i Ai.a p-inpa di ci:: «o-̂ ri " 
pu-» agr.ur.ccre q : 'e.-" t - \',t 
o g-.ss.r.o rlnc—T-tè cbr.c ^.. * • 

; . . i -

: « •> 

chi. Fiù importanti sono i 
sogni ad occhi aperti: certi Anch9 l «omo-pappagallo 
-s.™: *.'-„-„.,,-,» xc.» •«. -„ AI (non e una rarità-
=,ogn:, s -mende. Ma te lo di- L un f a , he moUo , 
ro con una canzonetta: l m a pCTìSaTC r 0 n s c . 
Come povero un cielo serza ' 

[«ole, Gianni Rodari 

Qrje*t.e p-r»-v; «or-> cr-
!> .. pe- il p—n> ->i-to d.-.. 
t -'i o r̂ er qjf •> d-, -•>—o" 
I ~ —!-» -.: .» ore- . - -. e-.-, e -> i 
o r *-» t •* t'^.e.t . —Ì e - -A - t -
»*."v> t** e ni-r-'* c-*(* - r -
-.•"**- -• rcr i c-«>- v.. ti-, p.o-
7 •»-.•> Co-'-by:- (1. ti-3mc r<> r •»-
r> . . di \ •...n-.n'- e - , -r. -e--. .. 
nel a fo—i-, D » r.-tj-., .-

IJC i-vr-n-r* 'i -,;• v - . > f:. 
Wtta-o <? 3 ~. . -• ,-• v-r- <•- .-
J O T » , r-.e - » r. :* 
su'.-» K- • r. - -

» -e-, c r i \ , K . , 
rne potr.̂ br-e r.o.i . 
cer bcrr.b..n: 

L'ufficio Co-.sjle-ia D-evr»» 
TOKIO - Parco Rav 7-a - M _. -
M • è a d.«ro-:z.o-w- r> e m^-"-
rr.e che \o;e-«ero - : vere p«r 
eh-edere u.ter.ori eh "r.menti. 
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